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m IJN UTILE __ SI SVILUPPA IL DIBATTITO INTERNAZIONALE SULLA DISTENSIONE. | I SECCAMENTE BATTUTO ALU CAMERA 

.■a ggi. ei«..r .ieH |7 glugUO 18008170 8178 ?.*? ^ ° ^” 

tletlornle dell’on. De Gusperì nel Mezzogiorno. I cosiddetti ^ 8|P _è • U ^ 

inAnllTDl^VD KFARI^IR D % Il ^L.r:, - 

autocarri dcH'L'iitu di Iliforma, dalla concorde e democratica 11 H ■ IIIIF II III ITII I H r I n III.in ir ^ H sfiducia ai governo con 328 voti contro 244 
vori dollù ^assa del Mezzo- interessate, sulla base di studi ^ RR R M rimi VRRR \J 19# sul poteri speciali In materia finanziarla 

giorno e dei cantieri-scuola seri o profondi, ma sono stati — . —" ' ■ ■ - . ...r---- 

ÌD“iBrwn'di“u™raio“i hi"»™ Urna’orT Wìnstou CHurchill auspics ai Comuni che la Conferenza preluda ad un incontro con «os™o_corrisponoente j» 

pagato le sp^c della benzi- rinnovatrice del popolo meri- MalenkOV - LC gTaVI COtlSegUenZe 061 OaSSO dell aitlbaSCiatOre BrOSIO al Foreign Office Mayer è stato‘battuto noi PO- dicale della Costituzione ch^ 
naO. la>;nuo i funzionari del- dionalc. e di creare, n favore O & r & meriggio di oggi all’Assom- comportava limitazioni di di- 

In Cassa hanno laboriosamente del governo clericale o delle --—- bjea Nazloìialc sulla richiesta ritti c una profonda trasfoi- 

lìovevuno imrmcUere^^all^o^*^ nu^i'^al^^^^ di ^^Wone NOSTRO CORRISPONDENTE Street, in attesa di una de-interpretazione data nei clr- Elsenhower », aveva servii- nio della Germania occiden- firi» ^nn^nVlarl^*”unT *^h?nc- mnntn?^ 

C„,„pilli, 4 .ma.quanlo m»i di corruzione 0 di iutiraida-’ LONDRA. TT- Il «ouer- dif ™à«f"o” c“"'1 "J&cRo «Ho'?!:"cT’'".'!!; uu"'?!».™!!!!” 5'omoor"tinn"°, ìulflLn^o''nfm'tu.o'’t'uU ”t ilunto mugglorinzu ò zlntu zTnl dolfo'iS 
opportiiiiji confusione tra la- zionc. Non a caso, diniention- „fj americano ha dunque do- d sthto messo al corrente del- era stata «presumibilmente c si è visto fino n qual punto suo carte. 

iwri fmtti c laoor, in corso di 0 factìmenlc dopo ,l i8 apnlc ^uto riconoscere che «no le non/tà solo opoi n mezzo- ritenuta neccs.sarln In vista di irresponsabilitò 11 governo vi è del resto nelPatlPg '‘ppUeIp 

esecuzione di mngnincare la le prime pietre, gb impegni „«ouo situazione intcrnazio- giorno, in una riunione con- delle ripercussioni che certo italtano abbia spinto la fc- giamento di De G.Srl un UnUrn ^ Òr:? voTl eònlS »òò.^i 

azione della Cassa ,n Luca- d onore eia gran baldoria me- naie si è determinata dal mo- vocata dal primo ministro notizie avrebbero .avuto negli delta a tale «allineamento... fSlw aspetto J?,ò V e ?/nvS?cvol PP?pòòr^T^ 

ma. Invano prefetto, questore, ndionalistica della vigilia, ce mento in cui. con il discorso con iuta sola ora di prcav- Stati Unttl ». Ma In gravitò del gesto di K}m.\ t!! P ^"vorevo 1 categorie di locali pubblici, 

ispettori c commissari, tutto voluta la lotta del popolo me- di Churchill, VlnghiUerra ha viso. FRANCO calamandrfi cui Dro-slo 6 stato 11 porta ' a lòmpl",speciali per rforgnnlz- 

rannarato dello Stato, sono ridioiinle. roccunazioiie delle eoncretanicnte aderito al rn rriirnfività della rÌLhir i»pitn ppp «d.-pLUp ci.ffipionip- mnn ili il’ '* i i i m n ^ lcontrollare 1 servizi 

stali mobilitati per organizza- terre .dcri949. iUaerir.clo dei principio sovietico di una • - mciUe ?omò?S" se nò„ si ‘ -c'Jni le^rE.mon^ r òd pÒi-kociS fri 1 nÒali ® hp,” 

re la grande gionmla di prò- braccianti e contadini caduti conferenza delle grandi Po- costanze che l'hanno prece- 2|CI IBCiUOVrCi sotlolineassoro .secondo il do- cidentnle (ingle.se, svedese, rc.\ Presidente Daladlor e 52 rev'lslonc del re'uimc dl*aLf* 

pagundu elettorale per la D.C n Moli.ss a. a Montcscagboso. a fenze per risolvere, mediante anta, contribuiscono ad illu- « vuto le motivazioni che De norvege.se. danese è francese) dentati di vari altri Sa LslcmS^ 

Invano li denaro dello Stato, rorremnggiorc. per spingere il ragioni dalle quali ||| GoBDArl stnimenlo di manovni pl.*^Lu votazione ha portato, SS’l famUlai? ‘ ' 

molto denaro di tatti i citta- govcrim della D.C. a ricordar- jrn Occidente cd Oriente. Etsenhower e stato indotto a portnvoco a Londra per e- del gruppi più oltranzisti del come con.seguenza Imrncdlatn. ppr onerare oneste ndica- 

dilli, è stato speso a questo .si del Mezzogiorno. La data di La decisione oggi annuncia- KoUccitarc V incontro con ““ nunclarc lo ragioni dcll’oppo- governo americano e pei tan- alle dimissioni del governo, u trasformazioni U prcslden- 

bcono, nella ormai «onsuela nascita della Cassa del Mezzo- 'n co«^»«Powncfl»icntc da ^ Le notizie pubblicate Ieri .slztone del suo governo ad un to. nel momento In cui Dulics c potrà avere anche, come ul- te del CoTistg°Ìo poneva con 

confusione tra nnaiizc pubbli- giorno e della legge stralcio, ^““amgion, Lonora ej^angt jujfastro francese. AvnnPieri mattina dall « Unità » sul accordo. Citando pnrticolnr- vede le suo posizioni condan- teriorq conseguenza, lo scio- part. 2 del suo nrogetto la 
che c finanze del partilo cleri-che è il 1950, indica già da #p° u p ^ iipr agenzie americane ave- nuovo, irresponsabile gesto mento il problema tedesco, nate ovunque, accentua 11 suo glimento delle Camere e lo questione del «potòri spccla- 

calc, fra funzionari statali sola il carattere ed i moventi if ^ in» " M'nMrn ^ano diffuso da Londra no- del governo De Gasperl con- Broslo avrebbe Infatti nffer- isolamento non solo nel fron- svolgimento di nuove elezlo- n chiedendo di poter nro- 

0 attività propagandistica di dei provvedimenti. , v ° tizie secondo cui il governo tro la pace e l’Intesa interna- mnto che l’accenno di Chur- le pacifico dei popoli ma tra ni generali. Bcguirc la sua opera a colpi 

pòrtilo, fra Stalo e partilo. E, nnlurnlmcntc, essi -sono {r.,’^ aveva già preso zinnale hanno messo In agita- chili ad una soluzione della gli stessi alleati atlantici. Il risultato del voto era di decreti-legge da varare 

A Muterà, dove più severo siali attuati sotto il segno del- al, prossimo mese di ait ano <=ontatto con il governo so- zione gli ambienti governati- questiono che tenga conto de- secondo luogo vi è al- .scontalo In partenza: dopo 11 senza nessuna .approvazione 
si leva dal Sa.sso lafto di ac- la diffidenza c della ostilità Tun chiaro segno (M timore scopo di concnr- vi. i quali speravano che gli ntcrossì clell’UUSS c del- meno una questione che in- tentativo operato a suo tem- da parte delle Camere. Era 

eusu del popolo lucridionulc contro le popolazioni mcridio- dcoti Siati Uniti di rimaner P®! P**®,®,® compiuto mcrcolecH la sicurezza delle .sue frontle- tere.s.sa particolarmente la po- pr> da Pinay, per la sfonda bastato l’annuncio di questa 

contro i governi e le vecchie nuli. La Ca.ssa del Mezzogior- tagliati fuori e isolati di 1« daU'ambasclntore Broslo non re potrebbe pregiudicare la nticn ostern Itnllnna - 11 de- volta un presidente del Con- e di tutte le altre «riforme» 

iliisqi fliricciili rcsnonsnbili di no è diventata un nuovo cun- fronte al nuovo corso della torcigli Office e dall'ufficio- ricevesse alcuna pubblicità, formazione^! quello «esercì- sigilo richiedeva alla Nazio- per sollevare vasti movlmen- 

(luella c iii olire Vergogne, li ero dilla vita meridionale, politica brltmmica e all'ap- «o Scotsman. confermando la « De Gasperl è in linea con to europcoff(e cioè del rlar- (ConUnna m «. nn. 3. tol.) no la firma di una cambia- tl di protesta da parte del 

'.Mafcrn erano stati concentrali centro,di .speculazioni e di popolo che essa sia trovando - n .. i ■ =ir. = ... — t-, ■ -= - 

ì niussiuìi sforzi dui governo corruzione. IIiSsa Agisce con un ^ellopiufojie pubb tcrt t nc - il \ >V jì\ i vrmtl xtrntt nnnnlnrl tìah#» 

.lellon. De Gnspcri, clic ave-riBido acccolramcnlo buroora- PERCHE’ IL TRISTE VENTENNIO NON ABBIA A RIVIVERE I SwlsIonT di ?lfS'mo 

va assunto personalmente un fico, senza alcuna collabora- «ouz,uropa occiacmaic. ~ " ■ — ~ ' — ■■ ■ contribuito d’altra parte 

«impegno d’onore >. A Male-zione con le amministrazioni Quando Churchill, alzatosi ■ ■■■■ «ad aggravare quella crisi di 

ra. quindi, si doveva inaligli- provinciali c comunali, nò con «j Comuni, ha dato lannun- ^ m m m ^ m m m m sfiducia deM’opinione pubbli- 

rare la più grande opera de/gh stressi organi periferici del- oto che Etsenhower aveva MVbBiBITTCb ■ ■■ ■ M tT ■ mU ■ ca che già si era inasprita da 

regime del Mezzogiorno, rimi- «> Stoto. Perfino le opere « esprc.nso U desiderio » di un mmm Gw ■ Aw ■ Aw B Aw ■ Aw B ■ ■ vari mesi a causa delle dlffl- 

ca portala a termine in eia- eseguite per conto dei Comuni incontro con lui e con tl pn- L-ollà interne del Paese e per 

fine anni. so"o sottratte alle regolari nm- «“«‘«D'o jrn«ce.sc per __ . — .. — B—la mancanza di una qua- 

A Muterà, invece. l’un. De ministrazionì eletto dal popolo WmB BlAl lunquc prospettiva politica. 

Gaspcri ha dovuto, davanti a c sono affidate alla gestione “V/ i,?® AB Al B ^ABABCTTCT BIRfI AI ABIICfIII# Ab ■ A? ■ ■ Ab A# " ■ AB » Ai ■ » A AB QueUo che U governo cerca- 

ilz-Swi: - ' - Muui'fKSrSSfs 

“"vSt"'c‘?sv..v dv. Borqo ^ ^6 Oaspefi ripercorre la stessa strada antipopolare di Mussolini • Un vero governo di pace chiederebbe mSt 

La Martella, qualche altra dc; tratti dal Comune d* NaP«l'- domanda che Churchill aspetr a»|i amefiCaoi di SgOfObrare IC QOStre baSÌ - L* ÌnCÌtatneOtO dcl CORipagOO Natolì ad andare ancora avanti doclna In meno di mesò 

orna m costnizioiK'. pagate COI Gli enti di riforma sono di- tava. «Posso chiedere — ha * ^ _ avrebbe inghiottito qualunque 

vecchi fondi U.N.R.R.A.-Casas, ventati dei nuovi esosi padro- detto il leader socUxÙemocra- , risparmio. ** 


SI SVILUPPA IL DIBATTITO INTERNAZIONALE SULLA DISTENSIONE. 


via^^rdeii |7 giuggO UlCOnlTO 8 tTC 

Non scmhra che il viaggio di buono può essere compiuto 

elettorale dell’oii. De Gasperl nel Mezzogiorno. I cosiddetti ^ 8|F _è ^ |B ^ 9 VV 

innniltDBBD KVSini^lD D % Il 

autocarri dcH’L'iitu di Iliforma, dalla coucordc u democratica ■ ■ H HI 3 ^F ■■■Il la I I fli I I ■! 11 I • I ■ I 1 ^ ^1 II 

dello ditto anpaltatrid dei la-elaborazione delle popolazioni J| Il Vii A Bl £■ MI tl M'I B W ABBBBBa/BBB 1## V# 

vori della Cassa del Mezzo- interessate, sulla base di studi 


Non sembra che il viaggio di buono può essere compiuto 
cletlornlo dell’oii. De Gusperì nel Mezzogiorno. I cosiddetti 
H Mntcru sin stalo, propria- provvodìnieniì moridionalistì 
mente, un trionfo. Invano gli del governo non sono sorti 
autocarri dcH’L'iitu di Iliforma, dalla coucordc o democratica 
dello ditto uppaltatrici dei la- elaborazione dello popolazioni 
vori della Cassa del Mezzo- interessate, sulla base di studi 
giorno o dei cantieri-scuola seri o profondi, ma sono stati 
nanno trasportato a Malora presi, come espedienti dcU’nl- 
inigiiain di lavoratori in ser- lima ora, nel vano tentativo 
vizio comandato (ma ehi ha di deviare e frenare la spinta 
pallio le spese della benzi- rinnovatrice del popolo meri- 
nar). Invano i funzionari del- dionalc, e di creare a favore 
la Cassa hanno laboriosamente del governo clericale o delle 
nrenaruto le statistiche che vecchie cricche dominanti 


Winston Churchill auspica ai Comuni che la Conferenza preluda ad un incontro con 
Malenkov - Le gravi conseguenze del passo deH’ambasciatore Broslo al Foreign Office 


presumibilmentG 


qual punto 


I 


che sono rivelate anche da- ® lasciare libero il po-lla maggioranza dei lavorato-'Grosielo. 
gli interessi capitalistici che ■ — ■ — 


i massimi sforzi del governo corruzione. Èssa agisce con un ucllopluloiie pubblica r nel- il \ iV 4 V l“>i\ ./iv i vnqtf* «trat?^ nonoìar?*^ Detto 

.lellon. De Gnspcri, clic ave-riBido acccolramcnlo buroora- PERCHE’ IL TRISTE VENTENNIO NON ABBIA A RIVIVERE I SwlsIonT di ?lfS'mo 

va assunto personalmente un fico, senza alcuna collabora- «euturopo occiacmaic. ~ " ■ — ~ ' — ■■ ■ contribuito d’altra parte 

«impegno d’onore >. A Male-zione con le amministrazioni Quando Churchill, alzatosi ■ ■■■■ «ad aggravare quella crisi di 

ra. quindi, si doveva inaligli- provinciali c comunali, nò con «j Comuni, ha dato lannun- ^ m m m ^ m m m m sfiducia deM’opiaione pubbli- 

rare la più grande opera de/gh stressi organi periferici del- o» che Elsenhower aveva B ^J BVBMiAVVB3I B VV mm B B tT B mU B B^B ca che già si era inasprita da 

regime del Mezzogiorno, rimi- «> Stato. Perfino le opere « esprc.sso il desiderio » di un %^^^F A^ A^BBB Aw BBB^^F AAA? BBB Ah AB ABI B ABI B Aw B Aw B A^ Aw B B B vari mesi a causa delle dlffl- 
ca portala a termine in citi- eseguite per conto dei Comuni scontro con lui c con tl pn- «^F ft^F L-ollà Interne del Paese e per 

qnc anni. so"o sottratte alle regolari am- «“«‘«D'o jrmice.se per __ . — .. — «—la mancanza di una qua- 

A Muterà, invece. l’un. De mìnistrazionì elette dal popolo WmB BlAl junqiJc prospettiva politica. 

Gaspcri ha dovuto, davanti a c sono affidate alla gestione “V/ V,?® AB Al B ^ABABCTTCT BIRfI A» ABIICfIII# V ■ A? ■ ■ Ar A# " ■ AB » li ■ » A AB QueDo che U governo cerca- 

ÌI'ìÌfSwÌ: - ' - MuuFfKSrSSfS 

“"vSt"'c‘?sv..v -Ivi bovbo nji ro,£'%‘ ^ ‘,a.r'ù. «“P®" ripercorre la stessa strada antipopolare di Mussolini • Un vero governo di pace chiederebbe 

La Martella, qualche altra dc; tratti dal Comune d* NaP«l'- domanda che Churchill aspetr a»|i amefiCaoi di SgOfObrare IC QOStre baSÌ - L* ÌnCÌtatneOtO dcl COmpagOO Notolì ad aodarC ancora avanti doclna In meno di mesò 

ema in co-stnizioiK'. pagate COI Gli enti di riforma sono di- tava. «Posso chiedere — ha * ^ _ avrebbe inghiottito qualunque 

vecchi fondi U.N.R.R.A.-Cusas, ventati dei nuovi esosi padro- detto il leader socUtÙemocra- , risparmio. ** 

ehe rimontano al 1947. Non un «« 5".® agiscono contro i con- fico — se il Primo Ministro iviiBliaia di lavoratori ro- scorso anno, quando oltre 300 speri — ha proseguito — vo- polo italiano. Dopo aver af- ri italiani, la parte più attiva D’altra parte a Mayer età 

soldo speso dei cinque radiar- tacimi assegnatati con tutto un prevede .che questo Incontro hanno affollato ieri se- mila cittadini dettero il loro glia una politica di pace. Ma fermato che non cl si - può e più operosa del Paese. stata rimproverata mancanza 

di stanziati con la legge ape- pesante e cmstnso apparato bu- possa essere preliminare a jjj piazza Santi Apostoli voto alta lista delle forze de- gli atti di De Gaspcri non certo aspettare che il gover- Basta guardare con quale di iniziativa sul piano Inter- 
cialc del Sasso, presentata cd rocrafico. Dirigenti della Gas- conversazioni con Malenkov pgj. ascoltare un comizio del mocratiche. Il vostro entusia- corrispondono alle suo paro- no De Gasperl compia un si- slancio 1 lavoratori rispondo- nazionale. Nella seduta odler- 

npprovata dal Parlamento sol- sa c degli Enti sono oggi can- e' con altri? Perchè, ovvia- compagno Pietro Secchia, vi- amo è una garanzia dell’im- le. Basta guardare al fatto 'mile gc.slo c cessi nella sua no alle Iniziative cd agli ap- na, anzi, il presidente del 

Imito dopo che era stato dii didati politici dei parliti go- mente, è questa una parte del ce segretario del P.C.f. La pegno con il quale affronto- che mentre nel mondo si le- vergognosa politica di dfscrl- pelli delio nostre organizza- Consiglio ha compiuto un 

tempo presentalo il progetto vernativi e si .servono sfaccia- complesso della situazione grande piazza appariva stl- rete la battaglia del 7 giugno vano voci che auspicano la mlnazionc dei cittadini in re- - tentativo per venire incon- 

di legge del compagno on. famente dì quc.sli organi, pa- mondiale e tutti siamo ansio- pgta di citi- -lini che hanno e un indice che in quel glor- realizzazione di un accordo probi cil eletti. .Secchia ha (Continu» in e. par. 5. col.) tro a questa esigenza ten- 

Riniico F"*' dai contribuenti, per la si di vedere .se sla possibile portato al nostro compagno U no saprete andare alle urne internazionale egli pone delle rivelato la perfetta identità di --landò di giustificare il gover- 

A^onfidile casette tirate su in loro propaganda elettorale. giungere a convensazionl In toro affettuoso saluto e gli con la certezza di un nuovo pregiudiziali, vuole subordi- vedute che unl.sce fascisti c DoniPllir» 2 i Tni’inn «o dal rimprovero mossogli 

-ran fretta: ma tremila fami- I risultati di questi metodi -l® ** trovino hanno rinnovato l’impegno successo. nare gli accordi alla realizza- clericali nella loro lotta con- • , V;. P®® « "O" aver latto eco alle 

òlif restano nel Sasso. Questo .si .sono potuti ammirare a ®*“"de ». che il 7 giugno le forzo po- Mentre dalia folla .si leva- .d®Ua unita europea, tro il movimento del lavora- parlerà Toffliatìl «Hime dichiarazioni di Chur- 

fl hila^ctò fnllimcnlarc òhe il Matera Su questi metoili sul «Si — ho risposto U Pre- polari della Capitale realiz- va una grande ovazione ha concepita m realta come una tori. * !_fetifzzzi 

pano della De’mocrazia cristia- modo come viene sneso dalla 'i^ier senza esitazione — spero • - preso la parola il compagno di marca americana Quando GoncUa — egli ha n compagno Toallatii terrà lannimcio della prossi- 

n dovuto ^òffò^liv^re nel C?ssa 0 50^1^^ d nShblim al disopra di tutto che il mio Secchia. Egli ha esordito de- fant®® ®na grande parte del- detto - mostra di voler di- an coSo^?ttor:5e domenica riunione tripartita prevl- 

.?o muffii ^irgg o òkffor^^^^^^^ denaro dovrà fatta lu- Presidente e con 1 nunciando i metodi infami la Europa. • stinguere fra il metodo fa- „ra ” Torfo^ò pl«xT Smn ^® giugno alle Iso- 

Siio ”11“''® ®. n®n®®‘^. d®'fatta lu .j primo Mini.stro francese, della calunnia c della men- ^»cista nella lotta contro 11 Carlo. Il compagno Lulal Lon- Bermude. 

De Gnsperi questo fallimeli ce al pili presto, per indicare costituire un passo de- zogna adottati dai dirigenti MlClfll • dtrksN movimento comunista, e quel- g® vice-segretorio aener^e del Finora si fanno scarse pre- 

iJ ® • responsabili. Q«o«- finitivo verso un Incontro di clericali i quali sono giunti A nostro avviso — egli ha 1® della presunta «legalità» partito parlerà ocai a Monza e visioni sul successore di 

--Abbiamo folto poco. Aon a^ io e il costo di ognuna delle rnaggiore importanza», ad organizzare a Roma la esclamato mentre la folla ri- cleric.ile, egli non fa che con- domani a Lodi. II compasno Mayer. Tutti prevedono una 

niamo pollilo fare (li piu* l'ia v(*ntiaiir casotic nella Mar- jju tiuouo clamoroso appiau* W ^ «Mostra della imbecillità» e spondeva con una i^andc o- iermare cl^ fascisti c demo- Pietro Secchia, vlce-seBrctarlo prolungata e difficile da 

il governo ha fatto qualche co- iella, conteggiata naturalmcn- ho accolto queste parole 1' . a compiere un ge.sto che co- vazione — può csscro consi- cristiani hanno lo stesso o- «nerale del Partito narlerà f^solvere. SI parla fra l’altro 

.•.a- Farà meglio in .ii^cnirc. |c la quota delle spese gcn^ di Churchill che. col loro to- B stituiscc un insulto alla in- derato un governo di pace biettivo. Si vuole in rpaltà domani a la Rnezia •• .lamenira «governo di unione na- 

Abbialc pazienza c fiducia», rali c di funzionamento degli no fermo, pervaso di una cer- telligenza del popolo italiano, solo quel governo che annena contro i lavoratori per Ccnoi» il eomoamn Kiinar. diretto da Reynaud, 

No, il popolo meridionale enti, e la parte ^lle spese di ta fierezza, equivalevano ad ^sti simili, che si collegano msedmlo ordini alle ‘'*'® ®®"' do D’fS,'?fri i^T' ®^® P®®* * Considerato da al- 

nou ha più nè pazieuza nè fi- propaganda clericale che vie- affermare chela prospettiva con,, l’adozione della leg^- ®/'® il posto al quale hanno di- elemento mollo 

diicia. Ogni governo fa qual- nc a gravare su ciascuna di di una conferenza con la -, ^ I truffa. mo.slrano le affinità che ?'"®®‘®^"® ®, ® *®®vono in ritto, considerandoli come una «reterl» de! Partito parlerà conservatore 11 quale ricorda 

che cosa Anche il fascismo esse? URSS è stata ormai posta i ; : esistono fra i metodi fascisti di .sgomberare imme- setta. Ma intorno al Partilo oggi a Roma (Quartictiolo) do- al francesi avvenimenti ama- 

fccc qualche cosa, e lo fece pa- Abbiamo già preso pubbli- daìVInghilterra alVo.d.g. oc- i ^ ; e i metodi clericali. Affinità raggruppa oggi mani a Temi e domenica a ri che essi preferiscono di- 

i^eZr.rcMc ?*iK.polo co impetno7i al cScolote . che il paolo di \ ■ ■. ,,é fr^- T^5i del lavorato- Or....lo. monticare. vie. 

liano. H fascismo costruì vici- nuovo Parlamento il progetto olito britannico farà di tutto | ==s==^ss=^= " .. =^==8=saa g a=== ^==~—— 

- L’UOVO ARBITRIO DEI, GOVERNO PER PAURA DELLA \TRITA’ 

sUil'S L'ooX^a'Tcf C.K’d?«e“KnS Jc': e.eVrcar?:"%a'T«a?S 1 J-^ . ^ 

sono ^cini, sono < ®®: interessi, dì favori, di abii- osservatori ‘J* j„aj 5^ Costituzione e ?iòpe^ maC VCiC OOCU III dllOZIOUl SUll U W 

toa >, borghi gemelli, frutto di SI e prepotenze che attorno ad sorpresa, se »t conaidera il chè esso è al completo servi- 

una stessa politica d’inganni e essi si è venuta formando a fatto che essa è stata il risul- „andi gruDol mono- —- -^ 0^* . ■ 

di chiacchiere. Ma oggi, come danno del M^ogi^^^ totodi TJ'empifoseronjuUozm- SlBnOllG 03 Pl3ZZd 001 CinC|U0C0nlO ! 

ieri, resta insoluto il problema II viaggio dellon. De Ga- •®®‘*®*'„^._,'Vasnii^o^ ^ tanto vera che il governo ————_ ^ • 

pensa già di modificare la ,, , i ii t» i i i- • i- i - 

Costituzione, di annullare le I| rrociiratore Clelia Ucpiibbuca .SI dichiara incoiiipetente a sanare la grave viola- 
S£„cSd£p^: zione- delia libertà di propaganda elettorale oo.t.pit.ta dalle autorità g overnative- 

'”'':;cl^Vi»'’vScrS S?aley”“ nostro" ,ia spi «uct. ™.ttc .. per- venti., .„torta.z.o„. ™..c..p,«,t .. «r.<t tro .ctt. Capttet. M. nne'^e 

cento casette, in ecc di htica attuata dal gov rno De «Foreign Office » ed II comizin è stato aperto terreno 4 X>l.tico, sia su q^l sonale dell" ufficio affissioni del Questura per la esposizione dei piazza di Roma. Ala se questo auesta la ra^n* èh^ 

due. Bisogna fare un altra po- pa‘*P"> al «Quai d’Orsayn nel po- dal compagno Aldo Natoli se- J? (Comune ha provveduto a pannelli, domandiamo l inter- era lo scopo che si prefiggeva q> i democnsUant a ^r^r»- 

litica. una politica che aSsi- bilancio fallimentare prescn-j meriggio di ieri, e che gli gretano regionale e della Fe- C^tituwone venga applic ta gnriontare I pannelli esposti dal- vento immediato di V.S. diretto il Governo, e certo che u corso aiParbìtrio per liauidcre 

curi nella pace e nella liberta, fato dal governo a Matera gli di telefonate tra le derazione romana del Partito, integralmente e sm dato alle la Federazione comunista roma- ad impedire la perpetrazione nuoro colpo dt mano compia- alla svelta una prova lampcn- 

la rinascita del Mezzogiorno, elettori meridionali sapranno capitali sono continua- Il pòpolo romano — egli ha ^®®^ ®®‘ ‘^'oro ii po^w rae lungo il marciapiedi anti- di un reato quale quello pre- i« stanotte avrà effetti del te della loro calunniosa idio- 
Pcrchc in cinque anni non trarre le necessarie consegoen- n jino nello tordo nottoto. detto — ha sempre avanzato spetta nella vita oei stante la Stazione Tendini, che visto e punito dall arL 73 del tuffo opposti. £. probabile che i demo- 

si è fatto di più? Perchè non ze il 7 giugno. Churchill è rimasto nel suo nelle sue lotte fino al grande - j- «Df^slfavano con foto e dati ori- T.u. delle leggi per la elezione Quale giudizio potrà infatti cristiani, come i fascisti, si il- 

sino state utilizzate nemnieno GIOKGIO AìfENDOLA ufficio al n. 10 di Doiatiinfl*risultato etri 25 maggio dello Secchia ha demolito quindi ^nali il modo di vita ncinJmo- della Camera dei Deputati ». oggi trarre /'opinione puòbh- ludano che gli italiani abbia- 

le somme, pure modeste, sfan- punto per punto le afferma- nc sovidica e nei paesi di de- Il magistrato comunicava pe- ca da un simile gesto? Uno no corta jz^emorìa. Si, è ve- 

ziate regolarmente in bilancio? zioni de, propagandisti cleri— mocrazia popolare. rò, in serata la sua incompc- solo, crediamo. E, insieme ro — essi pensano — dell* 

Fra pronrio impossibile spen- S fealAi JaIIa mmmamab«U secondo le quali il go- La notizia del grave arbitrio ^nza a intervenire in materia, con questo giudizio, lop.mo- rimozione dei pannelli esposU 

flòre nel Drìmn biennio deiG lIBBBBclBHB I T2ISI BBIIB BlBBBBBBBB CIBnCBIP verno avrebbe attuato in ita- si era già spar» 1 auro giorno ^ttandosi di «mphee pro^e- r»o pubblica non potrà /are a dcUa Federazione comumsta » 

G cij» i "diiecenfo miliardi ■•BBBUBBiB - I IBIvI BBIIB BlBBBBBBBB vivi IIpBIw Ila la ricostruzione e avrebbe allorché rufficio affissioni del dimento amministrativo. Cosi, meno dal compiere ur con- cittadini ne parleranno per 

* «^«la «òmma in gran parte risolto i prin- Comune comunicò alla Fede- in seguito a questo palleggio fronto. // giudizio è ovvio: i qualche giorno: anche di Na^- 

.«tanziau, una piccola vomma cipali problemi del popolo, razione cwnunista che i label- di responsabilità fra Questore clericali hanno organizzato net decchia e Judicone ne hanno 

davanti alla sp^ enettuala Segracaria diM F.O.L Hch ieme l'at- A earte di arpemantì • di fatti, la prò- Citando precisi dati statisti- Ioni avrebbero dovuto esser e Sindaco e fra Sindaco e Ma- sotterranei della Stazione Ter. parlato per un pò- Ma pai n 

nello stesso pcnodo di centi- «anzìeno di «cnì mifitanta impecitato naila p a« aw d a soMmathra. pcc raMa rà ii ritmo tratti da fonti ufficiali, tolti. T motivi di questo prov- gistratura. il governo ha potuto mini una parata di falsi e dt stancheranno, penseranno ad 

naia di miliardi per il riar- e am paR O p alattm’alo • di tutta la otrmIz- predattiv» di falM tà la q«aaàa ultimo aatti- Secchia ha dimostrato come vedimenlo erano quanto mai stanotte compiere il suo ar- calunnie contro l'Unione So- altro » dimenticheranno Har- 

mo? Era impossibile costruire uaienl dal Farfite àwlla naaoidHà di bitau- nwfw di uampaRna oMlaaala. K* nam^rfn, popolo italiano abbia vaghi e rìsibiU; la vera ragione bitrio! Pietica e i Paesi dì democra- decchia. Judicone e i veri do- 

in questi cinque anni non uno, aìRaaru l%zionu di mmmhmtmmuo • A quindi, ufi u H FartHo • i milit anti alano un livello di vita bassissimo era quella comimicata dal Que- - zio popolare; un gruppo di cumeitU sullTInione Sovieitea. 

ma cinque borghi residenzia- danuncia dai ftdal daito prapadanda alo- u n aur pfà vigilanti, pronti o la mp aa t ivi noi „ui,^o agi a;, storc al Sindaco e cioè che quei ] B __ ^^jcittodini hanno scoperto • fai-j Ipotesi, invero, azzardata que- 

H attore a MaterS Quali '»«*• • ^ ’ oon tr abutl . ro la propo.».* .mmr«uio. . -^cSSSi n<m è^nuito sìa pannelli rapprcsenUvano una Ad A D tt O 1* B e hanno UquuJato le calun- sta dei nostri gevernamL Sa- 

Hiffiroltà tecniÒhc o finanzia- * «antaàhri dnm^ttl M «mwn. pm ,y,ig,oporu di amaar ha ra tno n ta • di la ma«iór^^lie ^ e P">pria anti-mostra del- . _ _ nie; i comumsU, a pochi par- rebbe come credere che ades- 

rtOM^vano visto che noaaond w ^a oH^nlooo pubMiaa lo falò denuneim dal foM d amocriotioni. uno porta famiglie deTlfforatori è co- l’aldilà, molto fastidiosa alla de- HaII» ITBriÉB s *** ignobile parata, so certi italiani hanno per- 

nensiOp^MV^ ^stochc .itB«,ioiio dal Pumm. aataatr ofctio c on- ^ pl,^ ^Ho o eenfinuano J^ consumo mocrazia cristiana In questi ul- W ìmnno portato le prove di quei sino dimenticato il ventennio 

gli scarsi fondi ^essan era «aguonta di elnguo anni di malgawumo o , o yal g arB IVNITA* o I iiorna«i oomunisti. * J* ^ timi giorni di campagna elei- - "TT , . « di quelle calunnie, e fascila, le guerre d’aggressio- 

no siati stanziati. E perchè in corrusiono elariaolo o il provammo di poreM liaeiooo dalla atampa damacratica della ca.ne e^llo M^CTO, seguito a^. ieri ^fofilta^o delle tenebre e sponendo alla luce del sole le ne. la sconfitta e Voccupazio- 

tutti i campi gli stessi ntard', oBoontuaziono dilla politica di provacario- ^^lunga il moaaimo dallo aua affieaeia ó a vivere in grow e Darac-- j. Federazione comu- cit documentazioni fotografiche dt ne nazista, hanno dimenticato 

le stesse inesplicabili lentezze, no all’intorno o noi rappart^ntarnaaiMalt mdiapdkiaaMIo, porò, oh# il Fortito euri oista romana, nelle persone del *■*' come si vive e di che cosa si che alta testa degli otto mi- 

i progetti male impostati, i la- mioaramanto yu» ; oamo anolio han- eemo uno dal eompHi fon^muntali dalla di ineunte su^raffollamento ^^gj-etarìo on Natoli, e del 5??® dopo una giornea di su- sta capaci di realizzare «nei- fiorii di baionette c’erano pu- 

tutti «candalosamente ma- "• •«oeHato lo sdagno di og ni Ha Hano prnpi^nifci olottoralo la Muoiono dol- nelle misere abitazioni che >-yy j’-^e avv Berlinrieri. pre- torero, le autor^ hanno Valdilà-. I democnstuini han- re un re imbeUe e parecchi 

te ^uiH le strSe- della roaponadWI. lo fURÌtA’ o dallo «Kru puMdWimii eomu- loro bassi salari concedono. ir^oSSSre della ”® mentito e i coma- Vescori con le ocquiuaiitiere- 

Cas^^à in rovina nrima di o rida rò difR a iN I rapporti Fa flt alfc I giornali dauono ooamo guotidlaoo- M RepubbUca un esposto nel qua- hanno detto il vero. Sei Anche i fascisti e»mniciim>- 

di essere abitate? oooo ataftl .montiti daNo ntnoo pmaona ___ '^®%* E’ questo VuUimo nei sotterranei deUa Stazione **!*** ***** satino. Spe*te- 

Totto ciò non avviene a ca- chiamata à «artimoni dalloouo prrtoao riao- ^ truffnldlnf^^ i^nil mrafre Dosici nel- ®**° illiberale, in ordine di e non si sarebbero disfatti ®* 

80 . Incapacità e cormzione IoalonL La oartdrti. mortra dair.ldHà im a iSl tempo, commesso dal governo deUe document^oni «r„en- r^ori e o timi i democi^ 

dbte^UTSlSro?4«ZiSJe dl^ l^STTIllì ^“rihfdito”T Sr n?"' ^ cSi^n’ordfninza iU^ittima Che di fronte dll’^aldVàn, Piare • loro sforzi per port# 

e "•"** ^ rtrafc rt Wio o d.aumantaaimil u P "®***^ *!!- *** _~> _r— «l**-®* tratezza, ^ ribadito la P.C L la espo^ooe di pan- , „„ ^olpo di martelli, que- i democristiani si siano dima- al Paese con cruda immedìm- 

magOjnca ^ etettoraltótica e .«u, rimmtruslon. damoorirtlan., rtl. hm. esife^di portare un colpo «Midi pro^»^ eletto^ governo della mekz^ strati degli imbecilli i pit tezza VaUernativa dei prosM- 

della diffidenza tenace e pro- ^ „„ attmit. oaomo, h«nno riyalato mm«l- ai pnìjlegi ^e classi capi- «Poiché lYirdinanza è moti- crede ora di aver cancellato che provato. Se essi fossero mi ctnqae anni: eontinmre a 

fonda contro le popolazioni polarioni gruaaa lan a o truffairtno dagno laauro o dt tiTniiun, «ataeu por il Partito talistlche e di far sor«ere TO vaia sotto lo apecioao pretesto dalla faccia della terra una staU dei falsari intelligenti lasciarsi governare da ehi ha 

meridionali. ' dalla logga aan la guaio l rtariaoH vorrai»- •rtnugiaia imiia no. Sovemo che attui una polì- che non si tratterebbe di prò- reoltò. e non aospetta mini- sarebbero ondati a fotopra/are povrg della verità a portare 

Senza e contro il popolo del baro «arai rMaggar» IìA mnCTlNIA OtL PAXI. tiCA di pace. pa^nda elettorale e mrebbe mamente che, in verità, é ria- delle persone abitanti alla al Governo chi detta verità 4 

Mezzofìonio, nulla di solido e tt80Bb 8be nn ehb Oc <Sa- stotor pveiò, aa^MtlAlc pre- tettg a eaitcgUarld a pMlopc-lSpgrcola « non ari pieno cen- ValM^^t 


ieri, resta insoluto il problema II viaggio delTon. De Ga- ni srolfcsi fro Washw^on, 
del Sasso, resta insoluto il prò- speri a Sfaterà non è stato Londra e Parigi nel breve 
bicma del Mezzogiorno. certamente utile per te sorti delle ultime 24 ore. 

E’ che per risolvere questi elettorali della Democrazia Fonti govenuitive^ e forni 
problemi non basta fare «qual- cristiana, ma esso sarà servito pduamentart inglesi rif^ism- 
chc cosa >- E non basta nem- ad illuminare i cittadini me- ®*® a 

meno fare di più. costruire ridionali «ai risultati della po- 


neiro SecebU 


.\UOVO ARBITR IO DEI. GOVERNO PKR PAUR.A DELLA \TRITA’ 

Le vere documentazioni sull’URSS 

rimòss e stanotte da Piazza dei Cinqu ecenlo ! 

Il Procuratore della Repubblica .si dichiara incoili petente a sanare la grave viola¬ 
zione della libertà di propaganda elettorale compiuta dalle autorità governative 


GIORGIO AMENDOLA 


Churchill è rimasto nel suol nelle sue lotte fino al grande caese. ■ illustravano con foto e dati ori- t.u. delle leggi per la elezione Quale giudizio potrà infatti cristiani, come i fascisti, si il- 

'ufficio al n. 10 di Domninp risultato del 25 maggio deho Secchia ha demolito quindi ^nali il modo di viU ncllUnio- della Camera dei Deputati >. oggi trarre Popimone pubbli- ludano che gli italiani abbia- 

punto per punto le afferma- nc sovietica e nei paesi di de- il magistrato comunicava pe- ca da un simile pesto? Uno no corta rziemoria. Si, è ve- 
zioni dei propagandisti cleri- mocrazia pollare. rò. in serata la sua incompc- solo, crediamo. E. insieme ro — essi pensano — della 

■l*-.—■ fmImS Jmllm mmmmmmmm Jm mlrnmammlm Cali secondo le quali il go- La notizia del grave arbitrio lenza a intervenire in materia, con questo giudizio, l opmio- rimozione dei pannelli esposti 

lIBBBBriSBB I |9|V| ■■||9 9r9 9999 9 99 r|Pf|P9|B verno avrebbe attuato «n Ita- si era già spar» l’altro giorno, trattandosi di »mplicc prowe- reo pubblica non potrà fare a dalla Federazione comumsta t 

UB9998PlB9iw • 1 I9lvl HlilHi Bl Bli9B999U Iplwl IVBIIP lìa la ricostruzione e avrebbe allorché Tufficio affissioni del dimento amministrativo. Cosi, meno dal compiere uv con- cittadini ne parleranno per 

— - ig gran parte risolto i prin- Comune comunicò alla Fede- in seguito a questo palleggio fronto. il giudizio è ovvio: i qualche giorno: anche di ìia''- 

cipali problemi del popolo, razione cwnunista che i label- di responsabilità fra Questore clericali hanno organizzato net decchia e Judicone ne hanno 

. richiama l’at- A earte di a rgamanti • di fa tti, U pro- Citando precisi dati statisti- Ioni avrebbero dovuto esser e Sindaco e fra Sindaco e Ma- sotterranei della Stazione Ter- parlato per un pò- Ma pai n 
Impagitatorwlla p ag a mi . gaMrnativa. acc raMo rà il ritmo tratti da fonti ufficiali, tolti. T motivi di questo prov- gistratura. il governo ha potuto mini una parata di falsi e dt stancheranno, penseranno ad 

atta la OTgaalz- pradattiv a di falM t à ja gaa aàa aWifia aatti- Secchia ha dimostrato come vedimenlo erano quanto mai stanotte compiere il suo ar- calunnie contro l'Unione So- altro e dimenticheranno Har- 

mmMh di bitaa- marea di aaiapagna alrtloaala. E| aoma^fo, j, gogyig italiano abbia vaghi e risibiU; la vera ragione bitrìo! Pietica e i Paesi dt democra- decchia. Judicone e i veri do- 

reramawao art V*®** » .?*”. *.* "Ultoati ^wo g^liveUo di vita bassissimo er* Quella comunicaU dal Que- - ■ zìa pojwlare; un gruppo dijcumenti sullTlnione Sovietica, 


Ire ligi ararla dal FA.I. ri c h ia m a l’at- A aorta di argomonti a di fatti, la pro- 
«anzirena di agni milHania Impegnato naila pagando gaaornativa a c c racca rà il ritmo 
campf np alatt a rala re di tutta la argonlz- prredattirea di faMtà ire greaata ultima aatti- 
zaaienl dal Fart*«e àutia naoaaaHb di fatare- marea di aampogrea a l a tt arala. £• aanaa^rln, 


ra farai 


aifloBra l%ziena di awtaaaiiaiamareta a di quindi, rtia H Partito a i militanti alano 
danuncia tfai toW dalla propagrendre eia- anaar pfb vigilanti, pronti o ta mp aa t ivi noi 
ricalo o g orar na tiva. a an tr aba M arc la p ropag a n e avwraaria. 

i ta niatl rl ainera fatti dal gowrno por |„ ^uaaropain di anoiaritiaranianta a di 
naaaa wdar a all’apialona ptAblto_ln « ^1* danuncia dal faM J a nwre rii ti a ii i, una parta 
aitaaiiena dal Faao^ la nalaatrabctia con- ^ primo piane hanno avoHo o eenfinuano 
•oguonzo di eli^uo anni di malgavamo a , z ool g ara l’UNITA’ a i fiernaH oomunisti. 
cerruziona elariaaia a il praya mma di ffgr ch t Intona dalla atampa damacratica 
aeeontuasiono dilla politiCB^di pruracario- mg^iunga il maasimo dalla aua efficacia è 
no all’Infame o noi rapporti intarnarianalt ingizpehaabila, parò, ah# il Fartifo euri 
anno mioaramanto falliti; oama anoha han- BQmj yno ^ compiti fen^mcntali della 
no auacftata lo ada gno di og ni Hn liaao propi^nibi elettorale la ^ ual o n e del¬ 
le mantfmtazieni gevernathm |>tJ|ftTA’ e dalle aKra pubwfeazleni eemu- 
i difR a iN j raparti Fa FIt alfc niate. I gternali daeene eoaare guetidiano- 
•gìma damearatlao-papemrre mento afRaal cui muri arteha dai alngeit 
ll’attuaia proal^ta drt Oaa- ««npagni, perché il più Fan numero di 
pori eoi eollogrt oen «iilitav «ittadini R legga. . 

SSTJTTIUrsr «to»'. « «»«- «»to to e-. 

aoidatia mortra datTakinb ha rtonta dal areriama truffaldino dai eleriaali, 
eittedino eneata aaa nana» Fapfrta d^.prttitl 

tadanza a dalla manaanM di gaeaniathri, porahk e anoa e a la tar i i A angli 
MoabilHà dogli attaan gaaor- iha i^ aaa l i frablai»i eha lo rtg uFday o 
laiahallrha ■ daiamanUiiaril a prtrtik^ aalla borea di eaaa, paaaa glodtoarre 
zinna dimear i Bttana, alia lana * ra^o aaa^ li di an m atgamm » golngMit- 
► aaoma, heonre rivaloto mani- • vto m par an amim « m ^ 

reaalnna a traffaldina degna lavara a di &renaaaar% vatara por il FartHre 
m la guaio I alar l sreli varrai»- •rtnaglrta itailaare. 

iliMtra, LA «MfimptlA OtL FALL 


zìa popolare; un gruppo diieumenti sull'Vniene Sovietica, 


sia nerchè il numero dei di- sture al Sindaco e cioè che quei a rere re» ■■ ma rem cittaatn» hanno scoperto i fai- Ipotesi, invero, azzardata que- 

non è diminuito sìa pannelli rapprcsenUvano una wLé ili hanno liquidato le calun- sta dei nostri govemantL Sa- 

la ma«iór^^lÌe ^ e ProP^* anti-mostra del- . _ _ nie; i comumsU, a pochi par- rebbe come credere che ades- 

tomUlie dei lavoratori è co- l’aldilà, molto fastidiosa alla de- gl «hi lo Wffbgaf*^ *1 da quella ignobile pcratc. so certi italiani hanno per- 

SSul ifmitarra mocrazia cristiana In questi ul- ■'«» Imnno portato le prove di quei «no dimenticata, il ventennìa 

J *^**®.. * timi giorni di campagna elei- „ - j j .. . tel« e di quelle calunnie, e fascista, le guerre d'aggressio- 

delia ca.ne e dello zurehero, , . j seguito a ciò ieri Profittando deile tenebre e sponendo alla luce del sole le ne, la sconfitta e Voccupazio- 

mSttoa, lacerazione comu- ^** documenta zioni fotografiche dii ne nazista, hanno dimenticalo 

che, cornunque m condizioni romana nelle persone del todmi godono del mentalo ri- come si vive e di che cosa si che alla testa degli otto mi¬ 
di ineunte su^raffoll^nto ^ P®*® f®P® ffioriwfa di su- sia capaci di realizzare .nei- J,eni di baionette c’erano pa- 

nelle miMre abitazioni che i “^le avv. ^VunrieA pre- torero, le autoi^ hanno Valdiìà-. I democristiani han- re un re imbeUe c parecchi 


I^uIn "driTrttuale pra al dm 1.^*7 « 
aiglie De Onapari cui eo ll eg rt cere NM 

chiamata à tartimeni dalle aree prrtese i 
lazienL Lre eea l dotte mortre MTaldHb 
data ad agni eittndinre eneatre «na ni 
prava daH lm p adanza n dolln mn n ann a a 
avnan di raapeneoWIHà dagli attvali ga 




nanti. Lre «arvbrel 

tiehre « daavmantaairen 

lire 

avita riaoatruzienre 

dSmeariattane, alia la 

NV 

di un rttanto eann 

im, henna rivelato ma 

nl- 

pelazioni grvaaalnr 

tm e truffaldinre dai 

inv 

delire legge aere la 

gvrele l alarlsreli verri 

ib- 


polo italiano dalle sto con- t«iu tó Comune a favore del- delìa''^Ì^délùi veWtr ^e. ^«^agim rtettoToIe: r^doF 

nr- un’oTdinanza illegittima Che di fronte alì’-aldVà », Piare i loro sferzi per porre 

ttatexza, ^ lu ribadito la P.C.L jw la espocirione di pan- g „„ colpo di martello, que- i democristiani id siano dima- al Paese con cruda iwmvdia-» 

^**1 '**^^i»_’?*vi*^5*5i**** **® Pocerno della menzogna strati degli imbecilli i pii tazza Valternativa dei prosei- 

ai cla ssi c api- «PoicW lYirdinanza è *po1l“ crede' ora di aver cancellato che provato. Se essi fossero mi cinque anni: eontinmre a 

talistiche e di far sorfWe to tata sotto lo apeciOM pjetesto dalia faccia della terra «va stati dei falsari intelligenti lasciarsi governare de chi ha 
governo che attui una poli* ch e n on si tratterebbe di prò- reoltò, e non aoipetta mini- sarebbero andati a fotografare paura della peritò n portare 

tieg 4i pace. pagando elettorale e Mrebbe mamente che, fn verità, è riu- delle persone abitanti alla al Governo dii delta verità 4 

■ ttooob «be N ochd Oc Ga- atatCr pwòò* aowHttalc pre- scttg a fanciUarla a pMlopc-lSpgrcola « non nel piano cen- ValMfvt 
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fa». 2 — «L’UNITA* 


Véna^di 22 màdiió 1953 


PER PAR scattare LA LECÓE TRUFFA ED OTTENÉfcÈ I PIENI PÓKERI 


* FU IL VATléANO A RIFIUTARE OGNI ACCORDO 

“L •'* v< f ' * »-- _ 

V ;'r: 


De Gosperi chiede voti àDe deStre $«<«■ («posta dei compogno Longo 

prospettando un ritorno olla monarchia?”^ ^ 


^ . “ Una intervista a « Milano • Sera » del vice * segretario del P. C. I. 

In un discorso ad Avellino, il'Presidente del Consigliò definiscecoriiiiigente'e ' ' '-i —!—\ -———:--———— 

secondario » il regime repubblicano — Conferenza di Nenni alla stampa estera pò*®''®!'® agevolare una icario perci^ nessuno ci ve- 

° ‘ , * guito all^ rivelarionl di To- distensione internazionale, es- desse assieme. Si parlava di 

- ‘ —:;-^- '■■■“'■' - -- sUattl a Padova e dopo la let- si erano disposti a tutti i con- possibilità di pace, di diatèb- 

De Gasperi ha parlato ieri toro avversarla ma "come loro monarchica e clerlco-lascista. caca al aprirebbe nel Paese f 

sera ad Avellino « sulla que- concorrente. In pari tempo la II auccesao di queste manovre ove la D.C. non ottèneéàe il ® ^ ^ 

stione istituzionale e sui rap- DÒ soffoca e butta a mare 1 significherebbe tutto 11 potè - predominio assoluto nel futu> i**%*'*«® Qbaw H sjimacó di conóscere allon Là P^, ma Incontro riferii allon-La wa 
porti tra la Democrazia Cri- partiti minóri suol aUeatl, l re nelle mani della sola D.C, ro Parlamento. Nenfi ha ri- ^1®*®*?®!;® ciononostante la Inteiatlva la rlspoala aopra ri^rdàU 

stiana e l'estrema destra mo- quali — è questo uno degli Se ne ricava facilmente rhc Sposto che se gli elettori vo- l accaduti, adduoèndo non procwette di un peaf«> che l’interessava, al che egli 

narchlco-fascista ». Fin dalla aspetti della situazione piu la scelta che Veletlore è chla- teranno in modo da Impedire ^®*“Picchè ci fu fatto sapere dallo mi disse che era molto con¬ 
mattina, il giornale ufficioso commentati dagli o.sservatorl mato a compiere non è trs che la legge truffa scatti U InriiS, f® cho-'nél tento delia risposta, che 

del ' Presidente del Consiglio poUiici — sono quasi com- l’Inesistente « centro demo parlamento sarà restituito al ® • ®'*baxione in avrebbe riferito al suoi amici 

anticipava in questi termini pletamente scomparsi . dalla cratlco» e l’inesistente «caos», suo normale equilibrio. SI of- ® raccomandava la 

il contenuto del discorso di scena elettorale. bensì tra la concessione dei (rifanno dunque maggl^ n Miuin!? a *^'*^**® massima segretezza per non 

Av«mno: ,1 monarchici più si palesano cosi anche al Pl»hl Pc'cM fila p.C. o pna po,aià7l dlKUsslS.?!^ sSifla^iSSte tatervlsta^^ "*"° S’! ’?:’! ?. Tl .. 

consapevoli sanno che lo ciechi, in auest’ultima fase normale situazione parla- scella di ottante se ne offri- r-. __...s. t *”'® comunicazione avesse sl- 

.sconfltta del centro demt^ra- (jejjg campagna elettorale, il montare democratica dove rebbero. ovviamente, nel caso r,onM°-Y.‘ non ha noliito^men- * 

tico (cioè della D.C. e della legge truffa lo forze abbiano la rap- m cui fosse presente una am- tire di es«ierAi rivolto al comu^ Questa è la semplice e pura 

cnali 2 ione clericale - n»d.T.) ^ _nres^ntanza rhg» ad m!;#» y!> /i« 4 i«iyi »v«yier»ty«^ vive ui essersi tivolvo ai comu- alcuni Giorni di meditazione 


tico (Cioè della D.C. e della tutte le forze abbiano la rap- cui fòsse presente una ìm- 7 ««JJ J® ^ la semplice e pura Jfi;® ^viorn?- m“oTedMazInSS 

' ^ ‘ Pfoposltl totalitari della Presentanza che ad esse spet- morbante e fittizia maggio- nlatifil S InclpirdS lÒsT ner veHlà su qaell’eplsodio. Ora 

aprirebbe la via delle avven- jj.c. Da un lato la D.C.. mi- ‘a- ranza clericale. Solo se 11 J*“^ 1 ."!*oosbS I’o"- La Pira cerca confondere ®r®,5”®®*‘®ÌT 

ture, la strada del caos, in nacciando il caos se la legge ■■ HiBatte di Hawl Parlamento sarà formato in --- UTtRctq n ron 1 a 1® cose, opponendo alle di- ji-^ ® di iniziare q* ^ 

truffa non scatta e la «c5S- ” « "•■"I base al reali risultati eletto- o con e damc^ra- ,j„^razlonl di Togliatti una 2 f 

r2ffinrl jtnnò® lixione )) POP vipcc (c ciò ~ Su questo tema essenziale tali e nel rispetto della so- questioni rellnlose e sulla na- PÌ®fosa menzogna Dice ora, 

t)ndi — sebbene nè la legge ~ negare alla D.C. I pieni po- vranlta popolare — ha detto ^ „ __ i «r-vi- •’^u. La Pira, che In sua ini- 

n’ 1 ? truffa nè la « coalizione » esl- teri perchè 11 regime demo- In sostanza Nenni — la D.C. gare * fai»» ngj. upprarG le se- naufragè perchè 1 di- fi® ll^f® ^nn Op¬ 
tando per la ®®®Jt*t°ue cleri- g^ano per le elezioni del Se- cratico non sia soffocato — fa- sarà veramente «condiziona- rarchte vaticane dalla resnon- rigenti sovietici .si dichiararo- l.® .F?®® 

u®to!). cerca di Imporre agii rn perno certamente questa ta . a sinistra e quindi co- sabilltl del faUirnemo di favorevoli soltanto ad ini- ‘tfe 

difendere i toro sentimenti c eiettori una scelta rigida li- ultima fase della campagna stretta a subire le conscguen- Quella sua iniziativa ztative di adesione al movi- 

conservare nel cuore le loro jg aprile e succhia, grazie elettorale. E questo appunto, è ze politiche di una situazione 't mento dei partigiani della pa- compromettere tutto. 

, . agli apparentamenti, i voti «tato uno dei temi essenziali di equilibrio. Il pericolo di un PietoAn iiiciiz orniti ce. Io sono ben qualificato per , E v^ro che dopo quel coi- 
Ssattamente su questa linea satelliti. D’altro loto la sollevati Ieri mattina nella regime salazariano è insito ‘ smentire questa versione dello joqulo passaroim alcune set- 

si è mosso il discorso di De d.C., rivelando aperlaments conferenza tenuta dal compa- nella situazione interna della Le cose si sono svolte come on. La Pira perchè fui lo, in limane senza che nulla Indi- 
Gasperi, un discorso che è jg sQgtaq 2 ÌaIc del suo gno Nenni ai rappresentanti D.C.: la prima cosa da fare ha riferito Tògiiatti. Alle que-quella occasione a trattare p®**® 

forse il piu apertamente mo- programma con il programma della stampa estera, è perciò battersi oggi con lui- stionl poste dali'on. La Pira personalmente con il La Pira qualche modo. Sollecitai 

narcnlco tra quanti il Presi- (Jell’estrema destra, cerca di Ad alcune domande poste te le forze per impedire che fu risposto, da coloro che po- 6 teE.so. dalron. La Pira una splega- 

« u succhiare l voti dell’eleUora- dal corrispondenti esteri, le la D.C. stessa carpisca la levano rispondere a slmili Ricordo molto bene che egli Eg'^ (if** f®*"® saj^re che 

Moli **^*«v?r Jlf. fo monarchico-fascista e ore- quali avallavano la tesi de- maggioranza assoluta prefls- questioni, che ncn’Intorcsse volle avvicinarmi solo in un frattempo « la situazione 

olio P®ra l’alleanza futura clerico- mocrlstlnna secondo cui il sata dalla legge truffa. della pace, e se simili tratta- corridoio deserto di Monteci- ®£® cambiata in Vaticano e 

®he.lo informa, riporta alla che nulla più si poteva fare 

vigilia del 2 ghf£n® ^ ‘ =gassaMasaama-a-s 5 =:^^&., ' ;; ■■ — i. pel senso della eua Inlzlatl- 

chfel&^lThe'liuYe^a*^ DIETRO GLI APPARENTI «CONTRASTI,. LA GREPPIA UNISCE GOVERNO E MONARCHICI piVò?er?t^ qiinr^on son^ 

" - - «tate assurde e ridicole ri- 

sin,Ministri OmCm © socicifcfoitiocrcifici 

cordato l’attegglamtnto agno- ff» P‘'«®*^|tlta di 

stlco della D.C? dinanzi afre- ■ trattative e di accordi per la 

ferendum istituzionale ed es- BA Mi IK ■ distensione internazionale ». 

in sostanza «giustifica- mW SS SS W m^LmM MM M.J ■ M— Km Ancora volta dunque, 

toi) per la vittoria repubbli- " " m m m m W ■ sia VOaaervatore Romano che 

cana, ha cosi proseguito: a Non ' l‘on. Giorgio La Pira sono sta- 

è certamente di estrema ur¬ 
genza riproporre ora la que¬ 
stione, riaprire le contese ed 

i contrasti, ritornare in quMjc stiaHn protesta per rìngratìtudinc del ««Comandante,, - Saragat e Cappa implicati iicll’alffarc sindaco di Firenze, evidcnte- 

__-___ * mente punti dalle secche pre- 

piTiiHfl w, cifitìziOFii di G Ij ffO 

Ciò premesso. De Gasperi è DALLA REDAZIONE NAPOLETANA, uni? In sostanza questo: che |« Il Corriere Marittimo » ^o«|yBtno mise, a disposizione poterci». E più oltre: «Non ài fatti così srossolanamente 

andato oltre: ha affermato, - Lauro è un Ingrato che sputa tortamente ben informato, ad degli armatori assegnatari i é certo in queati uomini che dUtnrti Lnnn m 

facendo proprie alcune dlchia- NAPOLI, 21. — E’ stato nel piatto dove ha mangiato un violento articolo, in cUI dollari necessari al valore l’Italia può sperare per un nanno tentato di re- 


La Pira lasciarmi dicendo che 


mento dei partigiani della pa- compromettere tutto. 

ce. Io sono ben qualificato per , P ^^ro che dopo qual col- 


DIZIONARIO 

DELLA GREPPIA 


Quinta puntata. Una bella puntata, ricca di 
bei nomi, di « forchette d'oro ». Si apre con la 
Utterai 

D (Dentatura) 

t On. Danilo DE* COCCI, deputato d.c. dì Ancona: 
Amministratore unico della Società Italiana 
Scambi con TEstero. , , 

On. Alberto DE MARTINO, deputato d.c. di Roma: 

Presidente delia Soc. Italiana Legname (SIL). 
On. Carmine DE MARTINO, deputato d.c. di Be¬ 
nevento: ■ ‘ 

Amministratore della Società Agricola Indù- 
' striale Meridionale (SAIM), presidente della So¬ 
cietà Edile Costruzioni o Ricostruzioni (SECER), 
presidente della cooperativa tra commercianti di 
Salerno, sindaco della « Rinàldo Molini e Pastilì- 
ci », sindaco della Anonima Laterizi, presidente 
della Magazzini General-Porto, proprietario ili 
piantagioni di tabacco. 

On. Francesco Maria DOMINEDO’, deputato d.c. 
di Roma, sottosegretario agli Esteri: 
Presidente deiristituto Cooperativo Italiano. 


F (Fame) 


DIETRO OLI APPARENTI «CONTRASTI.. LA GREPPIA UNISCE GOVERNO E MONARCHICI 


Ministri cf;c. 
hanno fatto 


e socialdemocratici 
la fortuna di Lauro 


.*■ ensazionali rivelazioni sui retroscena della cessione delle navi ««Liberty,, * La Democrazia cri¬ 
stiana protesta per ringratitudinc del ««Comandante,, - Saragat e Cappa implicati ncIPairfarc 


che nulla più sì poteva fare 
nel senso della eua iniziati¬ 
va ». Questa è la pura e sem¬ 
plice verità. Quindi non sono 
state assurde e ridicole ri¬ 
chieste da parte dei dirigenti 
sovietici inventale or ora dal- 
i’on. La pira, ma la « cambia¬ 
ta situazione in Vaticano» a 
disperdere la possibilità di 
trattative e di accordi per la 
distensione internazionale ». 

Ancora una volta dunque, 
sia VOaaervatore Romano che 
l'on. Giorgio La Pira sono sta¬ 
ti messi a tacere dall’evidenza 
dei fatti. Ciò nonostante ieri 
sera il giornale vaticano c il 
sindaco di Firenze, evidente¬ 
mente punti dalle secche pre¬ 
cisazioni di Togliatti e Longo 


andato oltre : ha affermato, 
facendo proprie alcune dlchia- 


NAPOLI, 21. — E* stato (nel piatto dove ha mangiato un violento articolo, in ciii|^n 


r^otU dell’ex luogotenerde, certamente un tiro del Ma- e che vende troppo caro il|uno dei soci e luogotenenti|noq^ina]e, il che significò perjaucrmre migliore». 


^ che « il sentimento monarchi- ugno quello che ha spinto suo accordo; col pericolo, della flotta accusava di men- essi un grosso affare supple- 
co non può essere materlaliz- u 2 maggio a Torino l’on. comune a tutti, che le masse dado il presidente del Con- mentare. 
zato nei partiti politici » e ha De Gasperi a paragonare Par- popolari del Mezzogiorno, .siglio. Il luogotenente aveva j „uu. nnatfro 


plicare ancora, riproducendo, 


trattasse di ^ socialdemocra- 


crMia», cne cic^ tra reputi- governo per ricostruire la no sfruttale e immiserite. avevano pagato di tasca prò- ^ *\“*.*. 
bllca e monarchia non c’è fua fortuna. Cosi al Maligno Di {roAte a questa prospet- pria benché si trattasse di ““® 

ferenza sostanziale: ha affer- ^eve addebitarsi^se clerlcàli Uva. incoraggiati daUe aUu- «roba vecchia» grariosamen- “f.^® /® ® f* 

-, mato che la forma istltuzlona- e monarchici si sono subito rioni dell’on. De Gasperi a te offerta m dono dall’Ame- JfJJ fA®. 

le deno Stato e « questione dopo azzuffati a Napoli-in Torino., i democristiani na- rica. . 

SGCODdÌATÌd G C0f)LÌDffGDÌ6))« ««*««■ v«y^1saimtrtci nn1#%fnnt vtiNn Ittititirk fi ^tifkll Ia i*tt/Alavmv»t jm ___ 


^condaria e • contingente», uqg clamorosa polemica, 
alle Plu «ravi raspon- che dice difatti il de 


poletani non hanno esitato a Quali sono 


rivelazioni 


mo » scrive testualmente; 
w Tutte le leggi che maggior^ 


2* n gravi respon- che dice difatti il demo- replicare, prove aUa mano, € venute fuori? Esse possono mente lo intercsaavano fu- 

nio per bocca dell’on. De Ga- sottoscrivendo anche quelle cosi riassumersi; _ Zno docilmente emanate nel 


plice del fascismo, e della 
.guerra rovinosa, De Gasperi 
^ ha senz’altro affermato di vo- 
ler essere u più giusto e mi¬ 
sericordioso verso le respon- 
sabilità di Vittorio Emanue- 
7 le HI: debbo dive — ha ag- 
■ i^unto — che se è vero che 
'' formalmente la dichiarazione 
di guerra portava la Arma del 
* re, è vero però che U re fece 
disgraziatamente la volontà 
del fascismo, del governo che 
. lo rappresentava ». 

' Per essere infine ancor più 
: chiaro J)e Gasperi ha condu- 
so questa parte essenziale del 
‘ discorso riaffermando che 
« non si tratta di sapere che 
cosa il Capo dello Stato deb- 
■' ba portare sulla testa (sic), 
. non si tratta di restaurare la 

- forma di regime, ma si tratta 
di instaurare nella sua essen¬ 
za il regime, cioè il governo 
del popolo ». a Non solo — na 

' soggiunto — non è urgenle, 
non solo non c*è scadenza per 
. il problema monarchico, no.n 
, solo non è necessario, m? p 
dannoso per la stessa unità 
delle forze democratiche, oggi 
. deviate pericolosamcnre riaila 
lotta anticomunista ». 

Per il resto, il discorso di 
. De Gasperi si è esaurito in 
uno scambio di triviali insul- 
’ ti con Lauro (accusato di lan- 

- ciare contro De Gasperi « ca- 
> lunnie schifose» e di essere 

- rimasto « in alto mare a far 
/ quattrini » mentre i clericali 

ri sacrificavano per il bene 
éfel Mezzogiorno), nella con- 
sueta elencazione di cifre roil- 
' le volte confutate relative al¬ 
la Cassa del Mezzogiorno, e 
: nell’e^licito invito ai mo- 
... narchici a votare per la D.<3, 


speri e dei clericali napole -1 fornite 


settimanale, 


cosi riassumersi; rono docilmente emanate nel 

A) Ai tempo in cui Lauro senso da lui desiderato: leg- 
era in campo di concentra- gg pgf, ( recuperi, legge per 


Alehivniu deC. 


Un solo ultimo punto fi- I®”® minore, le stesse bu- 
nale, per oggi, da parte no- gi® e le stesse falsificazioni 
stra. E’ universalmente noto della verità 
che l’oti. Cappa, attuate mi- Ancora una volta dunque, 
democristiano alla sU l’Osscruatore Romano che 

** (««ssl a tacere dall’evidenza 

nredicSsori sJrialdtmocra- «onestante ieri 

predecessori socialdemocra jj giornale Vaticano e il 

MtMn «Awerncc. sindaco di Firenze, evidente- 
NINO SANS ONE 

j, • u , 4 , cisazioni di Togliatti e Longo 
(OrODyllO W lOQnlin ai fatti cosi grossolanamente 

al raiiuiaAiiA frArrInarrA distorti, hanno tentato di re¬ 
di CWIip agilO XQ CCimafrO pUcare ancora, riproducendo, 

Al compagno Scoccimatro. du- tono minore, le stesse bu- 


dei premi olle no- hiinBnto colpito dalia morta del «i® e 1 ® stesse falsificazioni 
tori Meridionali si pronuncio, costruzione all 8 set- ruteno cesare, sono giunte ieri della verità. Restano assodate | 





...fSDt 



reri furono discordi e tra gli 
altri si oppose allora l'on. 
Corbino. 

B) Dopo la liberazione la 
Confitarma fece propria la 
decisione e si arrivò alla 
conclusione di un accordo di 
trasferimento all’Italia di un 
primo lotto di cinquanta Li¬ 
berti/. 

C) La cessione fu fatta 
non ai singoli armatori nè 
alia Confitarma, ma al go¬ 
verno italiano e fu il Mini¬ 
stero del Tesoro ad accorda¬ 
re i dollari per pagare le 
navi. 

D) Sarebbe stato giusto 
che dalla ripartizione fosse¬ 
ro stati esclusi armatori co¬ 
me Lauro, già ex-consigliere 
nazionale fascista, e noti, in¬ 
sieme con i loro soci, oggi 
candidati nella lista d^a 
flotta, per essere stati fino al 
luglio ’43 convieti assertori 
della vittoria delle anni te¬ 
desche, 

ì E) Fu invece lasciata ma¬ 
ino libera alla Confederazio¬ 
ne Armatori, dominata da 




|g' . 


•G' -' 


mMsV.— -- «iover confessare di aver do- 

Fra 1 primi, è pervenuto •! vuto fare marcia indietro ri- 
compagno scooelmarro fi ae- fiutando le ampie possibilità 
furate teiegranuna Gl cordoglio: che, dietro loro richiesta, era- 
« Tutu l compari neUa Dire- j,q state loro offerte per far 

no accanto a te per confortarti s®8nare un passo in avanti 
nei dolore per la crudele per- aR azione intesa a rafforzare 
dita del frattiio - Paimiro To- la distensione intemazionale 
filetti». e la pace. 


Son. Enrico FALCK, senatore d.c. di Milano: 

Presidente del Credito Commerciale dì Milano, 
consigliere della Banca di Legnano, consigliere del 
Banco Lariano, presidente della Società Nazionale 
Ferro - Metalli*Carboni, presidente della SAFEM, 
consigliere delPEFI, consigliere della Società Ita¬ 
liana Spettacoli, proprietario (assieme al fratello 
Giovanni) delle Acciaierie e Ferriere Falck. Le 
Acciaierie c Ferriere Falck (capitale effettivo 10 
miliardi, 24 stabilimenti industriali, 26 mila di- 
pendeàti) controllano anche le seguenti Società: 
Franco Tosi dì Legnano, Cantiere navale di Ta¬ 
ranto, .Società Officine della Carlina, Acciaieria e 
Tubificio di Brescia, Società Broggi di Milano, 
Ferri e Lamiere Meridionali di Castellammare di 
Stabia, Società Officine di Moncenisio; la Società 
Falck dispone inoltre di azioni della Cirio di r*(a- 
poli e della Società Elettrica Orobia, ed è proprie¬ 
taria di vasti terreni in Romagna e nel Veneto. 
On. Aldo PASCETTI, deputato d.c. di Pisa: 

Comproprietario e maggiore azionista della 
« Frigorifera Tendi e Pascetti », azionista della 
Società Leda per la lavorazione e la conservazione 
della carne. 

On. Pietro FERRERI, deputato d.c. di Milano: 

Amministratore unico della Anonima Lavori 
Edilizi Immobiliari (Pavia), presidente del colle¬ 
gio dei sindact della Anonima CASER (meccanica). 
On. Gaetano FIORENTINO, deputato monarchico 
di Napoli: 

Direttore e procuratore generale della Flotta 
Lauro, amministratole delegato della S.A. Giu¬ 
seppe Bozzi (società dì navigazione), presidente 
(Iella S.A. « La Riviera » (ìd.), amministratore de¬ 
legato della S.A. OMSA, amministratore unico del¬ 
la Società IMA, comproprietario delPaztenda agri¬ 
cola « La Feconda ». 

On. Giuseppe FIRRAO, deputato d.c. di Napoli: 

Consigliere delle Manifatture Cotoniere Meri¬ 
dionali. 

On. Palmiro FORESI, deputato d.c. di Firenze: 

Presidente delPEnte Nazionale delle Casse Ru¬ 
rali, consigliere delPAssociazione Bancaria Italiana. 

f continua) 


DOPO UNA SETTIMANA DI TEMPERATURE TROPICALI 


' # 


Oltre 34 gradi 

ma è vicina una 




nell’Astigiano 

tregua del caldo 


Dw morti « Mila— - Atuuuio le ìunote « maue d'aria fredda » . Prerista all'estate tmnperata 


Achille Lauro 


; - 11 discorso si commenta d* 
\'solo. La Repubblica è indi- 
- cata da De Gasperi come un 
^ elemento secondario e passeg- 
\ pero, anziché come Iq forma 
immutabile dello Stato costl- 
^ tuzionale nato dalla Resisten- 
^ za e dalla guerra di libera- 
• - zione. La D.C. prospetta aper- 
^ tamente Teventualità di una 
i restaurazione monarchica, rin- 
wviando soltanto la «celta deT 
V. momento. La monarchia è 


URNA 


Dimoatraxione della sintesi chimica risaltante 
dalla legge degli apparentamenti 


Le previsifmi suU’oodats di iuta. Ecco difatti le altre tem- chiorre Gioia è stato visto teranno i 40 si aaterneranno s 
caldo che facemmo giorni fa perature: a Bolzano 31, a stramazzare inanimato. La p^odì freschi fino a meté 

.._ ~—~ _ scolla dri giudizi del Trento 31, a Milano 31, a Fi- Croce Rossa, chiamata sul po- settembre ed oUre. 

n® dominata da nello quale con °PP®*(J[® meteroIoÀi, non hanno tro- renze 30,9, a Venezia 29, a sto, non ha potuto che tra- _ 

cMfmrione ^®^n praticamente una smen- Roma 28. sportare all’obitorio un ca- j. . .. . _ 

vorr. rVi*. le navi ^**^"°* ff(d *« , ® tita nel dccorso del tcmpo-In- a Milano, la temperatura davere. Dii 22 il Z5 

furfiJo ^olamrato pagate f, 'c wrtanto ostante la prevista eccessivamente alta .che ha L’altra vittima è a portina- tfiiMflra alTIIfB 

Le nav^tolono pagate %la- Sjribbe doòufo essZnT^i- avanzata di masse d’aria fre- toccato nei giorni scorsi pun- io dello stabUe di Corso Ga- SClO pCfO Ìli m lJ 

mente al ventieffique per JSJlme cSm , sca di origine aUantica, il te di 33 all’ombra ha provo-ribaldi n. 51,_Luigi Buratti, fu _ h.i 

cento del loro prezzo. Il mi stpcso oeriodico caldo nel Nord è pesante, e cato ieri le sue prime due vit- Enrico, di 65 anni anch’egli 

soro garantì per la parte del ^ ^ f ®^®” dopo i 35 gradi re^i^raU a Urne. piombato a terra, to seguito a ««fi® deiri.N.CJ-S. (Ist.tuic 

prezzo non pagato e che era Trento, ba raggiunto ancor Una è il fruttivendolo am- malore provocato dalla calura, Impiegati Sta- 

un prezzo — come gli stessi jì ner mivi c^c in ad Asti il liveUo eccezio- bulante Dante Malocchi, fa davanfi alla sua abitazione, tah) ha prw^nwto lo scioperc 

portavoce della flotta impU- “* „Jl® naie di 34,6 gradi. Siamo alla Ambrogio di 56 anni abitante La salma del Buratti è stata per i porni 22, 23 e 25 maggio 

citamrate riconoscono — ol- ‘"g- quinta giornata di caldo e la invia Paolo Sarpi 29, il quale, composta dai familiari. La deasirae e stata pr^ss 

^*11. 2. ®n®*‘®s®- «erte- «ì è ocrme*»o di e*a- previsione di almeno una set- mentre trainava il carretto L’afa a, Milano, è veramen- aW’unanimith in conseguenz* 

G) Per la parte del prcz- senso nelle timana di calura non è smen- della sua merce in via Mei- te eccezionale, e tale da po- àeUa mancata approvarion^ 


zo nagàto in contanti il *” 

zo pagalo m coniami, u go ^^1 trasporto; «1 


sono ^accordale tarifl^e scan- 
dolosamente otte che hanno 
permesso ai sig. Lauro ed al¬ 
tri armatori rapide, iperbo¬ 
liche fortune «vi sangue de¬ 
gli espatrionti ». 

I quotidiani clericali napo¬ 
letani. accecati dal Maligno, 
hanno riprodotto esultanti 

-■ 1 t • 1 • ♦ questi ultimi periodi. Non si 

? gII contrasto tra la base e|ganìzzato dalla Federbrac- legati t laoorotori della UIL «ono accorti che il sangue 

meev^umeroroo^rato^ la direzione della UIL pro-lcianti. «Co» la CISL — ha olio politica suicida della degli espatrianti, il sangue 
* *!®y?*® *■ ®*^®>te cne t® «x. jgj famigerato patto | affermato un oratore — non CISL, acrcr«ario che agisce di tutti coloro che hanno 


I lavoratori pagliosi della UIL 

si ribellano al palio con la CISL 


miliardi cosi 


All i.r^ vocato dal famigerato patio airermato un oratore — non l;i 2 ìl., auoersona cne oguce ai tutti coloro cne nannu 
mtcìMM reauaure. .^le cia^i CISL, si è manife- solo è impossìbile ogni pat- sempre d’accordo con il go- sofferto per i miliardi cosi 

dingenu menoionait viene n- apertamente in un con- (o, mo è talmente assurdo che verno e il padronato in fu»- dati a Lauro e agli altri co- 

volto aperto appello pcrcne j: recente tenuto ad noi ci rifiutiamo di pensarlo rione di rompìsciopero, di me luì, ricade innanzi tutto 

pimtiiio sul regime elencale ... ^ auale hanno par- attuabile. Questa pseudo or- sfacciata difesa degli iute- sui loro governanti. 

terinato le Camere sindaca- ganizzazione sindacale oltre ressi capitalistici e, di con- • 

Imparo le ^ameresi^ ad arerc una struttura con- seouema. di sistematica ozio- 


lllegpll minacce 

ai postelegrofonici 

1(7 base elle leggi fasciste Spataro considefa reci¬ 
divo chi partecipò agli scioperi economici unitari 


tersi paragonare alle più cal- parte del lAinistero del Te¬ 
de giornate estive, anche se allargamento de 

il tennomem» non è salito stlpradi. Quest* 


oltre la massima segnata ieri 
l’altro di 33 gradi. 

Si era comunque detto e so¬ 
stenuto la speranza che le 
masse d’aria sarebbero venu¬ 
te a mitigare recjezlonale ca¬ 
lura. E in realtà cesa aon ve¬ 
nute; dal Nord aegnalano in¬ 
fatti che nelle oTtime 24 ore 
le « cellule temporalesche • 


rivendicazioni sono state gii 
accolte dal Consilio d'ammi¬ 
nistrazione. 


SBIAASCITAl 




sono in avanzata formazione, 

n uimstero aeue poste na più gran sanzioni ùlsclpllnan ^ ^ 

fatto distribuire in questi gior- coloro l quali fecero rlcono allo SI prevede quiwi una tr^w 

—-- " . m, •« im lettere di contestazione con. sciopero economico effettuato da della precoce ondata di caldo. 

Lo stesso a Corriere Marit-minacce-di sanzioni di- tutte le Organizzazioni sindacali Naturalmente 0 primo' ef- Questa aera alla oreao.^ rtu- 
llmo a scrive ancora che « »• 1 KipUnarl contrer l dtpandenu negli anxU precedenti « che gli fetto del previsto scontro fra olona oocaa Laeneil a panlaK 

Che 11 giorno 30 marzo scorso organi ministeriali dtil'on. Spa- d'aria fresche e quelle bcseflelo «lena Cftl 

. . aderirono allo sciopero indetto taro considerano vere e proprie tropicali sarebbe quello di un nitntftttiinieefffHittvfHMtffMii 

*■ PiccaiA pmwuciTA’ 

srs ^ . 

Nel convegno è stato du- essere ^i la^ndori? P rate volontà dei lavoratori pa- deputati annidati in quel j. aim^utum ai xubmb- ane u’>a«a atodaean *!!^.* 

Ungeosa ami o ra i r ramente ficcato il a patto to questa .bandita che noi guesi aderenti alla UIL di partito. Oggi di colpo dioem- « coatiturionaii ad ha aa^curato violente o^te di tPstm^ rama *1 

In modo sempre più apar- capestro dell Hotel Flora » ed dobbiamo lottare? ». opporsi alla a polittea del ta il ifii aspro critico del riona. taodanta a colpirà tutu propria soudanata ai tarata- ccrounqu®.. per questa •*> taai 

to. come ai vede, la D.C. si il aamtmio nazioMle della n convegno ha chiuso i baroglio imposta eoa prepo- governo che ha sostenuto ftno mdiatimamrate 1 tarata^ che niegatoirate eaipitt. ponebè «»*« *> 00 , dovrebbero eayre A-zH.iaaan» •. .. 

pretwito all’elettorato fàcen- TO^Vigl i a n esi, fl ouole ten- guoi lavori approvando un (eaza dalla direzione dette ad lóri, proato però ad ia- eaeietteao 11 diritto di aetopare u «uo appoggio aiuadana «na implacabili E* anzi prevista ”* — 

do proprie le parole d’ordine ** « espellere daU’organiz- otdipa del giorno nel qualt VtL, lottando per la demo- chiiwrti doiaaal aS'oa. De sancito dalia Coatituzione par la rarrà pi o moa aa dalia panaraaio uneatota relativamente lem- AB«iLLiAia«» apuarranmiti 

• il Pcoccamma politico dei «aziooe quei dirigenti d»è a patto tra la CISL e la UXL crózw nemmerno del «iada- Gasperi se gli foeae ooaaea- oiram dai loco «ancee di aita. na léaiiana dai Bwtawgrafonic; Pfrata ori cotnpteaao: decadi kip*||,bio «camara laaai v*r- 

movlmcnti monarchico e fa- aderirono allo seiopero dal è definito come un « patto ceto e contro « ditnmsito tuo di soddisfare almeno in La • lawara, intatti, dicono m in ditara dai patsonaie ingiusta di calore torrido con massi- n i maaara . Bwrriar»oe*a . rara- 

preaentaniìoal eoo coma braccianti del tfi aprile or- che consegna mani e piedi sfraftamenlo dei padroni ». parte le sue ambirai (Ù eopatdttaia rèCKUti e pasaneu di menu colpite. me di tèmparàtuia ebe cnsoD- a • Caosauora am 


puntino sul regime clericale — :-, . 

É wazichè sul PNM, le loro.vd- Andna e al 
§ leftà di restaurazione roonar- lecipato le Camere smdac^ 
^cbica. Perfino la figura* del '' ——i——«««. 

@ P r es i de n te della Repubblica è 
1 pasta, dal Presidente del Con- 
£ sigilo «Mia Repubblica, sullo 

r itTBfn piano dril’ex re, emen---- -- 

i do la soia differenza in ciò Mare, Gioia del Colle, Albe- 
f cha ne ri copre la testa! Un robello, Barletta, Corato, 
f diBoano quindi repugnante Santo Spirito, Trani, Giovi- 
k par «mi onaa t o repubbUcano. nazzo e Bisceglie. 

I e efie va ben oltre la con* Nel convegno è stato du- 


irtwiAwi 


ito dVV'tmàaaa. 


Si (OirKTtuci 


anzM.iAnai» 


AIUWLLIAMO 


issai v«r. 

larancta . ear». 
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Fàg. 3 — « L'UNITA* » 


Vmmm 22 matglo ]Ég3 


Il programma del P.C.I.: assistenza |ratiiiia ai non abbienti 
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VIAGGIO PER L’ITALIA CINQUE, ANNI DOPO 

- T—,- - . - T- - ■ - ■ _ ,, , . • , . 7 ' , 

‘Una cillà ameHcana 

wel la pineta dì ^ùmb olti 

Conte il fgoverno De €iao|tei*l Ita iiiaiiteiiiiio la sua pronu^ssa di non «edere basi 
militari allo siranlero - Colossale deposito di armi e di munizioni - Incessante 
opera ili espansione defirli occupanti - Fiero atteipigiameuto flella popolazione 


l. .... , .... ...-... .. 

Oltre 5 milioni di cittadini poveri sono privi in Italia di qualsiasi assistenza sanitaria. L’art. 32 
della Costituzione dice: « La Repubblica tutela la salute, come fondamentale diritto dell’indi¬ 
viduo e interesse della collettività, e garantisce cure gratuite agli indigenti». Per l’attuazione 
di questo principio costituzionale, il Partito Comunista ha inserito neT suo programma eletto¬ 
rale una proposta di legge (già presentata al Senato) che istituisce l’assistenza sanitaria/gra¬ 
tuita ai non abbienti. Per una assistenza umana e dignitosa, VOTA PARTITO COMUNISTA t 


DAL HOSTKO INVIATO SPECIALE 

c Nessuno cl ha mal chie¬ 
sto basi mtUtarl. d‘ altra 
parte non è nello spirito 
dei patti di nuitiin assi¬ 
stenza fra Stati Itborl c 
sovrani come il Patto 
Atlantico di chiederne o 
di concederne». (Dalle di¬ 
chiarazioni fatte dalPon. De 
Gasperi al Parlamento ncl- 
Paprite del 1040 durante il 
dibattito sul Patto Atlan¬ 
tico). 

LIVORNO, maggio. — Sie/p 
mai stati a Darby City? La 
« clff; » — che attualincnte ù 
soltanto un monotono agyrup- 
vamento di capanytoni e di 
baracche — tiou offre, in ve¬ 
rità, molte attrattive. Non ha 
neppure il fascino di Quel ru¬ 


stici villiiyoi disseminati dai le « insinuazioni » delie sini- bililò e l’acume politico che pienamente convinti olIorcAé 
pionieri americani sulla via stre le quali ititravvedevano lo distinguono — fece afj'lg- nresentarono un'interpellanza 
della loro orande nnuenturo nelle clausole della alleanza gore sui muri di Llvonw un alla Camera per sapere se fos~ 
berso il West. Tuttavia cl pa- atlantica una rinunzia alla nianl/esto in cui riuendloaun se vero che egli doveva scon- 
rc abbastanza interessante os- nostra indipendenza nazionale a Pacciardi il merito di aver taro una vena siweriore al 


hcniura yatìKce. fer vtsiiarm ioti, ue uaspert, con tutta la atcoccupaztone; il porto sa- ministro degli Interni: sappia- 
non occorre uarcarc l'oceano: autorllA del suo alto ufficio rebbe tornato alle antiche/or- pio però che il sio. Cauto con- 
purtendo da Roma, da Geno- proclamò di fronte al popolo fune e i lavoratori avrebberu assolverà i suol hn- 

va, da Milano, da Bologna con italiano che nessuno aveva trovato pane in abbondanza peoni con infaticabile zelo 
un treno del mattino potrete mal cbiesto basi militari al- Insomma, le truppe del PAM anche su non sempre con mol- 
csscre di ritorno in piornatu. r/foUa c che non era nello avrebbero fatto di Livorno inrtnnn ui^tn rhn niA ri/i 
l’ercbò — dlmenficavanio di spirito del Patto dì chledcnur. una specie di succursale del- ni 

avvertirvi — Darbp City non Ero t'oprilc del VJ49. il a l'Eldorado. . u entrato al 

è nel Te.vas, nel N evada o nel- luglio del W5I pii americani ^ . ... ^2’* 

l’Ofclnbomn. c qui, nella mac- sbarcavano n Livorno e co- ReclflIC di DOIÌZÌA 11 ”. .1 Questura nn 

cbin di Tombolo, a metà atra- mincinvn la loro lenta opc- ° ^ l^osclnto il posto recando con 

Di quale Eldorado si trai- ,.PaC" 


da fra Livorno c Pisa. 


ra di espansione nei dintorni. 


Il selvatico intrico di pini Attualmente, hltre la pineta tasse si vide poi. l privati cit- ^ ^ biglietti da mille 0 

che accolse nei primi mesi del di Tombolo, essi occupano la tadinl che stavano ricostrucn*- duaicne monile pescato nei 
dopoguerra gli amori irrego- calata Assai) nel porto nuovo, do stabili o aziende spectol- ‘fossetti dei « padroni ». 
tari dei soldati negri disertori l'aeroporto, l’Albergo Corallo, mente vicino al porto rallen- Naturalmente non sono tutti 
c delie «seonorine», racóhiudc un villaggio nei prc8.Hi del tarano immediatamente il rit- di questo stampo i dipendenti 
oggi un massiccio concentra- porto vecchio, numerosi vii- mo del lavori, preoccupati dal italiani del u 76Ì7 L. AL P. ». 
mento di automezzi, di corri lini all'Ardenza c a Tirrc- prevedibile espandersi della B gli altri? Per comprendere 
armati, di munizioni (munì- nia, una fabbrica ntetaUiirgica invasione americana. Altri ri- l’umore degli altri basta leg- 
zioni a salve, precisano i co- smantellata, il palazzone di nunclarono ad ogni progetto ocre la lettera che un gruppo 
mandi americani), di viveri e Piazza Grande dove risiede il di investimenti produttivi, al- di loro ha indirizzato la vi¬ 
di carburante per le truppe comandante John F. Panley, larniotl dal presagio di com- gilio di Natale a Mr. Pauley 
ainericaue dislocate ncll’Eu- lo .scalo merci di Tombolo. pUcazloni ìuilitari a breve ver protostare contro il trat- 
ropa centro-occidentale. Se le nonchò tin numero imprecl.stt- scadenza. Il traffico mercati- tomento economico e morale 
munìzioìil siano o no uà sai- to di appartaìnentl nel centro file ha continuato a indlriz- Imposto dai militari ai civili, 
ve » nessuno può accertarlo, della citfò. Recentemente si zarsl verso altri porti che era- « Non si lasci lugcnnarc — di¬ 
ma pa.s.sando in auto lungo la diceva che essi intendessero no stati più solleciti nell’opera ce la lettera — dal cumulo di 
vio Aurelio ognuno può scor- allungare le moni anche sul- di ricostruzione. In città co- domonde che giacciono presso 
pere agevolmente le intermi- VaeroDorto di Pisa e sulla vi- minclovo n diventare presso- le Prefetture di Pisa e di Ll- 
nnbill parate di « jeeps » e di ♦“Jin 'li Enn Rossore, dove si chó impossibile rorganlzza- nomo di chi dc.iidcra lavorare 
autocarri allineati col muso __ 

verso In strtidn e i nnnnntn^ììt ^ !?■. : f’’' ■ r. ; . " 


C AJK Oli» ATI OEÌa poppilo ITAl^IAAO 

Griuseppe Di Vittorio 
a 



versq Io strada e i capannoni ^ ~ ^ - jf 

traboccanti di ogni sorta dì 

materiati necessari alla vita If' ^ ..v 

di un esercito. f i. , 

Periodicamente lunghe co- i' :i' ‘ ’ •' 

lonne di automezzi fregiati 5? ‘ 

con in stella bianca dello !'<' '* ■ ' - 

esercito statunitc^ise lasciano ( ' ' 

Darby City preceduti e se- » - ■ . . ' v 

guiti da pattuglie della <« Mi- 

Utarp Policp », valicano pii • . 

Appennini al Passo del Cer- 

reto e, dopo aver attraversalo - ' ‘ ^ . 

la pianura Padana, puntano ■ ' , 
verso it Brennero per rag- 
giungere l’Austria. Il viaggio 

è lungo, troppo lungo per es- -j? v f 1 Iti MI 

.sere compiuto d’un sol balzo, ) I 1 » 1 1 ’ ' - 

e poiché pii autieri sono co- ‘ ^ " 

stretti n sostare con grande ' ' - ' ' ' , ' ’A 

disapio lunpo it percorso senza ’ * 

poter abbandonare la colon- ‘ 

no, pare che le autorità ame- . - > ■ - • > 

ricane stiano progettando la - ' 

organizzozione, dot Posso del ‘ 

Cerreto al Brennero, di un ; * ' ' ' ' 

certo numero di posti di ri- 

storo e di parcheggi adegua- .*t'**'„ '■ ’f 

tornente protetti da altrettanti T ' ; ' . J - 

stabili presidi di soldati ame- n'‘/ v', 

ricani. ^ 


iJtuM figura che impone anche agii avversari - Fotografie ingiaUite sui 
tnuri dei casolari di Fugtia - Capacità di parlare ai lavoratori pià ilisereilati 
conm agii aiti funzionari detto Stato - i^a via tracciata dai Piatup ilei Lavot*o 



Si narra ancora nelle cam¬ 
pagne, che si distendono in¬ 
torno a Ccrlgnola, di • certe 
piccole e ingiallite fotografìe 
di Giuseppe Di Vittorio, ap¬ 
puntate alle cornici dc^li 
specchi slabbrati delle umili 
dimore contadine. Quelle fo¬ 
tografie rimasero affisse, per 
tutti i vent’anni dei fascismo, 
nei casolari della Capitanata. 

Una volta ^— correva l'an¬ 
no 1936 — ripararono in uno 
di quei casolari un medico 
della città e un suo figlio, 
costretti dalla pioggia torren¬ 
ziale a interrompere la cac- 
«■ia. Il giovane fissò con cu¬ 
riosità la fotografia di Giu¬ 
seppe Di Vittorio e chiese al 
suo ospite: « E’ un vostro pa¬ 
rente emigrato in America? s 
— Il contadino gli rispose: 
« £* il padre di noi contadini. 
E’ Tonorcvole Di A’ittorio». 

Quel nome non suscitò iies-* 
sua interesse nel giovane. Egli 
so ne è ricordatfi. però, oggi 
che è adulto, c ha narralo la 
singolare circostanza dì quel 
primo incontro con Timmagi-j 
ne di un nomò destinato ad: 
assumere, nel volgere di pochi 
lustri, rilievo c prestigio ec¬ 
cezionali. 

Ciò che più colpisce nella 
personalità di Giusepiic Di 
Vittorio è la sua prodigiosa 
attitudine ad aderire piena¬ 
mente a tutte le condizioni 
umane, dalle più umili alici 
più' elevale, riuscendo a co¬ 
gliere. in ciascuna, rclcmento 
essenziale-, della soggezione,! 
antica o moderna, in esse 
scolpita, e. insieme. Tanelito 
proKindo di liberazione c dì 
riscatto, sia esso manifcsto,| 
sìa esso, con inflessibile pudo¬ 
re, celato, come una vergo¬ 
gna, ad occhi estranei. Questa 
attitudine spiega Vecccziona-j 
le popolarità di Giuseppe Di 
Vittorio tra le più differenti 
categorie-del consorzio socia¬ 
le. c la grande paura, non 
disgiunta dal rispetto, che la 
sua fiCTra suscita negli u^| 
mini dì Stato della borghesia 
reazionuia. , . 


niaveru, gli alti funzùinari| 
dello Stato si erano riuniti 
presso la Casa, della cultura 
di Roma. Si discutevano gra-| 
vi problemi, concernenti non 
soltanto le rivendicazioni e- 
conomiche, ma anche c so- 

E rattutto la struttura della 
lirocrazia statale, sulla quale 
si proiettava Fonibra minac¬ 
ciosa di un disegno di legge, 
elaborato dal democristiano 
Liicifredi. C’era chi riteneva 
quel proifctto di legge vantag¬ 
gioso, dii Io giudicava man¬ 
chevole sotto determinati ^ a- 
spctti, ma in tutti era vivo 
il rammarico che il governo 
I avesse elaborato un disegno 
di legge su una categoria tan¬ 
fo importante senza apprez- 
[Znre il contributo che dalla 
.sfes.sa caiegoria poteva venire 
per relaborazione di esso. Poi 
pre.se la parola il se^etario 
[generale della CGIL, rroprìo 
quel ramniaricn, a tutti co¬ 


approvato, a mutare livrea odj 
ogni successione di mhjisDi, 
servi obbedienti e obbligati a! 
soddisfare libidine di potere 
e sniauic affaristiche di que¬ 
sto o quel ministro. Nessuno 
di quegli alti funzionari, do¬ 
po di allora, serbò dubbi o 
perplessità sui fini del dise¬ 
gno di legge del sottosegreta¬ 
rio Lucifredi. 

Fu pochi mesi dopo quel- 
Tincontro con gli alti funzio¬ 
nari «fatali che Di Vittorio 
tornò ad incontrarsi con i 
c cafoni > di Ccrignola, in oc¬ 
casione del suo se.ssantcsimo 
compleanno. Non mancò, quel¬ 
la volta, nemmeno Taugurìo 
dei grandi proprietari terrie¬ 
ri ilclla provincia di Foggia, 
tanto grande è il prestigio, 
l'autorità che l’iimilc brac¬ 
ciante di un tempo ha saputo 
conquistarsi. Nemmeno gli a- 
grari, i nemici più inflessibili 
dei contadini, dei bn-iccianti. 


uuto ti suo ultimo Congresso,! 
ovuncpie la parola di Giusep¬ 
pe Di Vittorio si è levata alta 
c |>crsua.siva ad indicare lai 
via d’uscìtu dal groviglio, ini 
CUI si dibatte rcconomia ita¬ 
liana. Fu egli per primo a de¬ 
nunciare l'infamia c l'assurdo 
della nostra politica tiel com¬ 
mercio con l’estero, che Di 
Vittorio riassiihsc con l’cfficu- 
ce definizione di < dumping 
alla rovescia >. Tutti sauno 
che i diversi Paesi ricorrono, 
per certi prodotti, alla prati¬ 
ca del «duinping>. in base al 
quale un prodtitio. venduto 
airinterno a prezzi elevati, 
viene esportato a prezzi inte¬ 
riori al co-sfo per reggere c 
battere la concorrenza nei 
Paesi dove, si esporta. 

In Ifalin è ni'Cndiifo il con¬ 
trario: si è favorita l’importa- 
zione di prodotti stranieri, dc-^ 
tcrininundo relevaiiieuto dei 
prezzi degli stessi prodotti. 


Dì Vittorio non muta lin¬ 
guaggio nè contegno, a se¬ 
conda che parli ai suoi brac¬ 
cianti della Capitanata ovv^ 
ro agli alti fanzionari statali, 
riuniti n convegno in un ele¬ 
gante edificio della Capita¬ 
le, Chi rha visto tra gli alti 
funzionari statali c l’ha visto 
tra i «cafoni* della sua bru¬ 
ciata ferra pugliese, non ha 
visto nè sentito due uomini 
diversL Di Vittorio ha scoperto 
il grande e semplice segreto 
che regola e muore gli innu¬ 
merevoli nessi tra le classi 
sociali; il sno linguaggio, la 
sua proposta, il modo come 
egli <^Iie e spiega la_ linea di 
sviluppo e di linerazione del¬ 
le varie categorie soggette, 
siano cane le più sfruttate, 
siano esK' quelle «otton ie»^ 
alToppressiofne, con rartifiefo 
e Torpdlo di stramenti più 
raffinati e maliziosi, riescono 
a trarre alla luce In radice deb 
male, con la snggest i oiie irre¬ 
sistibile del ragìonamenta] 
persnasi?a. che giunge a K 
Vittorio, principalinente, dalla 
sua ricca eape^aza di lotta 
e dalla ann strenna fedeltà a- 
gli insegnaacnti teorici e pra¬ 
tici del aecialismoi 
Una sera della scorsa prl- 



mune. Di Vittorio colse e i|- 
lostrb alPinizio del suo di¬ 
scorso. E dimostrò, quindi, eoa 
la serenità propria di chi pos¬ 
siede Pampia visione degli op¬ 
posti interessi confluenti nello 
stesso problema, come quel 
disegno di legge tendesse so¬ 
prattutto .n trasformare la 
burocrazia, i funzionari dello 
Stato, in uno strumento rìgi¬ 
damente asservito al potere e- 
secntivo, al regime. Suscitò co- 
ri il profondo e legìttimo a- 
nelito di indipendenza dì^ qnel-i 
la categoria, tratteggiando, 
con efficnce evidenza, la con¬ 
dizione nmiliante, in cui sa- 
leh^ p stati ridotti i più alti 
fanzionari, costretti, ove quel 
diségno di legga fesse atatè 


di cui Di Vittorio c l’alto, ir¬ 
riducibile alfiere, seppero, 
quella volta, sottrarsi a quella 
che Lenin definì < la sugge¬ 
stione del potere >. 

E* proprio questa irresisti¬ 
bile suggestione, che Di Vitto¬ 
rio principalmente suscita, an¬ 
che negli avversari. Di fronte 
alla carenza, sempre più pa¬ 
lese, del regime democristiano, 
in rapporto ai problemi^ più 
gravi della nazione italiana, 
alto rilievo assumono le solu¬ 
zioni indicate dal compagno 
Di Vittorio, a nome della 
grande Confederazione gene¬ 
rale italiana del lavoro. Da 
Roma a Origaola. da Cerè’ 
gnola a Mosca, da Afosen a 
^NapolL dovo la CGIL àa Ir 


fabbriedti in Italia, c si c in- 
ferto un colpo mortale alle 
esportazioni. E' stato Di Vit¬ 
torio. ancora una volta, a de¬ 
nunciare, a Napoli, che il no¬ 
stro governo, nel 1930, sia con 
il fondo ERP (tragica ironia 
degli aiuti americani!), che 
con fondi erogati direttamen¬ 
te dallo Sfato italiano, spese 
ben 190 miliardi dì lire per 
finanziare Tacquisto di mac¬ 
chine alPestero da parte degli 
indusiriali italiani. Ciò acca¬ 
deva mentre languivano le no¬ 
stre fabbriche, molte di esse 
venivano avviate alla liqnida- 
zioae,. migliaia e migliaia di 
operai venivano gettati nella 
dmocnpazioiwl 1991, tale 
Ufi— ì—u finanziamento delk 


impurtuziuni salì alla cifra di 
238 iiiìiìardi e 300 niilionr. de¬ 
stinati ad alìmciitaru l'inva- 
sione dcH’indiistrin slriuilera 
in Italia, c in primo luogo dcl- 
l'indiistria aiiK^ricaiia o ingle¬ 
se. Dì Vittorio, a nome della 
CGIf,. gettò, ancora uun vol¬ 
ta. al Congresso di Napoli, 
un grido d’niinrme. E a ciò Io 
muoveva la difesa non solo 
delle masse ofieraic, ma anche 
della piccola c media indu¬ 
stria, dei produttori di beni, 
Ispinti uHa rovina, a! fnllimcn- 
to da questa politica. La stes¬ 
sa ansia lo aveva spinto a 
porre, a Mosca, in occasione 
dello Conferenza economica 
internazionale, alla quale — 
a vergogna indelebile del go¬ 
verno — molti industriali do¬ 
vettero intervenire elnnilcsfi- 
namciitc. c inollìssiinì non po¬ 
terono parlfH-iparc. l'esigenza 
di un largo scambio coiiiiner- 
ciale con tutti i Paesi, e spe¬ 
cialmente c on i Pjiesi dell O- 
rienlc, che rappresentano il 
piò ca|»acc e redditizio mer¬ 
cato per i nostri prodotti. 

Umm il Stato 

Non < ’è prolilcinn deircco- 
nomia italiana clic non sia 
stato profondamente meditato 
dal coiimagiio Di Vittorio c 
dalla Cf»IL; e per ciascuno di 
essi sarebbe relativamente ra¬ 
pida la soluzione, ove forze 
nuove pnrtreipnsscro del po¬ 
tere. La spesa per finanziare 
il Piano del irroro, elabora¬ 
to dalla CGIL — lo ha indi¬ 
calo chianimenfc Dì Vittorio 
al Congre-«o confederale di 
Napoli — non siipcrereblic i 
340 miliardi annui, poco piò 
delle somme sperperate dal 
governo per consentire il do¬ 
minio dei prodotti stranieri 
sul nostro mercato, molto me¬ 
no delle ingenti somme setta¬ 
te nelle fami insaziabili del 
riarmo. 

E' for-e per questa grande 
capacità ili aver saputo rac¬ 
cogliere. nella sua opera quo¬ 
tidiana. incilamenlT» a trova¬ 
re soluzioni valide per i più 
complc*«i c riiffcrcnii proble¬ 
mi, che Di Vittorio si presen¬ 
ta oggi.eome i! candidato i- 
dcale per lutti gli elettori o- 
nesti del nostro Paese. Fu for¬ 
se per qiicsla .«ua dote di no¬ 
mo di Sialo, sensibile alle a- 
spirazioni di tutti i cefi pro¬ 
duttori. costretto aH'Opposi- 
zione dalla polìtica d’odio c 
di divisione dei grappi ri- 
-stretti del privilegio e dello 
sfruttamento, fu forse in con¬ 
siderazione dì ciò che inge¬ 
nui elettori, prigionieri anco¬ 
ra della menzogna ideologica 
dell’anfrcomunismo. votarono, 
nelle elczionì comiinali di Ro¬ 
ma, per Di Vittorio, traccian¬ 
do però il segno su una lista 
diversa da quella presentata 
dai comunisti, socialisti e in¬ 
dipendenti di sinistra. Essi 
non sapevano che Dì Vittorio 
ha tratto proprio dalla sua 
coerente fedeltà ai princìpi 
sempre affermati dal Partito 
comunista lo stimolo più im¬ 
portante per imimire al ri¬ 
spetto e all’ammirazione dì 
tutti gli nomini onesti la sua 
vigorosa personalità. 

Uomini come Ini non pote¬ 
vano e non possono essere che 
gli alfieri della democrazia e 
del socialismo. ' 
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Ma, a parte le indiscrezioni Un esUarante manifeato eretto aaH'arenile livornese: esemplo della scandalosa atmosfera di 
tui futuri disegni degli Stati piaggeria Istaurata dalle autorità italiane ne) porto toscano , 

Maggiori, già oggi gli ame- ,, _ . . 

ricani dispongono qui di una ^st^nde Vex residenza estiva zione di un corteo e di un per il suo Comando... E gente 
solida bas^trategico-logistica Savoia. Conosciute le in- comizio finché si è giunti al presa per fame, che appena 
perfettamente rispondente a t^nzìonl del comando ameri- divieto assoluto e sistematico trova un altro impiego saluta 
tutte le esigenze militari del- cuno, il Gruppo livornese di di ogni manifestazione poli- il Comando con la speranza di 
le unità occupanti. Il cervello cultura scientifica presentò tlea pubblica, non dovervi mai più rimettere 

di questo organismo era il fierissima protesta auou- Per lavorare alle dtpenden- piede... Gli "indigeni”, come 
Logistical Command installo- ^oedosl che il patrimonio del- ze degli americani, poi, non voi spesso amate chiamarci 
to in Piazza Grande. Da qual- *’^**'’ tenuta reale — ricca di bastava soltanto la buona vo- nei vostri documenti uffidalt, 
che mese il Logistical Com- Phsnte rarissime e di animali lontà: occorreva — con.e oc- specie in quelli "restrected" 
mand. pur conservando sede e «solici — non venisse così corre tuttora — il benestare (n.d.r. riservati) sono stufi di 
funzioni, ha cambiato nome ed òrulalmente disperso, e an- della Questura, divenuta uno uedersi trattare come esseri 
è diventato il n 7617 Leghom ^osa non se ne è fatto nulla, sorta di ufficio di colloca- appena civili ». E* (piesta la 
Militari/ Post » evocando — Tulluuio se Mr. Pauiep avesse mento. L’incarico specifico di manna di cui dovevamo rCn- 
con quel numero e quelle in- veramente intenzione di in- svolgere questo rigoroso va- graziare Pacciardi? 
dicazioni convenzionati — una vadere S. Rossore gli uomini giio degli aspiranti dipendenti « - , . 

tetra simbologia da zona di di scienza livornesi non ria- del « 7617 L.M.P. » è stato af- Sbortlle nenirate 
occupazione. scirebbero a dissuaderla. I de- fidato ol cupo dell’ufficio poli- 

Durante la movimentata di- sideri dei padroni per i nostri tico sig. Cauto, divenuto Com- Non si pensi che Voccupa- 
scussione sul Patto Atlantico governanti sono sempre or- missario senza il necessario zione americana di Livorno si 
che si ebbe nel nostro Parla- dini. Ulolo di studio «per meriti manifesti in forme clamorose 

mento, it ministro degli Esteri Subito dopo l’arrivo del Co- speciali», « meriti j>, diremo, di e scandalistiche. Fatti da 
e 11 Presidente del Consiglio mando americano, il Partito cui gli onorevoli Diaz e Ja- Vespri siciliani, incidenti da 
respinsero con vibrato sdegno repubblicano — con la sensi- caponi non dovevano essere cronaca nera non se ne vedo- 

.Qualche soldato ubriaco- 

Ulti» »» jjg g rissoso, dopo i primi ten- 

L.\ INTERESSANTE DIBATTITO Al. TEATRO ATENEO j latini malsortiti, si è reso con- 

- . , ■ — „ , to che quelli di Livorno non 

« « uomini disposti a la- 

liiberta dalla eenaara 

^ m a ^ •.j asb *“*** americani 

D«i* il t«iitro italiano 

^ ^ W -m. m m mm, mm w chitarre, moòtti, lo- 

- ——---- sciando intendere che hanno 

Per m-ziativa degli studenti teatro, contro la ccn.-nira eie- LE PRIME A ROMA intenzione di restar qua per 

universitari dei Gruppi Rina- ricale. • - «^ne o casa loro. 

scita. Si è tenuto ieri al Teatro Apertasi ìa disca5.»jone. gli Tullrt I_ Questa che si cede oggi e 

Ateneo un dibattito inilla cen- interventi dei presenti hanno * UliO pCF lidlC gente che par %ui apposta 
sura teatrale. portato nuovi elementi di de- Anche ieri sera ascondo trion- ricalcare il profilo di UM 


Per iniziativa degli studenti teatro, contro la ccn.sura de- LE PRIME A ROMA mtenzfone di restar qua per 

universitari dei Gruppi Rina- ricale. • - «^ne o casa loro. 

scita. Si è tenuto ieri al Teatro Apertasi ìa di3ca5.»ione. gli Tullrt I_ Questa che si cede oggi e 

Ateneo u-n dibattito inilla cen- interventi dei presenti hanno * UliO pCF fidici gente che par %ui apposta 

sura teatrale. portato nuovi elementi di de- Anche ieri ser» ascondo trion- ricalcare il profilo di UM 

Dopo una breve introduzione nuncia della politica clericale •(, m Ruggero Ruggen In Tutto America spennerata, fanctiu- 
del prof. Ciarletta. che prctìe- di soffocamento del nostro tea- per bene di Luigi Pirandello. Per tona, ric<M e insieme easoUn- 
deva, ha preso la parola il no- tro. Particolarmente intere?- conto nostro cl sembra anzi eoe PO e puritana. L'America eon- 
stro critico teatrale Lucignani, .sante il caso dello .scrittore r.eirtnaleme quMto abeondo spet- venzionale, insomma, dei fibn 
relatore juli argomento. Egli, Franco Monicelli, che ha nar- taccio sia superiore airaiuo. e det /umetti. Ma i licoructt 
dopo aver citato una serie di rato come si sia giunti a vie- innanzi tutto perchè vt si sanno che basterebbe un or¬ 
opere vietate dalla censura tare la rappresentazione della nota, meno che neiraltro. line-dine telegrafico del PentagCbib 
Iclcricale — dalla Mandragola sua commedia pacifista -Leo- rltabile carenza di direzione, di perché al posto degli oeehia- 
di Machiavel’.;. alla Lupo di nida non è qui >. per motivi unTnterpictazlone conettiva. e lyn impiegati arrivassero f 
,Verga, a Leonida non è qui di di -ordine pubblico», in base poi perché è znetm presuntuoso ^marlnesi» e tt leggero fm- 
iFranco Monicelli — ha posto alle norme della legge taxista del primo. Tutto per bene è uno , a „ - 

|in znlieno i criteri che -gui- di Pubblica Sicurezza. spettacolo di quelli che abbta> fosse sommerso dal «- 

dano . il censore clericale nel- Negli interventi che sono se- mo sempre visto recitale da Bug- ' tferrnalia^re dei carri 

Tesarne delle opere di teatro, guiti è stato unanimemente gerì; l'altro, senza essere nulla ,, *V, ^ 

sottolineando come questi cri- deprecato che le norme che di auperiote. moetiava però mag- et curu poro jw- 

ter; non .«ano ispirati al aem- reggono la censura siano an- glori pretese, purtroppo non rea- ^sia per immaginare la sort e 
elice rispetto del buon ccsiu- cera quelle della legge fascista. Uzzate. riiCToolo a questo enorme 

me (unico limite che la Casti- si è. d’altra parte testimo- Tutto per bene non è fm le serbatoio logistico neOa ma¬ 
tuziane pone alla libertà di niato del diffuso interesse del op«re migUort dei Pirandello ledetta gLeutUd lit ù di tra eon- 
espres^ione), ma siano dettati pubblico per le opere più si- drammaturgo. L'autore ri laecon- fluto che vedesse le aviazioni 
dalla dichiarata volontà del- gnificaUve del teatro classico. “ <*»<> aoao. Martino avversarie accanirsi, per ìo- 

l'oacurantismo clericale di sof- sulle quali anche infierisce la Lori, che ha eoatrulto tutta la giche esigenze operatice. i*«l- 
focarc ogni manifestazione dì cernirà clericale. L’attrice neingnoranza di Ifont la ricerca e nella distruziame 

un'arte libera, legata «j. Carla Bizzarri, ha, per esem-P*^^ ^ delle fonti di rifomimealo 

blemi e ai motivi piu vivi del- pio. parlato del successo otte- dlrritamente e dei quau riceversa f^jngjicane. 
la realtà italiana. nuto proprio al Teatro Ateneo Rh credono a «noscenza: - 

Lucignani ha sottolineato co- da • La bisbetica domata • di * noiitico^c^ che VAmerira non. ci avrebbe 

me la pregiudiziale alla solu- Shakespeare, in cui eUa reci- 

zione di oini problema parti- teva. chxes^^ mUttarLDo^ 

colare del teatro italiano sla Varie proposte concrete sono d'TO *'*®!!*? pensare ^ gli 

appunto rappresentata dalla state avanzate, tra le quali cer- miserabile proflttatote Un bel ^lH^ricam, comportandosi con 
.soluzione del problema della to importante q[uel1a degli stu- «orno m la verità: tÒm lo ago- *«1 come se fosse un capo 
censura: soltanto con l’aboli- denti del Gruppi Rinascita, che „ento che gli procura è tale che tribù di qualche coloni*, qne- 
zione della censura preventiva, si sono impegnati • svolgere conunuaie a rivere deve fare sta base se la siano presa 
inconcepibile per un pae9e ei- tra gli studenti una azione di ^ome se non raveme mal aapu- >« 12 * chiederoUela? Ita. D* 
vile e contraria alla norma dtì- denuncia della censura cleri- « lasciale eh* tatto torni come — ^ 
la Costituzione, si potrà ape- cale. prtma: per beoe. - ****®*JJJ^ 

rare di avviare ■ aolaàcme 1 i Gruppi Rinascita chiede- Applausi gtaodMdml. nutaelp*- Pf*® 

problemi -particolari }a cui si ranno anche che il Teatro Ate- va questa aera allò ap ettacelo hìte per cedere I Itoli* *Be 
esprime la crisi del nostro neo sia restituito agli studenti Margherita Saghi, ri mancava straniero, (gli è atoto VsPte- 
teatro. universitari, perchè vi stono in raca la rognanl. Lea iMovasd gce (iella eapitoìazioma, a set- 

L’oratore ha. quindi, invitato organizzate rappresentazioni c e S ergio Tòtonoaecanto * v*bb* ingtiislo non rieonasaer- 
1 presenti a fare delle proposte letture delle opere più signiil- ger ì han no ottomoto 1 macfiorl ^ pOtemifÉ «H OMsTopef*» 
concrete per una azione ener- cative e man^ormente colpite conecnei del putMieo. “ ^ 

ffir* a decisa in difesa del dalla i-ansurB. l ' -• LI, OUIRw «•(•■«lo# 


Tutto per bene 


concrete per una azione ener-1 cative e mag^ormente colpite Iconaenti del potMleo. 
gica « decisa in difesa derd*U* censura. l ■ 
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Cronaca di Roma 


D'Oiiofri« presiede oggi 
il (omiiio al Quarliuiolo 


_ Vncrdì 22 macgio 19S3 

Per HO poveri» ili foce e di ril'etme siieiali ! 


|f ,> • SENZA LIMITI: IL DRAMMA DELLA GASAI ' 

^ ^ --- ■ - - — ___!_- - - I J_. _ . -...-.- _ . 

iMigliaia di vecchie famìglie ramaRe 

f vivono nei tuguri degli antichi rioni 

<A 

»r ^ 

A Trastevere: 434 tuguri e baracche; 7400 famiglie'su 11 mila vlvorio In coabitazione 
r‘ Il più alto Indice di affollamento - Rebecchini abita a Ponte ma non si accorge di niente ! 

^ !■'■■' ". ■ - . . .-I TO II ^e » ■ i,iii. w P^-i.ii —III I.» 

y ’ • Quando si scriverà la storia conosce il Comune, ne hanno saltati del censimento potrà te viene da fuori a risiede- 
di questi nostri tempi, biso- presa visione anche il sindaco scoprire il sioni/ìcoto dì quel re abusivamente nella nostra 
/ anerà dedicare un capitolo a Rebecchini c tutta intera — 217 tuguri ufficialmente regi- città! 

' ’ parte ai cittadini romani che crediamo — la giunta conni- strati per ì rioni di Ponte a ..j T ! jT; 

!: negli anni in cui governava- naie. Ma cosa hanno in ani- Regola e di quclValtra cifra illUStraitOfie (rltl(a 

1 ' no i democristiani erano co- mo di fare il sindaco, il go- che può illunìiuarlo di colpo: Ailln nimm di DlractA 

!; stretti a trascinare la loro vi- verno, la giunta comunale? 6.654 famiglie in coabitazione «CIK» opcie 01 rllolSfr 

ta nei porcili adattati — non Non lo sappiamo. Anzi, per su 8.605! oggi, organizzata dalia rivis*d 

,v trasfonnoti — in case di abi- quanto nc conosciamo, pos- A in rtnv>inìn m/, f,i • incontri-oggi », avrà luogo una 

urlone: «elle g.olte zzavate alamo dire che «ulta hanno dtaSa «uKS rl^ Slr%tars»‘’'‘u'„'l'°dTa ‘"mIÙ 

tro pareti fradice d at^ua, di proporre. Eppure, il nostro Sforna, « cullo della Cristiani- ®te. Appuntamento alle ore is 

. nelle camere mortuarie dive- sindaco può toccare con ma- vivono decinTiU viinlinin davanti airingresso della caiie- 

nute, per tragica ironia, sedi no questa realta, se non vuol j!: A ria Nazionale d’Arte Moderna 

' domestiche di alcune famiglie credere a quello che noi seri- /Lia Rnml da^^^ T**"? ‘«‘S-occasione 

' che tirano avanti l’eslsteiuo viamo c nemmeno alle cifre 
' in questo modo, pur di vivere ufficiali del censimento della /i; ^ l 200 a'^L iool * ^ 

> sotto un tetto che ripari dal popolazione romana. Il sin- da padri romani. E se ti - —- 

■' freddo e dalla pioggia. duco Rebecchini respira quo- -*1 parole non apparirò Haflta PotfaflO Ddrld 

Bisognerà scriverlo questo tidìanamentc Varia del rione ?} rivolgere per |_ nu,,. Dsniifa 

' capitolo di storia cittadina. Ponte nel quale egli — se non chiarimenti al sindaco della SldSera III PÌ8ZZa RdgUSa 

perchè un giorno i nostri ni- erriamo — ha la sua dimora, vostra citta, il quale Ha pm jg ,jq 

poti conoscano le brutture diiP^o affacciarsi dalie finestre volte plocìamato, nel corso di Raguhn l’on. Mansn Gin- 
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poti conoscono le brutture di t'vo apacciarst aane finestre oiuemm«io, nei eurao ui ^a Raguan l’on. Mansn Cin- 

un’esistenzo passata, delio no- della sua casa, volgere lo questi ultimi cinque anni, che clan Rodano, presidente del 

stra vita attuale, del disprez- sguardo sulle case che circon- il « problema della casa u non Comitato Provinciale deH’UOI 

20 che i governanti e gli am- dono la sua e se avrà avuto può essere risolto integrai- parlerà alle donne del quar- Un aspetto ileil’imponente comizio tenuto Ieri sera dal compagno Pietro Secchia In Piazza 

minìstratori democristiani ri- cura di prendere con sè i ri- mente solo perchè troppa gen- tlcre. SS. Apostoli dinanzi a migliaia di cittadini 

servano alla povera gente, alle 


famiglie del popolo romano. 

. E sarà una storia istrutti- OffSerValorfO 

va. Ma colui il quale la seri- . 

; vera, non doterà uniformarsi || 
al luogo comune che consi- VII IIIIIwISnI QbCb 
• àera oggi il u problema della . 

' casa » come una prerogativa 
dei quartieri periferici e del- soddia/atto della sempre 

Ip boraate della città No intensa- opera che svolge 

le porgale aeiia cuia. ivo. come zelatore ed attivista de- 

Sara necessario, invece, re- mocristiano. non soddisfatto 
' carsi — non sappiamo fra della prime pietre che va dc- 
■ quanti anni —> in una delle ponendo agiti giorno in apposite 
, tante strode di Trastevere, di ^ebecchinl ha convoccio 

Ponte Ai Reaola di Monti Ai mattina la stampa per « 1 - 
' tnunfcare un'altra sensazionale 

Trevi Colonna per rtmcoglie- nottua elettorale: entro it ts 
re le testimonianze di come luglio tutte te scuote ancora oc- 
in questi vecchi rioni romani capate dai sinistrati verrenno 
< la gente viveva, in quali case liberate, 
viveva, in quante persone e Visto che si trattava di ts 


tragedia ALLA GARBATELLA DINANZI A TRE BIMBI ATTERRITI 

Uccide una donno con tre colpi di pistola 
si sp ora olla tempia e muore all'ospe dale 

Il prolagonista della vicenda è un Agricoltore siciliano; la sua vittima una donna di ' 
3? anni madre di 3 fìgli > Una complessa vicenda di interesse ha motivato la sciagura 

Erano le nove di ieri; sullaizata al suolo, colpita tic voltc.ltonio Cuce fu trasferito a Ro- meno da lei; sembra anche 
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IL GIORNO 

— Oggi, venerdì 22 maggio, (142- 
223). S. Rita da Cascia. Il solo 
sorge alle ore 4.47 e tramonta 
alle ore 19.52, 

— Bollettino demografico. N.iti: 
maschi 31, femmine 44. Nati mor¬ 
ii; 3. Morti: maschi 22, femmine 
14 (di cui 2 minori di sette ^n- 
ni). Matrimoni trascritti: 15. 

— Bollettino meteorologico. Toni* 
peratura minima e massima di 
ieri: 14,9-27,1. Si prevede cielo 
sereno con leggeri annuvolamen¬ 
ti net pomeriggio. Temperatura 


OuanfcfÒmlDrie vivevano sot- compren- d ieri; suua zaia ai ^oio. colpita iie volte, tomo cuce fu trasferito a Ro- meno da lei; sembra anche peve diminuzione, 

guanie jaimgite vtvKvanu sui altrimenti perché Rebccehi- stradicciola che attraversa il alla :>chtcna e al collo. E n- ma; per mancanza di alloggio, che egli, agricoltore facoltoso, visibile E ASCOLTABILE 
retro. „l affrettato a dare una prato adiacente al largo Ales- masta cosi come era caduta, però, Rosaria e i figli non po- ma in quest: ultimi tempi dar». 

Allora verrà fuori una ve- coti prematura notizia. sandra Maciperghi Strozzi, al- fulminata, con la borsa della teiono seginrlo che quattro ncggiato, oltre che dalla crisi ~ «Processo alia rit- 


• # . JcrifluZlCITlI C u 5 aTClir uTIOflI / AO» -— — - a iciiitik#" ’— - — — — ^ ^ w auiiiw» 

renavamo pienamente con- to, e due donne, che recavano bilizzati dall’orrore, potessero «oforo Colombo 322. Jn .segui- dite al gioco, .m .sia fatto pre- ASSEMBLEE E CONFERENZE 

, to. Al^a acopTirenio che nenie liberazione di tutte le con sè le borse della spesa. Era fare un solo gesto, l'uomo ha qualche mese, il Cucè .^tarc a vane riprese danaro . ...... 

•e «waHIami#* «V A _a. aj _» a_ f ___^21_vt** A Mu.tsvr AM . * _ _ __-I_ __. _e* — AII'UDiv«t'.^iLi PnftnlarA Ht\m 


— -^ j# v.aucivvAgM.A c: vfcwjattwg i^rrmin UQ M ^nciuTn. «»v/*«»tA t ouug A»» L-isvir icx vxaKAAuatw wa i^aawv^ v «a ta » ruttava loritNaa Hnlln 

o chfSSne ufllclale %’er'^noUfi- tiepido del mattino. subito è accorta gente dal- Rosaria Gagliano e i ra- restituzione del danaro. Miche- ,iie is.is il prof. Vincenzo Guz- 

dell Inferno, ma è anche il care che fu breulsstmo "emM tratto, un uomo si è , _ „ vicine richiamata dal tornarono ad abitare a le Avarino s’introdusse nella tanti, su: «La respirazione e la 

problema doloroso, avvilente ti problema sarebbe stato rt- avvicinato; ha chiesto di par- -..-.«rp dpiin revolverato e dal P^ichino, nella casa della loro sua casa di Pachino, armalo nrcoiazJone del sangue >. 


place sparlare a* vecchi aro- n«t corso di un’altra eon/erema ^ tragedia è scoppiata, fui- l'uomo, che respirava anco- 
Snanlgfl» per dipingerne il •tamM. sulla apertura al traf- minra. Dopo un breve alter- trasportandolo al p^ù vici- 

« colore», per rinverdirne le °rrktoloro^róiì^h&i difetto ^ciliano, luo- esigale, il San Camillo. 

tr^izloni più esteriori, per Ebbene ieri Rebecchini h^an- ^ cm u^ 

• xerloere — se volete — dei nunciato ‘ che lo cosa — per J?® sistito alla tragedia, prendeva 

. mosaici del Cavallini a San- ragioni tecniche — non «ard ,, , perniano i bambini e fuggiva. 

Ut Cecilia O di quel gioiello pojwfbtic. terra Pol- ^a. voltandofai le sottrarli aU’orrlbile vista, 

di architettura che è Santa , ke promesse, per tl Sjndat^, spalle, si è me^ a corrcr^ ut p^j y sole di momen- 

iiz».:- s- infatti, non sono m debiti», co- cerca di scampo, cna, jmprov- 

. Marta in Trutevere. Ma nes- proverbio. Lui di visamente l'u^ ha tratto di cocente, 

, suno fino ad oggi ha fatto ai debiti conosco solo quel» che ^ ^on c restato che un nusero 

' pfu. Eppure, a chi avesse gli contrae per sanare il pauroso. corpo, bocconi nella polvere, 

occhi un po’ aperti, non do- annuale deficit del bilancio ca- era ricoperto da una gonna avana, 

vrebbe sfuggire lo spettacolo PftoUno. sparato. La donna è stramaz- camicetta bianca e da 

brutale del vicolo deU'Atletu, ——__ un sacco di iuta, con i piedi 

< n due Dossi dallo chiesa di calzati da un paio di «andai: 

' Santo Cecilia, dei pianterre- PER UN MIGUORE TENORE DI VITA I bianchi, insudiciati. 

' ni di «io In PiscinuJa, della _ Gli attori deU’angoscioso 

. intricata congerie di strade ■■■ ■•ao ■ sono; la signora Rosa- 

‘ senza luce che si intrecciano II ■v^BAAiMlZAa Joaa ria Gagliano, di trentasette an- 


riimnrp HpIIa révnlver'iin o dal Pechino, nella casa della loro sua casa di Pachino, armalo nrcoiazJone del sangue >. 
loTriL del SS soaventftV fanr'fil'a. di TÌvoltelia. minacciandola di - Domani alle 17,30 nella Sa»a 

Alcuni hanno nr^weS a co- accadde li a Rodarla morte. Da questo fatto ebba Accademia di S Cecilia |vt.: 

nrire onn itn «Mccrt il corno del Gaglmno o Michele Avarino o origine una querela per nu- Greci 17-A) s| terrà la ter- 
pnre con un .sacco il corpo oei- nupVii.,.. <■ r,....:-..*.» ««,3.:.. « -.-rCX ..-.«-..«.T /.p....... t* conferenza-audizione sul fol¬ 

la donna, ormai cadavere, altri Y ,1*®! durante il periodo naccia a mano annata contro musicale, Mariu.<; Schncider 
hanno caricato su una macchi- tra.scorsc lontana di lui. querela che im^i la su; «L'ideologia di alcu¬ 
na l’Uomo, che respirava anco- consegna . del pas.^porto al- ni strumenti musicali popolari 

re, trasportandolo al p^ù vici- , «n proci- l’Avanzo. H quale lo aveva^ri- nei ciclo dell'anno in Tspagn.i » 

no ospedale, il San CamiUo. ® P" espatriare. Ebbe MOSTRE 

Intanto la donna che aveva as- róvuànn'^^ a g ”a°<!o«,no “ ** studio 

sistito alla tragedia, prendeva Michele Avarino ->8 iu* Gagliano e il ^uo a-sassino, j| y,, Marguita 51-A si inangu- 
per mano i bambini e fuggiva, ".^morato dello povera Rosa- culminato con i tre colpi di rerà una mostra personale della 
sottrarli aU’orrlbile vista. ricambiato o pistola di icn. pittrice Natalia Mola. 

Poi, sotto il Sole di momen- b SOLIDARIETÀ’ POPOLARE 

to in momento piu cocente, ■ ~ Sono pervenute in Ammi’it- 

non è restato che un misero ■■■ lUIIH drazione per la piccola C A. da 

corpo, bocconi neUa polvere, j,, ,000 

ricoperto da una gonna avana, VENDITA PEGNI SCADUTI 

da una concetta bianca e da ||a||9 in9l|||19 |l|Q9ni|9 _ la cassa di RispArmfo di Ro- 

un sacco dt iuta, con i piedi WlIVi 41 Wl WIIWU ma (Sezione Pegno) lunedì, mer. 

calzati da un paio di «andai: roledl e venerdì alle 16. porrà m 

bianchi, insudiciati. In questi ultimi tempi —ah-{signora Censi, trattenuta fino rendita all'asta pubblica in Pisz- 


Le Gompiesse oneini 
della tragica aiceada 


OGGI 

Comizi di mercato 

MERCATO PIGNETO. Ore 
Id: Olga Benedetti. 

MERCATO CENTOCELLE 
ore IC: Anna Maria dal. 

MERCATO ETTORE ROL¬ 
LI ore li: Pina Brandanl. 

MERCATO VIA BACCI- 
NA ore ItfSd: M. Ingargiola. 

MERCATO CELIO ore 1§: 
Maddalena Aeoorintt. 

MERCATO OINO CAP¬ 
PONI ore 16; M. Mimo. 

MERCATO P.ZZA UNITA’ 
ore 10: Luigina Lepira. 

MERCATO GARBATELLA 
ore IC: Carmen Bardi. 

MERCATO MONTE SA¬ 
CRO ore 10: Alice Saccani. 

MERCATO P.ZZA SAN 
COSIMATO ore 10: Milena 
Modesti. 

MERCATO GUIDO RENI 
ore 10: Vanna Gentili. 

MERCATO TIBURTINO 
ore 10: G. Gloria, 

MERCATO TRIONFALE 
ore 10,30: Marcella Lapiccl- 
rella. 

MERCATO OSTIENSE ore 
10: Anna Scriboni. 

MERCATO VIA LOCCllI 
ore 10: M. Della Seia. 

MERCATO CAMPO DE’ 
FIORI ore 10; Giuliana 
Gioggì, 

MERCATO PRIMA VALLE 
ore 10: Vlncenia ArmenL 
MERCATO COLONNA ore 
10: Rina Di Crescenzld. 

MERCATO AURELIA ore 
9,30: Giuliana Tabct. 

MERCATO QUARTICCIO- 
LO ore 10; Leda Predieri. 

. MERCATO P.ZZA ANNI- 
; BALIANO ore 10: CarU An¬ 
gelini. 

MERCATO CAVALLEG- 
GERI ore 9,30: Elsa Grap- 
pasonne. 

* * * 

Nella giornata si terranno 
inoltre I seguenti comizi; 

LAURENTINA Ore 19,30: 
Luelana Bergamini. 

VIA DULCERI ore 19,30: 
Clandio Cianca, candidato 
alla Camera. ^ 

TRULLO ore 19: Tomaso 
Smith, candidato indipen¬ 
dente al Senato. 

CINECITTÀ* ore 16,30; 
Claudio Cianca, candidato 
alla Camera e Magnani. 

ISOLA farnese ore 
19,30: Gianni Gandolfo. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 

I SEGRETARI delle seguenti ^«iioai 
sono MinToczU per ogg: alle i9 in iV 
deruiose: Gillina Radio. (ìarbalella. 
Ksquilmo, MarOb, Mauini, M. Sacro. \o- 
mentano. Frali. Fonte Mtivio. Pietra. 
lata Tikuftin'i. Ttionlale 
Talte 11 Dtieai rtiitiBs id Ptliri- 
noBt DigiBiittiiDD mitnialt sluDpa. 

LE SEZIONI proTTfdano a librare 
presso :l (jBS II taeealno del propagan¬ 
dista e il DUOTO numero d; Pattuglia e 
del jCn.trultore ’ - 

I SEGRETARI delle «eguenti seaiooi 
-ino ronvorati in iederaaione per oggi 
alle 18: Fonte Milrio. Flaminio. Co¬ 
lonna. Ponte Fanone CMinpitelli. Tra- 
sletetf. Te-laccio 

ITALIA - URSS 

I RESPONSABILI del argneati cirtoli 
in Tra XX .Penembre 3 per ntirare ut- 
grniissimo malenale stampa: Borgo, Co¬ 
lonna. EsquiUao. Porta Maggiore, lai- 
melarna, Lodorisi. 5 Lorenzo, liac Tra- 
«lexerc. 

Convocagioni di Partite 

SEZIONE PDRTONACCIO. Oggi alle 19.30 
aseemblea generale. 


S. MARIA IN TRASTE¬ 
VERE ore I8: Giuseppe Sot- 
giu. Presidente della Pro¬ 
vincia. 

QUAETICCIOLO ore 19.30; 
Parlerà Carlo Salinari, can¬ 
didato alla Camera. Presie¬ 
de Edoardo D’Onofrlo, can¬ 
didato alla Camera e al Sa¬ 
nato. 

VIA TOR DB’ SCHIAVI: 
ore 19,30: Enio LapiccIreUa, 
candidato alla Camera. 

CANTIERI VIA APUANIA 
ore 12: Claudio Cianca, can¬ 
didato alla Camera. 

FONTEMAMMOLO ore 
19,30: Mario CavanI, candi¬ 
dato alla Camera. 

DOMANI 

VIA BRACCIO DA MON¬ 
TONE ore 18,30: Claudio 
Cianca, candidato alla Ca¬ 
mera. 

VIA DEL MANDRIONE 
ore 19,30: Enao LapiccireiU. 
candidato alla Camera. 

OSTIA ANTICA ore 18: 
doti. Spartaco Cerrina. 

VIA G. BOCCARDO ang. 
VIA A. SERRA ore 19: Um¬ 
berto Cerroni. 

TESTA DI LEPRE ore 19: 
Massimo Padovani. 

MACCARESE ore 19: Ma¬ 
rio Pochetti, candidato al¬ 
ia Camera. 

CASALE QUINTILIANI 
(Portonaccio) ore 20: doti. 
Mario Masiei. 

TORRE MAURA ore 30: 
Corrado Noulian. 

FORTE BRAVETTA ore 
19,30: Sergio D’Angelo. 

PIAZZA ACIUA ore*18.30: 
Giovanni Fiorentino, candi¬ 
dato alla Camera. 

FINOCCHIO ore 19: Mario 
Paparaszo. 

PIAZZA MADONNA DEI 
MONTI ore 19: Giulio Tur¬ 
chi. candidato alia Camera 
e Carla Capponi, candidata 
alla Camera. 

PRIMAVALLE ore 19.30: 
Ferruccio Masi. 

TRAVERTINO (Quadrare) 
ore 1940: Nino Franchellnc- 
ci candidato alla Camera e 
Renato Cianca. 

PIAZZA PONTBLUNGO 
ore 19: Teodoro Morgia e 
Mario Cavant, candidati al¬ 
la Camera. 

MERCATO VIA NAPOLI 
ore 11: M. T. Laiuia De Lau- 
rentis. 

VIA MILAZZO ore 17: Lu¬ 
ciana Bergamini, 

Prima del 7 giugno... 

Come è stato già comunica¬ 
to. da vari giorni il grande 
Circo Togni in Piazzale Ostien¬ 
se ha cambiato completamente 
i numeri del suo spettacolo 

Grandi e nuove attrazioni 
compongono que.sto secondo 
programma, che la Direzione 
del Circo con la consueta 
maestria ha allestito in modo 
da presentare al pubblico ro¬ 
mano Una divertcntis.sima. e- 
mozionantc ed eccezionale se¬ 
conda edizione. 

n Circo è dotato di Un mo¬ 
derno impianto di aereazione 
che consente di mantenere 
l'ambiente ad una temperatu¬ 
ra fresca e deliziosa. 

Le rappresentazioni conti¬ 
nueranno ancora per due set¬ 
timane. 

Si affretti dunque chi vuole 
godere deireccezionale super- 
.spcttacolo di questo straordi¬ 
nario c italianissimo comples¬ 
so artistico. 


sema luce che si intrecciano II ■■AManBBalaBB bIaI ria Cìagliano, di trentasette an- i^gncoimre era siaio piu vm- ore is. lomawo aan uincio. (cadenza a sei mesi (costitulM 

in quella «rafa zona del quor- Il |^fl|IC|f1 |||l |lfl| ^||1([19|*9T| ni, la vittima; il commercian- a Roma, m casa della pove- e la sorella di Rosaria, che anteriormente al 29 ottobre *32» 

fiere che va dalle pendici del II WUIIOlUllw llvl VlllUUVUd te MwSvelo Avarino, di quaran- ra Rosaria. Veniva forse a abita >n piazza Vittorio c che g pegni con scadenza a tre nic-i 

ZI Ponte Sisto ^ ' ’ taquattro anni, l’omicida >^de- chiedere il ritiro della quere- ospito a lungo il cognato, prì- (costituiti anteriormente al 2.) 

“ j „7 ' i * Il hI A ceduto a sua volta poco dopo Veniva a implorare altro ma che egli trovasse la casa gennaio ’52) non riscattati a 

In que^ ultima Porte del AAflIlAAAtA ROI^ Afilli ollo IH le ore 16. all’ospedale, dopo denaro? O. piuttosto, a mmac- d: via Cristoforo Colombo fermine di legge 

Bui UUlll allu lOèsserrstetesottoS ila^^^^^ Questa donna vivamente ad- VARIE 

«Ito è un Wcmo pace^ §• UU panazione del cranio; — la pie- Non lo sappiamo. Certo è dolorata, si è presa cura di _ up corso di tecnici della pub- 

aove migliata e migliaia ai ....... - Gaetana, detta Nuccia, di che Rosana Gagliano non po- Nuccia • e di Maria Anna, le blicità avrà inizio il 15 giugno. 

famiglie non hanno mai co- __ _ _ ^ __ _ iimiicì anni, e Maria Anna, di teva ormai tornare sulla sua povere bambine sconvolte dal Per informazioni rivolgersi a 


DOPO 1 00 ANNI DT SE RVIZIO 

Peisì MiiliiIptMtllHdal iiiilM 

Lo .sos<itiii.sce il nuovo pennello IGIENE 


• fe gesta ai questo o quezze- dall'Unione industrtuli mero 98 delia via Tiburtina. hanno assistito impotenti allo che l’offeso può concedere al- di Michele Avarino è stata pre- .. — 

y. sponente detta malavita, per riebieota di aumento di 30 Egu è rimasto con 11 braccio esplodere della tragedia. roffcnsorc. La donna avrebbe ziosa la testimonianza di un Questa sera alle ore 19. al 

' tire Torà sulla contingenza. H- destro Incastrato fra le pale dei- Quali sono Xe cause del de- potuto ottenere la revoca del passante, il quale, durante lo ^ j Toma.so 

OO letcg a t Ceyre xcoionat jat- chiesto fatta dalia C.d,L, ai fini rimpastatnoe. mentre lavorava Htto? Per accertarle, s: deve procedimento giudiziario contro alterco precedente il delitto. Smith, candidato indipender.- 
di xnadel Ce- portare a un aumento gene- nei forno S. Spirito, in via Ura- risalire nel tempo, all’epoca rAvarino unicamente confes- ha udito Tomicida gridare al- ^ al Senato. 

- *zfO. E po»* Poi toma il sì- rale delle retribuzioni nella mi- berto Biancamano. Ne avrà per nella quale le famiglie della sando all’A G. di averlo calim- la sua vittima: <■ Ritira Ja que- ' 


ìenzio di sempre e _ dopo la sur» che il aalario del manovale quaranta glorm. Gagliano e dell’Avarino risie- niato e incorrendo, perciò, in fda, ritira la quercia! Tu m 

operazione della polizìa, iles- comune tmggluiiga almeno 11 80 _ _ _ devano entrambe in Sicilia, a una denuncia per simulazione hai rovinato... 

sun’altra benefica uOperazio- per cento del costo delia vita. La _ , ^ . , Pachino, paese del quale sono di reato. 11 medico legale, incaricato 

ne » viene posta m essere. E riunione è stata convocata in MVMM rMI|MBfM originane. Situazione comple.ssa, come di esaminare sommariamente 

c. il «rodar» del Campidoglio constderazlone dei malc onte nto . j« » «m Rosario Gagliano spo>ò pa- *^1 vede, for.«e complicata ulte- il corpo della povera Rosaria 

f non fumiom, non^ int^c^ta croatosl ttm t lavo»»ton rom ani OpSfin VdPPCMKHC recchi anrrt or sono, a Pachino, riormentc dai rapporti di ami- Gogliano. ha potato accerlarc 

f nessuno dei lamenti, delle im- dopo che «sai nonno appreeo che - — .. .i. Antonio Cucè, .sottufficiale del- cizia. — o di amore ormai che la sventurata è stata uc- 

prec^oni dei gridi di dolo- l’Unione tndustrtell continua a i.'»ttrlce Silvana pampanlrrl l'esercito, attualmente cinquan- spento? — che e.-ano intcr- cisa da un proiettile che, pene- 


Gagliano e dell’Avarino risie- niato e incorrendo, perciò, in rela* ritira la quercia! Tu m 
devano entrambe in Sicilia, a una denuncia per simulazione hai rovinato... 

Pachino, paese del quale sono di reato. 11 medico legale, incaricato FB0S*AWU_ NIZMNULC — r, »r- 

originane. , Situazione comple.ssa, come di esaminare sommariamente 7 ^’ Bslaoilri»'"^F^ 

Rosaria Gagliano spo>ò pa- *^1 vede, forile complicata ulte- il corpo della povera Rosaria ,V*pJ.* Monri* buI- 

recchì anrrt or sono, a Pachino, nolente dai rapporti di ami- G agl i a no, ha potato accerlarc tua _ s Eist-gw 4flli stzaF* 
Antonio Cucè, .sottufficiale del- cizia, — o di amore ormai che la sventurata è stata uc- iuluaz. Prenzua: 4rl i^mp» — 
resercito. attualmente cinauan- spento? — che erano intcr- cisa da un proiettile che, pene- 8.13: Ma-ifi l-ggnz — i:- U 


RADIO. 


Un nuovo prodotto, studiato 
c realizzato da un'industria ro¬ 
mana, è entrato decisamente 
ncH’uso quotidiano con soddi¬ 
sfazione dei clienti e dei bar¬ 
bieri. Si tratta del pennello 
IGIENE, delia Società Anoni¬ 
ma TOCCO MAGICO. 

E’ formato di sottili fibre vc-l 
getali, impregnate di sapone 
disinfettante. Immerso in acqua 
tiepida genera una schiuma 
cremosa ed emolliente, favo-j 


rendo la rasatura delle barbe 
più dure ed eliminando qual¬ 
siasi pericolo per le pelli più 
delicate. A rasatura ultimata, 
il pennello IGIENE, esaurito, 
deve essere gettato nella spaz¬ 
zatura. 

Quin di UN PENNELLO NUO¬ 
VO TUTTE LE MATTINE, UN 
PENNELLO « IGIENE.. Ri- 
chiedetelo al vostro barbiere. 
La confezione sterile sigillata 
che lo racchiude è garanzia! 


Realtà amara, dicevamo. E , nmhjan»* «naranti aita nar toni st è fatta operare di appen- di diciassette anni. Con la fa- zionar. della Mobile e del ta smistra. Gli altri due prò- \ìVm «««Tt»!» — il- Gir» udì- 
cos'altro può essere questa cucite causata da ingestione di miglia, ella visse a lungo a Pà- commissariato Garbatella. uni- rettili, invece, non avevano >- $t.f« finu — 14.1.3- Il Ukr» 

• realtà, fatta di 434 tuguri, aragoste. L'operazione è riuscita chino, in via Lincoln, al nu-jlamento ai carabinieri della li>-]«> organi vitali. || WU ztilim — :6J0: Fixzf» 

quelli che il censimento ope- pegra perfettamepta e tra due giorni mero 40. accanto alla casa di cale Stazione, hanno svolto m- - ™i,,?**_ 7^. 

rato nel 1951 definiva * abi- ' «d masalmo la nota attrice ro- hCchelc Avarino, situata nella tcn-c indagitn. Sono stati in- ■ fiì^àa rS.ti' — 17 iV G::«^ ciriìjiif* 41- 

fazioni improprie »? E non si ^ ^ , mana dovrebbe lasciare la eli- stessa via, ma al numero 39, terrogat: i verni di casa della I ICftll ■CiNl otMhB ulù — i.'i r* 3 «rt» — 18 ..S: 

tratta solo delle baracche nel- Le mamfestaZlOlll Dopo la fine della guerra, An- vittima e particolarmente la Vala^lM il r.rì.zi.ra 4*lul.z — tS.36: 


rato nel 1951 definiva •abi¬ 
tazioni improprie »? E non *« , •• j • • 

tratta solo delle baracche nel- Le mamfesiaZlOlll 
ì le quali vivono decine di fa- »• j 

^ mif^e rifugiateti dalla fine al aomeilKia 

della guerra nelVattuale cani- - 

' - po • Buozzi », un agglomera- DooMolca avnraao l«oza te: 
i to di catapecchie, che «erri- tmaastsiM ra a alfe jOa vl oal: al 
%- rono per l’accampamento dei Teate» dei s«m u »t«f. veijo 
s famigerati battaglioni « M ». *^'*?^„_“***^,.** 
kNon è solo questo che vuol « mLS *25S 

^ intendere questa cifra uffi- 

p dalmente controllata, perchè 'vertaiw^^f^ST 

k morn dei 434 tuguri si na- 

^ *** *• *■* •**ai •** politica i«B- 

del «ecehu) none, a via del -,_—- -- rrviteri- 

Cedro. « «icolo del Cinque, 5lrtne«a »»—«—» st^r^ODc 
- •« fr'nn cOKvecM» «et maU- 


pocM aom DOTO u inaugurazione 


Lo Stadio Olimpico 
svaligiato dai ladri 


Bk CStnlilì HMM 
hllNlti ili flilill 


rat anf* — 16.43: Lnizte 4t 

. isgVi* — 17; Czapbss: cirzlk- 

I IjHMÌ Inads nst.cl — 17 fr.r» cirlitlit* 4 !• 

•*•^8 ^DIIB Wl^mB Ulu — 18 r* 3 f*rt» — 18 .^: 

- **“** i.'ì.u.r» 4*lul.z — tS.36: 

■ raSllP vdlOHnR LiireriuU Mznzai — IS.f*. Tr*- 

■ 11 tn 4'«gii :<zp« — 79.3l1: !(■- 

La Giunta Provuicfale » è riu- P*' te»4i — 19.is. L» 

nita a Palazzo VzdenUnt. nella fcl UwzUn — 20- Orektjirz bi* 
sua consueta ««luta settimanale. *** **^”.,~ 

sotto la presidenza del pcoCasaor I^** **. 

Giuseppe Sotghi. per l'esame dt ,,*******2, '***^^* 

numerose proposte di delibera- fa teli* — »« “n 

Z]OnÌ SCCOffBN PMGRAMXA — 

n Presidente Soigiu ha anzi o-« 


Pino conEoio nTEnuioiiu 

SUE usMiiM KOI gmn n imuni' 


Ttttsis» «v^ea!* — ’1.05- Ott- 

feri* slitta»* — 23.13- Uivr* 

fa teli* — 24: nr»* a*fuif 

SEOOnt PM 6 IIMM — f..ar- 
•all n4;*. 13.20. l*. *8 ^ Or* 


^ citìiiKWe cOTiroiirta. pwchi «!«■■ leealn ■>>« s™>i «.no,«« wu, «jto c-mMtc^ion, s;,.S“ / ,*'5;. ’f _'S: 

^ svaligiato dai ladri ssr- 

^ del vecchio rione a vìa del ** *"* tem a. «La pa lWea >^- - tempestato ieri l'altro quelle P^i®* la qw»le si è rfcono- nula — i3.43- M« ». Urfi» 

‘y **••• p « T a l ari»; cemnaene Sono caduti nuinerosl «‘"ta fondate la tesi sempre so- n fiacre — 71: GiUiri* W «»-- 

T**** Cinque, ^ daeiim IB a aia al si terrà aOc il fatto che Io Stadio OUmpi-lIndaga. Che aia la vendetta di ’ hu* auesti hanno stenuta dalla Giunta Provmdale. tìs». Le cssmsI rie ftrlu* *1 

“ Srola, al vicolo ore io, m caKrecae dei moti- co. pomposamente chiamato «deilqualcbe tifoso indignato contro \ittime '*** ** ****’*^- h» sede ghirnaU- ««w — 14.10: FuscfiUt» >»» 

2z- aetl Atleta e m tante altre laa • iavalMi che teatterà dcDe Omtomila», «fa stato inaugura-jl pspavsci del calcio nazionale’ ztenale dovesse comprendere i — 14.45: T»tj a srsts:* 

«.■i, Jhnode delranfico rione roma- rtreaMeaziaal Mia catecorta. to soltanto da «ochi sforni non! bracciante Sevenno Maz- due membri elettivi nomiiuti con — ‘'*•7» ‘‘“'l »•.<■• 4'Iul;<. F.*e 


Oùa 5ems — !3: li 4at f riau 
•♦fi -» — 13.20. Gir* f’fl’jt;.» 
fluii* — 13.45- Mi a. fircì* 
51 fUrrre — 71: GsUfria fai «»-- 


Nei giorni 14 e 15 maggio 1953 
su iniziativa dellUPA-Utenti 
Pubblicità Associati — si è te¬ 
nuto a Stress il Convegno In¬ 
temazionale delie Associazioni 
Utenti di Pubblicità al quale 
hanno partecipato le delega¬ 
zioni di; InglùlteiTs, Francia, 
Belgio. Olanda. Svezia, India, 
Svizzera. 

Hanno inviato le relazioni 
anche rAmerica, la Finlandia, 
la Danimarca e la Germania. 

I I delegati delle varie Associa, 
zioni Nazionali degli Utenti di 
Pubblicità, a crmclusiaae dei 
lavori hanno approvato all’tma. 
nimità la costìtuziODe di una 
UNIONE INTERNAZIONALE 
DELLE ASSOCIAZIONI UTEN- 
TI DI PUBBUCTTA* con lo sco. 


PO principale di: 

— uno sq^unbio tra i membri 
dell'Unione riguardante i me¬ 
todi di difesa praticati dalle 
Associazioni Utenti di Pubbli¬ 
cità di ciascun Paese; 

— suggerire direttive e daùe 
consigli ai membri, tali diret¬ 
tive e consigli essendo basati 
sulla esperienza collettiva. 

E’ stato inoltre ribadito il 
concetto fondamentale che, es¬ 
sendo Putente di pubblicità re¬ 
sponsabile del buon andamento 
della sua impresa è indispen¬ 
sabile che e^i sia esauriente¬ 
mente informato nei rigua^i 
deUa pubblicità, senza distin¬ 
zione del mezzo utilizzato, on¬ 
de poter valutare con precì- 


S ICO. Ma il quadro sarebbe Prcseazlerà AMsta 
hf troppo parziale se non ti ri- »**» Caaaera. 

LS cordasse che 7.400 circa fa- - ■ , 

miplie sa poco più di 11 mi- i _«—• «**:— 

la (tante quante ne conta il lifllRiai flIliaR 

rione vivono in eoabitazione Jt 
^ « che proprio Trastevere può “ giti ■UWm 
^.«aotore il triste primato del- —— 

raffatluTnento con per- incide 

*|.,’aoiie per ogni vano. E quaU 


'» eaaOl- ha intimorito 1 ladri, che lo han¬ 
no lettenilineme tivaligiato. 

- Tubature, cavi elettrici, inter- 

muori, materiale di costruzione 
ME e persino le tute dei custodi e al- 
II cune boUlglle di liquori sono 


Ut aigit ikMMo 
é» Mi'iito it fii Finta 


•• aL 7 SK»%.'a«a«ar QUV IllVIIIàrri ViCiiihg ilVIitinaàg COn I ^ . v* ^ ■»«•>«, i » c" 

zoctit di 40 annt sorpreso dalla u xnani'>^ numero di \«ti e non} ^**'*** “ 3^1*: 

pioggia in località Ptssaroccia i più anziani di età, come inve-j "W* «cwVrt -- 16 
neu.4gro d» Gorga dove la\ora. ce aveva ritennto la Prefettura, j !/''* ’ ’t.*.' i 
\erso le prime ore dei 20 corien- Fra le numerose deliberazioni | eVir«"a^*V"l>i »i» '* i* 

te c staio sorpreso da un rio- adottate, si è decisa la provin-> ' -*•:») 

lento acquazzone, n poveretto !• ZalUi* <«• ja - ;«- G •»- 

A — ’^.IO trgat4.1r' 
rert* 1 »•« *13:1 — 


TI DI PUBBLICITÀ oon lo sco- |£ìone la merce die acquista. 

ttiiitiiiimtidtimnitifttfttnffifdtinitiMtiitfminifitiiiiiitiifitie 


<»tl da ÌctVÙ spettacolare Incidente. « è riparato sotto un albero, ma I«ddo-^lnfr,^a-^«ro Roma | 

^tiatT^^ri ^ Che per fortuna non ha causato un fu^ne caduto per dlsgra- «\f*Jf«H> -mortoti 1^^^^ .1 ,, 4 ,. 


Gsrfri* 


Due gravi inodenu «il lavo- n furto è u^to denunziato dal alle persone, c accaduto zia prop^ ir, e*^lmÌt*^ ” 3 : m'jJ^ 

ro aoQO accaduti leit, rtspetttva- vlcc-aegietaito del CONI al più vte»o le ore 2 di questa notte casolare in località wn- commissariato di nia; - — 20 **<•««*«' 


^effre 


^ mente in una ditta di traeportl Ticino Oonunteariato, La Polizia in vig Panna- 
realfà eerd noa ^ • to un panificio. ■ ■ TTu’iruto àiei 

» solò aaìSfT* mmmu *• rìm» «m .i. ma iiaws. p 

, jKiiiJiBJt i» forme di formalo. Paolo 9 39 ,n, 6«zt«M OtUfSK stri fermo od un 1 

. «eoe «I governo, le oetoieiii. auunte aVàlc» San w 11 «mt**.* N.riid.1. fai- ™ . 



URGE NTE 

i^T^Swais la iaarii i ii 
ira ii Fciwsfirat fall* ra¬ 
te] goppmrahsti te bsts. 


octoreili. abiunte a Vale» San 
Paolo, oc cup ato praaeo la ditta 
Mlcteie Dt Tram, con aedo In 


via Oritenra n. 175 . vetova ool¬ 


ite in m gigtf 


Il 

Bà N RkMR «Ih «N 1 

Il $*39 «Ut ffzUB9 e»U«tK atii 1 

la*t* Il 

^T*fs* Fr*«i»(i*I* tei- 

l'aUiT* 

teiU PGCL OàG.: «U 

aNUMoa 

teOa ihsraH. fra ra 

■ftìBin 

Min, ra rah li fan*» 

RcIiUN; 

Alfa Gintl. Segnuzi* 

Il imiacialf te!l» FGG. Fraenitti 1 

1 il waiijsi OitlU \»snnl, de* Il 

altari* 

teli! Htewiwa tei 1 

■ C. L 



Si tratta di Egidio Cian- 
SM 11M5. p« evitm un tori fugUa, di 29 anni, e di Umberto 


lina di Olevano Romano due gio- pabWica Sicurezza di S Lorenio. 
vani contadini sono rimasti fol- 


Tanc le sesloal e le celiale 
OchhMM al wtà presto pertare 
a torratoe O lavare A Mea- 


raatoan e tonerà terttee Bel¬ 
la Uste elettorali, eaattaasa- 


la pianta che. poco dopo, è statai ustionato in modo non ecoarat-ll nel elenchi. 
MMih RH 00)1 dal Rasate haasonteoravo. *» --r 


nte; - — 20 K*4-<i«rra. 

G-.r» r.e!i»t:f» 4 lult» — 20.36: 
Tamna «aiir*!: — 20.33; fiin*- 

«iT* — 21; à««»* e WT» — 22: 

Tfm U«* — 22..30: 8 bilu 5»- 
fanun*MV — 2:1- Stwner* ^ 

23,15; e if* «traafan — 

33.33 • Mianw liU'IUli» 

mo ponuDu - ot* iso. 
I.’ia4!ut4re :f»i*»;r* — 59.45: Il 
pentk fai trn* — 30 . 15 ; C*a- 
ceti* te «gtl wn — 3t: • Futi • 
te WteffUf (ì*«ik« — 33 . 30 . Wilf- 
fai| Jiari^ )(«nrt. 


L VIA PO^A S 9 e-«* 4 Zd 7 Siarfa 
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Pag. 5 — «L*UNITA* 


Vanerdi 22 maggia 1953 


Gt/ AWEmUEIVTi SPORTIVE 


PER LA RINASCITA DELLO SPORT ITALIANO: VIA I ‘FORCHETTONI D.C„ 


Onesti denuncia le responsabilità di Barassi 


e lo invita ad un esame di coscienza pubblico 


Il presidente del CONI dichiara: '*1 dirigenti non debbono rispondere solo davanti a limitate assemblee^ ma 
al pubblico naz *iiale, che alimenta e sostiene lo sport del calcio e ha i suoi diritti,, • Autodifesa di Barassi 


ONESTI INDtCA UN PUBBLICO DIBATTITO PER ESAMINARE LA CRISI DEL CALCIO 


Povero Barassi, in fondo fa 
pena. E’ solo, attaccato, dispe¬ 
ratamente attaccato alia sua 
poltrona federale e alla «for¬ 
chetta democristiana », solo 
contro Tunanime indignazione 
dellTntera opinione pubblica 
italiana, che vede in lui, nei 
suoi metodi e nei suoi colla¬ 
boratori più vicini, le cause 
maggiori della grave crisi che 
sta attraversando il nostro cal¬ 
cio. E’ solo e balbetta aiuto, 
cerca qua c là una mano cari¬ 
tatevole che lo aiuti, che lo 


Povero Barassi, ogni volta 
che apre bocca perde una buo¬ 
na occasione per stare zitto; 
viene a ricordare la Commis¬ 
sione Tecnica e i corsi di ag¬ 
giornamento, ma non vede il 
livello di gioco che è praticato 
sui nostri campi di calcio e 
che pratica la nostra nazio¬ 
nale? Viene a parlare di al¬ 
lestimento di terreni e di co¬ 
struzione di campi federati, ma 
non sa il presidente della Fe¬ 
derazione Italiana Gioco Cal¬ 
cio che più di 2500 comuni in 


si tratti di restituire delle age¬ 
volazioni ricevute in altri tem¬ 
pi ». Vergogna Barassi. 

Ieri, intanto, di fronte al di¬ 
lagare delle proteste contro 
l’operato di Barassi è stato co¬ 
stretto a prendere posizione sul 
caso lo stesso presidente del 
CONI avvocato Onesti, il qua¬ 
le ha rilasciato una breve in¬ 
tervista all’Agenzia Italiane 
Sportiva, bollettino quotidiano 
del CONI stesso. 

Cosi l’aw. Onesti non ha po¬ 
tuto tacere le responsabilità di 
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II calcia iialiàno va à 



e Barassi va a MonféÉiton 



Le responsabilità del «forchettone» BARASSI nella crisi del calcio italiano sono 


lineate con forza da tutta la stampa italiana 


sorregga, ma nessuno si fa a- 
vanti, nemmeno i suoi complici 
c i suoi compari d. c. 

E’ solo, quindi cerca scuse, 
si arrampica sugli specchi, dice 
bugie come uno scolaretto col¬ 
to in fallo. Mercoledì, per 
esempio, nella sua penosa au¬ 
todifesa apparsa sulla « Gaz¬ 
zetta dello Sport » r«onorevole» 
Ottorino ha avuto la faccia ta¬ 
sta di scrivere quasi due co¬ 
lonne di piombo per respingere 
completamente tutte le accuse 
che gli vengono mosse, per il- 
lusttare i suoi meriti e le sue 
benemerenze, per gridare ai 
quattro venti le sue capacita 
tecniche ed organizzative. £ 
nel lungo pezzo, il « presidente 
della crisi» non ha trovato il 
modo di scrivere una sola riga 
di autocritica, non ha trovato 
il modo di riconoscere uno solo 
dei suoi mille errorL 

Questo benemerito «forchet¬ 
tone c. » è arrivato persino 
ad insultare, con Io stile che è 
proprio di tutti i suoi amici 
den-ocristiani, il popolo Italia 
no, scrivendo: «Non dimenticlu 
gli inconvenienti sostanziali de 
rivanti da uno scaduto senso 
morale di tutto il popolo nel- 
l’immeaiato dopo guerra, pei 
effetto di una abbondanza di 
denaro e di ambizioni eccessi 
ve di piccoli centri...^. Vergo 
gna Barassi: sono i due milioni 
di disoccupati, che aveva (t 
che purtroppo ha ancora) l'Ita 
lia nel dopoguerra che aveva 
no abbondanza di denaro ed 
ambizioni eccessive; erano 


milioni di lavoratori italiani, i 
milioni di' contadini che ave¬ 
vano' abbondanza di denaro e 
ambizioni eccessive, erano loro 
quelli *di uno scaduto senso 
morale ». 

Vergogna Barassi, il popolo, 
il generoso popolo italiano che 
ha cacciato con le armi in pu¬ 
gno i fascisti e i tedeschi, che 
con il sangue dei suoi figli 
migliori ha riscattato l’onta del 
ventennio fascista, il popolo 
che ha lottato e lotta per l'in¬ 
dipendenza della patria e per 
la pace nel mondo è stato sem¬ 
pre. in ogni ora, aH'altezza del 
suo compito. 

Vergogna Barassi, proprie 
lei viene ad insultare il po¬ 
polo italiano, lei che ha por¬ 
tato r«orbace» sin che ha po¬ 
tuto. Vergogna Barassi e si ri¬ 
cordi che il popolo italiano 
saprà far giustMa. il 7 giugna 
saprà far pulizia di tutte k 
scorie, die come lei, infestano 
la nostra bella Italia. 

Ma torniamo alTantodifesa 
apparsa sulla «Gazzetta dello 
Sport»; per Barasti tutto va 
bene, tutto è rosa, tutto è ricce 
di promesse. Troppo facile è 
ri^xindere alle sciocclie e eie- 
che dichiaraziooi di questo 
uomo: tutti sanno che il cam¬ 
pionato di serie A. organizzate 
hi malo modo sul piano prati¬ 
co, è ridotto a ben misera cosa 
sul piano tecnico; tutti sannoi 
le condizioni flnantiarie falli¬ 
mentari delle società del cam¬ 
pionato di serie B, tutti sanno 
le gravi difficoltà di bilancio 
delle squadre di serie C e delle 


Italia sono privi di un qual¬ 
siasi campo di calcio, ma non 
sa il presidente delia FIGC che 
anche dove i campi esistono 
non servono al fabbisogno, poi 
ché sono pochi e mal curati? 
Viene a parlare degli stranieri, 
ma non è proprio lei « onore 
vole» Barassi che per favorire i 
suoi amici delle società spor¬ 
tive ha inventato la formula 
dei tre stranieri e la sottofor 
mula dell’italianizzazione degli 
stranieri? Vergogna Barassi. 

£ le acrobazie di Barassi non 
sono davvero finite; il «presi 
dente crisi », infatti, nel corso 
della sua autodifesa, arriva a 
chiamare — colmo dell’assur¬ 
do — sul banco dei colpevoli 
le società di calcio, invitandole 
a capire, a comprendere. Ver¬ 
gogna Barassi, ma J1 Consiglio 
Federale, l’organismo del quale 
lei è presidente non è forse 
formato dai seguenti consielie- 
ri: Novo, Mauro, Baldassare, 
Busini. Bertoni, Bevilacqua, 
Chiesa, Coppola, Dall’Ara, Gau- 
denzl, MagrinL Mocchetti, Mo- 
rera e Poli? Il suo Consiglio 
Federale non è forse composto 
da quasi tutti i rappresentanti 
di quelle società che lei attac¬ 
ca, che lei chiama in causa 
direttamente? Come fanno i 
consiglieri federali, anche se 

10 volessero, a giudicare la 
società, cioè se stessi? 

E'questa è davvero una delle 
contraddizioni maggiori delia 
nostra organizzazione calcisti¬ 
ca. Sentite a questo proposito 

11 parere di Ilio Bianchi di 

« Tuttosport » : « Siamo tutti 

convinti che uno dei problemi 
essenziali del nostro calcio è la 
moralizzazione degli atteggia¬ 
menti presi dai nostri dirigen¬ 
ti di società e quando invochia¬ 
mo drastici rimedi dalla Fede¬ 
razione non ci accorgiamo che 
invitiamo proprio i responsabi¬ 
li a moralizzare», se stessi. 

Giudici e giudicati nello stes¬ 
so tempo. Ma se gli stessi con¬ 
siglieri federala vale a dire la 
più alta e importante espres¬ 
sione dell’organizzazione calci¬ 
stica sono i primi a violare le 
norme regolamentari traffican¬ 
do in giocatori nel periodo in 
cui sarebbe severamente vie¬ 
tato: e alctmi di loro non han¬ 
no nemmeno la vergogna di in¬ 
durre i propri allenatori a mer¬ 
canteggiare le partite per fal¬ 
sarne i risaltati, sia che si trat¬ 
ti di trarre immediato benefi¬ 
cio per la loro squadra, sìa che 


Barassi ed ha dovuto sottolinea¬ 
re che l’attuale crisi del cal¬ 
cio italiano è: «una crisi di 
forma, di metodo, di orpaniz- 
zazione. di conduzione per cui 
mancano i risultati tecnici che 
dovrebbero nascere spontanea¬ 
mente da cosi vasto movi¬ 
mento ». 

L’avvocato Onesti, abile e sot¬ 
tile nelle sue dichiarazioni, è 
arrivato persino a dire che bi¬ 
sogna riconoscere a Barassi di 
«aver intrapreso molte batta¬ 
glie a fin di bene » anche se non 
le ha portate a termine. Una 
dichiarazione di incompetenza, 
di cattiva organizzazione, di in¬ 
genuità più bella di questa non 
pot^a davvero venire dal più 
alto rappresentante dello sport 
italiane. 

Il presidente del CONI ha 
inoltre denunciato — sia pu¬ 
re indirettamente — la su¬ 
perficialità e il «menefre¬ 
ghismo » di Barassi e com¬ 
pagni di fronte alle proteste 
dell’opinione pubblica italiana 
e ha ricordato che su questo 
punto fondamentale occorre da 


parte di tutti un profondo csa-alimenta e sostiene to sport. 


me di coscienza, un autentico 
senso di responsabilità, che non 
è privata, ma pubblica. Onesti 
ha cosi concluso: « I dirigenti, 
neU'attuale situazione, non deb¬ 
bono rispondere solo davanti a 
limitate assemblee, via al pub¬ 
blico nazionale che alimenta e 
sostiene lo sport del calcio e 
che ha i suoi diritti e che sul 
campi di gioco esprime il suo 
libero voto ». 

Su quest’ultimo punto siamo 
perfettamente d’accordo con il 
presidente Onesti, che invitia¬ 
mo a prendere una inisiatlva 
che riunisca tutti indistinta¬ 
mente gli sportivi onesti d’Ita¬ 
lia e li porti ad affrontare e 
ad esaminare la grave crisi del 
calcio italiano; Il pubblico, che 


ha 1 suoi giusti diritti. 

L’Unione Italiana Sport Popo¬ 
lare ha ieri indicato, nsl suo ap¬ 
pello, quelle Indteaslonl che ri¬ 
tiene essentlall per una pronta 
rinascita del calcio Italiano; 
attorno ad esse e attorno a tut¬ 
te quelle proposte che qualsia¬ 
si organinazione e qualsiasi 
cittadino intenda fare si riu¬ 
niscano gli sportivi italiani e 
discutano. Bob) da un incontro 
largo, aperto, potranno venir 
fuori quelle indtcaatoni preci¬ 
se, che in tanti e tanti anni 
Barassi e soci, chiusi nell’Iso¬ 
lamento della loro tndtflcienza 
non sono riusciti a trovare. 
Avvocato Onesti attendiamo 
una sua decisione! 

ENNIO PALOCCI 


intervista con koblet uopo lo scandalo clerici 


■S’-.'V.I. 


K.% > i tiiHiigQ dice: "In Italia 

' non conviene coneie,. 


t 4 > A «V 

K ;r, ' 



ilUUO KOBLET 


(Dal nentro Inviato spselale) 


MODENA, ai — Per un verso 
o per lauro. Koblet. In questo 
« Giro ». è sempre l’uomo del 
giorno; di Koblet si deve sempre 
parlare: l'attualità lo impone. 

Ito periato con Koblet dopo 
l'arrivo della tappa. 

— Conte giudichi l'atto di /or. 
ta contro Clerici? 

— Non lo giudico, lo condon- 
no Non coni iene correre in 
Itiilla Se si \uol far vincere 
questo o quello 6 un altro dt- 
Bcorso E un altro discorso o 
quello che può piacere di più 
la vittoria di un atleta che q iel¬ 
la di un altro , Sono sorpreso; 
qui Si usa In politica dei .-lue 
pc.s| 0 delle due misure; qui c‘6 
chi può aver aiuto e chi no; 
qui c’è chi si tocca e ohi 6 :Ahù. 
Non si agisce cosi: lo nelle carse 
sono sempre stato corretto, ho 
sempre vinto con le mio gambe. 
Mandano via Clerici, e po* .'hè 
tengono In corsa gli uomini che 
hanno una maglia cui sopra è 
scritto « X > e dgnno siut', a 
campioni cui sulla maglia han¬ 
no scritto Insece «V»? 

— C'è in giro la otc eh; tu 
riiol tornare a casa; è terni 

— Se soltanto due minuti pri¬ 
ma di partire dn Pisa a/•».»! 
saputo che a Clerici era iiata 


tolta la bicicletta, non sarei più 
qui, sarei già a crea mia. Ripeto 
quello che tl ho già detto. Cle¬ 
rici è un mio amico, a Clsrlcl 


Le OKmpiadi del '56 
avranno luogo a Roma ! 


NEW YORK. 21. — Negli 
ambienti del C.I.O. si va 
sempre più accreditando !a 
Ipotesi che, dopo le climis- 
sionl di Coles, presidente 
del comitato di controllo del 
Giochi Olimpici in Austra¬ 
lia sia necessario trasferi¬ 
re la sede delle Olimpiadi 
del ’56, in programma a Mel¬ 
bourne, in altra città. 

A tale proposito 11 segre¬ 
tario del massimo onte spor¬ 
tivo americano Dan FcrrLs 
ha dichiarato che in caso di 
decadenza di Melbourne la 
città designala ad ospitarle 
sarà Roma. 


lo non ho mal dato un soldo, 
possono dire altrettanto «'erti 
miei avversari? 

— Domani sarai in corsoi 
— S’ ; ho degli impegni ,,re¬ 
cisi con 1(1 « Guerra » che non 
posso stracciare d'un colpo 

A. a 


TAPPA MOVIMENTATA DAI GIOVANI E SOLUZIONE FINALE ALLO SPRINT 


lUicchinno gli assi sti>lVAbetoae 
Magai viace ia volata a Modeaa 


SPETTiCOll 


La “Welter,, ritira la bicicletta a Clerici perchè ha aiutato Koblet - La crisi di Louison Bobet 


(Dal nostro Inviato spoeialo) 


MODENA. 21. — Magni, nel 
« Ciro », ha ormai perduto la 
partita. Ma — è,nel suo carat 
toro — non si raasegna; anche 
battuto, quando può, dà batta¬ 
glia. Come oggi. 

Magni, con Giudici e Pedronl 
si è lanciato nella ecia di Vitto¬ 
rio Rossello e di Padovan. Alba¬ 
ni e Coietto che sono scappati 
dal gruppo quando li traguardo 
di Modena era già in vista. Una 
fuga corta, ma decisa; furiosa. 
E poi un guizzo secco sul tra¬ 
guardo: è Magni che al impone 
netto 

Vince un campione, u Modena: 
vince Magni, però la corsa di og¬ 
gi. di bello, di forte ha detto (lo¬ 
co; rarrampicata sul passo del- 
l'Abetone un po’ ha deluso: non 
è servita a niente. Fornara dun¬ 
que. ha tirato fuori le unghie ed 
ha battuto anche Coppi. Il quale, 
sul passo deU'Abetone ha lascia¬ 
to nella polvere Bartall, Koblet e 
Magni. Però, nè Fornara. nè Cop¬ 
pi hanno Insistito nello sforzo. 
Fornara e Coppi non hanno gio¬ 
cato di audacia. Cosi nella di¬ 
scese. le ruote dei più bravi si 
sono di nuovo ammucchiate. Da¬ 
vanti intanto, si agitavano Pa 
dovan, Barozzi, Correa. Dekkers. 
Roma, Msggini che avevano, sul 
passo deU'Abetone. piantato le 


bandiera della vivacità e deltai 
bubna volontà. 

Poi. un po’ di tran, tran In-j 
fino II colpo di Magni. Tutto qui.! 
II commento, taglio corto perchè 
la cronaca è lunga, jierchè ho 
parecchie cose da dire 

Fa caldo: anche oggi li solo 
brucia o il caldo soffoca. F.’ mcz-i 
zoglorno. Quando il «Giro» parte 
per Modena; il sole a (ilcco sullo 
corsa; le ombre si atriiigpno. poi 


svaniscono, come chiazze d’acqua 


no aiuto da uomini di altre mar¬ 
che; quanto \olte? 

Se si manda a casa Clerici (icr- 
chf dà aiuto a Koblet. perchè 
non .si toglie la bicicletta agli 
uomini che danno aiuto agli al¬ 
tri « assi »? Questo sopruso, que¬ 
sto atto d| forza deirindustrla 
della gommo è un faro che fa 
un po’ di luce nel buio mondo 
delle due ruote e che cosa si 
vede» Marcio, marcio, marciol E 
Il puzzo rivolta lo stomaco. Ghie- 


accanto al fuoco. Il termometro 
è sui 30 gradi. Le cicale, nella 
campagna asfissiata, fanno con¬ 
certo. Forse, è II gran caldo che 
dà alia testa degli uomini che 
hanno in mano il a Giro ». Un 
altro scandalo, clamoroso: sta¬ 
notte, da Milano, il « re della 
gomma » Tagliabile ha dato or¬ 
dino al mcccani'jo della ■ Wel¬ 
ter ■ di ritirare la bicicletta a 
Clerici, reo d| av-ere aiutato Ko¬ 
blet in disgrazia! om Clerici 
piange la bicicletta perduta; de¬ 
ve tornare a casa sua. In Sviz- 
«era e dirà: «Vivo In Svizzera, 
ma ho sangue d’Italia nelle vene; 
d’ora in poi (icrò. correrò con la 
maglia ras.sa e croce bianca... ». 

11 < Giro di Pulcinella > dUven- 
ta ora. il « Giro degli Scandali » 
Quante volto — in questa e In 
tutte le altre corse — i campio¬ 
ni. gli «assi ». hanno avuto, ban 


do (lual’è la versione ulllclule del 


I CAMPIONATI EUROPEI DEI « PURI > A VARSAVIA 


Strino eliminalo do Borton 
e Popp dol sovietico Tishin 


Continua la serie dei successi degli atleti del l’Un ione Sovietica 


(Dal nostre eerrispondante) 


VARS.AVI A, 21 — Con un con 
corso di pubblico sempre più 
numeroso cd entusiasta sono 
proseguiti alla sala « Mlroaeky s 
gli Incontri selettivi del campio¬ 
nati europei di pugilato per di 
lettantL 

La sorpresa più notevole delia 
giornata Iha procurata l lnatte- 
sa sconfitta del due volte cam¬ 
pione olimpionico ungherese, il 
aclter pesante Laslo Papp ad 
opera del pugile sovietico Boris 
Tishin. Una vittoria, che, sebbe- 
le non accordata con decisione 
unanime delal giuria, non lascia 
dubbi per la maggiore potenza 
dimostrata dal pugile sovietica 
nel corso del tre round che Io 


Sorosi allo Lazio 


L'i 


éà fctMtftfTBfri airOiMpk* - Bef- 

Ib - Donò Lbiìb B 


Una grossa ■stlsls per i tifosi 
•ella Bwtiaa sti 
Lazio sarà affidata aUa 
•ecaica delTattaalc al¬ 
lenatore della daveatas, Giorgio 
SarosL La notizia si è appresa 
ieri sera al tennine della riaalone 


del CoasfgUe IMrctttva 

loro preoccupazioni per rattua-i**rro seàWac la Società non aà- 


le ordinamento, tutti sanno la 
ansiosa richiesta di riforma che 
viene dalle società di quarta 
serie, tutti sanno l'assoluta in¬ 
differenza in cui vengono la¬ 
sciati i campionati minori. 

E invece 1’»onorevole» Ot¬ 
torino. con la sua tranquilla di¬ 
sinvoltura viene a racwntarci: 
«le ricordo la riorganizzazione 
della Commisskma Tecnica, i 
coni di ag gio ra d ine a to e la 
istruzione degli allenatori, lo 
allestimento dei terreni di gio¬ 
co per gioosniszimi, la coilni- 
zioKC dei campi /Meniti per 
r attività minore regionale, la^ 
riduzione progrcstiod dti gio¬ 
cateli ztntnieri. Il rispetto ri¬ 
gido delle norme sulle premo* 
zimi € 


Md di: 
anelale 


alena 


I Otslari àiaaeoazznrri si 
aneaatt Ieri alla Ptadia Olla 
mrantc la prora NstU ha al¬ 
lineato a centraraatJ priam Bct- 
laltai pai AatanlaCti allo scapa 
di deciderà a qnalc del doe affi¬ 
dare cantra la Jnvt fi 
della prima Basa, n 
■cttoltaf-AnIsaMa è 
ta dal pi—s oppnna plà mi 
Cd aggrcstiva. La àseninli e càa 
aff r ont e rà li 


OÌS oids. 



carré tncontreraaao i rincalzi del 
B e l e g na; rtneantre è vaUda per 
le flcall del campioBato riserve. 


Vittoria di Longhena 
nel Pr. dei C^ari 


Siegfried della Razza deBa Si- 
l’ia, malgrado il valido aiuto del 
ipagDo di ecnderia FatiUro, 
ha ancora una volta deluso c non 
è Tluaclta a battere Longhena 
Ecco 1 risaltati: Pr.: Pota: 1) 
Negl, 3) Kalwaaka. Tot.: V. 13, 
Acc, 14. Pr.; 8. Bernardo: 1) VI- 
jvet, 3) Saàmtlne. Tot.: V. 3B. 
Acc. 37. Onp. IR Pr-: dri Cesari: 
1) Longhena. 3) Siegfried. Tot.: 
V. It. P. l ».10 Acc. 3t. Dnp. M. 
Pr.: àCandrioli: 1) K e n al t a; 3) 
SUpb. Tot.: V. 39, P. 13-19, Acc. 
«4. Dup. Si. Pr.; ttella: 1) Dite. 
3) KandrioU. Tot.:: V. 31. P. Si- 
31. Acc. IMt, Dnp. 77. Pr.: Pàl¬ 
lio: 1) Ingrld. 3) GnOtrer. 
iTot.: V. 4g. P. 38-39. Ace. 111. 
Di 9- 374. Pr.: del Glori: 1) Pon¬ 
te Kenmmlo. 3) Makettna Tot. 
V. 11. P. 30-93. Acc.- 134. Dop. 881. 
jPr.: Pordol: 1) Triailno, 3) At- 

itàm a. 


hanno visto sempre aU'attaoco 
Tishin in specie nella terza ri 
presa ha attaccato con foga met¬ 
tendo a segno efficaci destri al 
la mascella di Fapp 

Diaconie nella decisione dei 
giudici e non chiara per gu 
spettatori è stata la vittoria de 
peso medio inglese Don Barton 
auiritaliano Alvaro Strina. 

L'andamento deU'lncontro va 
levole come quarti di finale * 
stato il seguente: un primo 
round poco combattuto con una 
leggera prevalenza a favore di 
Strina per alcuni precisi colpi, 
nel secondo Strina si faceva più 
aggressivo e colpiva varie volte 
l'inglese che a sua volta riusci¬ 
va a centrare l'avversario con al¬ 
cuni sinistri d'incontro. Più com¬ 
battuta è stata Fultlma ripresa 
durante la quale Don Barton 
colpiva al viso l'Italiano vane 
volte facendogli anche sangui¬ 
nare il naaa 

Nell'altro Incontro fra pesi me¬ 
di li pugile ceco Koutny preva¬ 
leva nettamente ai punti sul so^ 
vietico Lyiryanov. 

NeU'incontro successivo la me¬ 
daglia d'argento d'OIimpIa 11 ru¬ 
meno Vaslle TKa veniva, contro 
le previsioni, battuto dal peso 
medio tedesco Dieter Wemhoener 

SI registrava subito dopo la 
brillante vittoria dei medio mas¬ 
simo sovietico Eyegorov che bat¬ 
teva per O T. alla prima ripre 
sa il campione inglese del dilet 
tanti Cooper. II pugile sovietico 
che è uno del più leggeri del'is 
categoria, ha mostrato una gran 
de aggressività e ha messo eubi 
to in dlfflcoltà l'avversario co’, 
pendolo ripetutamente con ve 
loci slninri che hanno costrette 
al tappeto l'inglese e hanno in¬ 
dotto I arbitro a soependere l'ir. 
contro. 

Nella stessa categoria più con 
tiaatata è stata u vittoria del 
tedesco NItzshe sull’ungherese 
Szaba n tedesco infatti è an¬ 
dato al tappeto per ben due vol¬ 


te. ma ogni volta si è ripreso 
ed II \erdetto che gli assegnava 
la vittoria è stato unanime. 

Sempre net medio massimi il 
tedesco Ffirman ha battuto al 
punti il cecoslovacco Prlhoda. 

Nella categoria dei massimi i> 
sovietico Algirdas Ecebikas h- 
battuto ai punti per decisione 
unanime il pari |>eeo tedesco 
della Germania occidentale Heinz 
PJngiel 

V. 8. 


I rùultati 


WELTERS PESANTI: Reseli 
(Germ. occ.) b. zaeqacs Candan 
(Fr.) ai punti; PletrzFbowskl 
(Poi.) batte Serba (Rom.) ai pun¬ 
ti; Welle» (GJB.) b. Moller fSeo- 
zla) ai ponti; Boris Tishin 
(URSS) batte Lassa Papp (Un- 
(bcrla) ai ponti. 

MEDI: Wembeeoer (Geroi. are) 
batte Tita (Rom.) al ponti SJae- 
Ilo (Svez.) batte Piarkewski 
(Poi.) ai ponti Kontnv (Cerati.) 
batte LikTanoT (UJt.SA.) al 
ponti; Rao Batton (fo^.) batte 
Alvaro Strina (Ralla) al ponti. 

MEDIO MASSIMI; Grzelak 
(Poi.) batte Ciobotara (Rom.) al 
ponti. 

Erecerov (UJI.S.S.) b. Coaper 
tGM.i per k. e. tecnica alla 1 


fatto; nessuno risponde.. Allora, 
stringo la ninno a Clerici 

Perdo un po di tempo (ler (lar- 
Inrc con Clerici; orrivo (lerclò. 
nella (lolvere della corsa, ulte 
porte di Lucca dote «cappa Pez¬ 
zi. Lo inseguono Magginl. Fado- 
\an. Cosolo, Roma e Dckkere, e 
poi Wngtnians, Carrea. Borozzl 
che acchiappano Pezzi a Fonte a 
Modano, e arrivano con 4’10” di 
vantaggio su Clolll. e 4'53” di 
vantaggio sul gruppo a Bagni di 
Lucca; km. 45 7 n 37..525 l ora. 

Fuga a novo dunque: questo 


padovan e poi tornano anche' 
Dekkers e Carrea. E gli « ossi »? 
Sono giù. nel mucchio; soltanto 
Geinlniani — (Inora — o venuto 
a galla Ma Coppi, he già stac¬ 
cato di 25’’ Koblet. 

La lotta per 11 traguardo roaso 
deU'Abetono è, dunque, ridotta 
agli uomini della fuga; e della 
fuga. Padovan è II cavallo di 
battaglia. La sua arrampicata, 
nell ultimo pezzo della montagna 
è furio.sa e spavalda; Padovan 
vince di prepotenza sul passo 
deU'Abetone (metri 1388), da 
vanti a Barozzi e Roma. Seguono 
carrea a 12’'; Dekkers a 28’’; 
Maggmi p 45'’; Fornara («piet- 
tacoioso! ) a r28‘’; Gemlnlani 
e Cascia, a l’SO”. Poi: Coppi, De 
Fillppla. Rartaitnl, Lorono. Volpi. 
Vittorio Rossello. pasottl. Pezzi 
e Minardi, poi Bartall. Clolll. Co¬ 
letto e Trobat a 2 01"; poi: Ko¬ 
blet, Magni. De Santi. Contemo. 
Buratti, pedronl. Ockers e Van 
Est. a 2 40” Poi viene Giudici 
E Bobet’ 4rdva dopo 7’20’’: è 
In crisi 


Albani, Giudici, coletto Pcdro- 
nl e Vittorio Rossello. Punta del 
gruppo è Pasottl che arriva 42” 
dopo Magni; tl ritardo del gru|>- 
po è di 45” 

E domani, la « gloetra di Mo¬ 
dena »: c qui e proprio 11 caso 
di dire: via 11 dente via 11 do- 
lorel... La « ciiostra di Moderni » 
diventa una tappa chiave addi¬ 
rittura! E sarebbe davvero un 
I>cccato vedere 11 « Giro » messo 
a terra da una corsa sbagliata 
Cl si augura — cioè — che la 
corsa a .‘viiuadrc contro 11 tempo. 
Ingiunta ed antltecnlca. non com 
prometta le possioilità di uno 
o più uomini; di Koblet. per e- 
sempio. II quale Koblet ha una 
equadm rfdotta ormai a schocr. 
Dlggelman e PlanezzJ. Con que¬ 
sti uomini Koblet dovrà affron¬ 
tare le insidie della «Gto-stra»; 
Koblet ha un grave « handicap » 
nei confronti, per esemplo di 
Coppi, che avrà nei suol migliori 
tre uomini in (dù e di maggior 
forza, di maggior capacità 
Koblet dovrà pertanto, regola 



Il \ittorhMO guizzo di MAGNI stilla pista dcirAatodremo di Modena - (telcfoto aH’Unità) 


è un attacco in grande .stile dei- 
r« Atala » — e di Padovan. In 
particolare — a Elio Braaola. 
■ maglia bianca ». Cambia tl tem¬ 
ilo; li cieio si copre di nuvole e’ 
Bpruzza un po' d'acqua; ma fa 
sempre caldo; la strada fuma, 
poi torna (l soie, poi, di nuovo, 
piove. Già si annuncia la mon¬ 
tagna. La fuga SI avvantaggia: 
infatti vicino al posso delI'Abe- 
tone U distacco sui gruppo è di 
6 07". E Clolll commina ancoro 
nella « Terra di nessuno > 

Ecco 11 soie, di nuovo, e re¬ 
sterà. intanto, il gruppo si strap¬ 
pa: scappano Oeminiam. VUto- 
rio Rossello. Assirelli. Lorono, 
Coletto e Roka, che aochiappsoo 
Coloni e passano da Poviglio con 
f'OS" di ritardo sulla fuga e 55” 
d] vantaggio sul gruppo, che ha 
per punte BartalinL Volpi e Tro¬ 
bat. 1 quali poi ai agganciano al¬ 
la pattuglia di GeroinianL 
Una breve discesa e poi la lun¬ 
ga. difficile arrampicata: Roma. 
^,e Bamzzi allungano li passo e 
.jdalla fuga si staccano Wagtinansj 


__ . ®. tecnico alla 1. ri , ^ 

presa; Nitscbke (Germ. orienDr** rompe (I cambio di velocità, 
b. Szabo (UBfh-l al pnati; PRr-k poi Pezzi. Càsola e MagginL Si 
man (Germ. Orleat) b. Priboda'Staccano anche Itadovan. Dekkers. 
(Cerosi ) ai pnntL • Càrres Poi sulla fuga, torna 


Bonifaci allTnfer 



in cifre 


L’oriiine d'airivo 


) In 


1 ) MAGNI Fiorenza (Oi 
S.lS’fr’, ana med ia di 
M,574; Z) rsdsTaa Arrigo fAia- 
U); 3) Albani Giorgio (tegma- 
ao); 4) Gindtcl (Gsna); »> Co- 
letto (Frejas); 8) Pedronl; 7) 
Rossello Vittorio. Otti cti tempo 
di Magmi; t) Pasottl a 43^; 9) 
Minardi n 4P’; M) OeminianI; II) 
R rn ss ls BUo; IZ) Oefeor*; 13) Bn- 
roszl; 14) Pom n r a ; IS) Msgglni; 
18) Co n s tin o; 17) CMM; .19) Tro» 
bsà; 19) Corroa; 39) BsrtsMnl; 
ZI) Lorsw; 3Z) •choor; 33) 
Wagttnant; M) Vkn Bs4; U) Bn- 
ma; 38) Martini; 37) KoMst; 38) 
Da Santi; 39) DsWpfM; 39) Bae- 
talt: 31) Coppi; 32) Volpi; 33) 
md Mmpo « 


La claisifica ccDerale 


I) KoMet in MATM” (i 
roso); Z) Do Santi a 28”; 3) Por- 
nara a 38”; 4) Coppi a PZl”; 8) 
Van KsZ a Z’SS”; 8) Baitau a S'tS”: 
7) Braaola Elio (magBa bUnca) 
a 4’Z5”; •) Corrieri a S’ZT’; P) 
Marttol a r33”; 19) Magni n 

7TP”; in Calettn n IW*; 12 ) 
O M er s n 843 ”; |S) Carren a PIS”; 
14) Mnaao n STP’; 18) Mtaardi 
n PZir*: 18) Sebner a rsi"; 17) 
Oentemo a PT’; 18 ) GemleMoI 
n Pir*; 19) Albani a rzP*; 89) 
Pontct a -rST; 31> Padoraa n 
P3Z”; ZZ) Roma a 18^337”; t3) 
Barozzl a IPSl”; 24) Brosel a tV 
• IVi Z8> BliUUal m UH", 


Discesa con la febbre del 75 al¬ 
l'ora; Maggini è II più audace 
passa tutu. E Koblet e Magni 
vengono giù come palle da 
schioppo; fanno paura!... Ma sul 
plano ( mentre gli « assi » tor¬ 
nano tutti — meno Bobet s'in¬ 
tende — ruota a ruota e Minardi 
spacca una gomma), è Roma che 
«cappa. A Rio Cavo. Roma è già 
in vantaggio di 27” su Puotti 
e Volpi. Vittorio Rossello. De FU 
Uppls. Barozzl. Padovan. Coietto. 
Maggim e di 130” sulla pattu¬ 
glia degli « assi ». Perchè Coppi 
non ha approfittato del ritardo 
di Koblet. sul passo deirAbetone 
per lanclani? ku pare di mure: 
l'eco della voce di CMppl: cLa 
strada è tunga!._ » 

Barigazzo: km. 112 500 a 32.035 
l'ora . Mi fermo per fare il pun¬ 
to della corsa: passa Roma, solo: 
dopo 10" ecco Pbsotu, Vittorio 
Roflseiio. De FUippis. Volpi e 
Barozzl. Dopo ecco Ruiovan. Co¬ 
ietto e Maggini; dopo 40” eoco 
De SanU. Bartaiini e Barozzl; 
dopo 45”. carrea; dopo l'05" ec¬ 
co la pattuglia degli assi che è 
formata da CHudlcl. Van Btt. Mi¬ 
nardi. Ockeis. FedronL Kohlet. 
Coppi. Fornara. Magni. Lorono 
Gemlniani e Wagtmans 
ora la strada. In l e ggeia <U- 
soesa. fa le onde. Roma è preso; 
dalla pattuglia degli ■ assi » scap¬ 
pano Koblet e MagnL Rlnccgaa 
pronta di Coppi « di BartalL Ri¬ 
sultato: a Lama Moeogno. qtuMj 
tutte le più forti ruote del «Gl 
to s fànno mucchio; u peaao de*.- 
FAbceone. per l’aritmetfca dei.aj 
corsa ntin conta. 

Spazio bfanco — cioè, spazio 
nza cronaca — da Lama Mooo- 
gno a Maraaeilo: si è formstoj 
un gruppo di 32 uomini, che di 
buon passo si swia si tzagusido. 
Oroaea voiste? No. Un po’ fuori 
di Mtraseilo. scappono Vittoriel 
Rossello e nwlOTan. si qosil pel 
SI aggiunge Coletto e Albom. 
Otudtei e BMmm e MSgni. E* pa¬ 
co Il vantaggio cha guadagnano; 
ma è soffici enta per 9Ma U eel- 
po. ' 

Sprint a sette, perciò: alla dl- 
sunaa, qiudiei lancia MMpiL che 
naca natta dasastt a 


re la -jua azione sul «terzo uo¬ 
mo » della squadra (Dlggelman 
o Pianezzl'*) perchè sarà proprio 
Il tempo di questo « terzo uo¬ 
mo», quello decisivo agli effetti 
della classifica 

Infatti, ecco la formula della 
« tappa ■ di Modena : le squadre 
due alla volta, all insegulmento 
runa dell'altra, dovranno com¬ 
piere km. 30 450; il tempo della 
squadra sarà preso al suo terzo! 
uomo e gli altri avranno il tem-j 
po che realizzano. Se per esem¬ 
pio Koblet sulla distanza Impie¬ 
ga 45' e Dlggeimann « terzo uo¬ 
mo > impiega 48* U tempo di Ko¬ 
blet sarà quello di Dlggeimann.j 
cioè 48’. Non è nn paradosso: 
Koblet può perder© la « magliai 
rosa » per colpa di DiggeimannJ 
suo gregario e suo grarxle e-[ 
mico! 

Per l'aasurdità della sua for-l 
mula, per l'antisportlvità del suo] 
criterio, per la inopportunità! 
della sua incltisione. la < G!o-] 
stia di Modena » è sttesa con 
intereae. e qui per interesse, in¬ 
tendo dire anche apprensione 
Ripeto: sarebbe uno scandalo che 
11 « Giro » si risolvesse a Mode¬ 
na. in una • Giostra > messa su 
per fare spettacolo, per fare 
soldi 

ATTILIO CAMORIANO 
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RIDUZIONI ENAL CINEMA; 
Adriano, Aurora, AHuunkra, Con. 
tocoUe, Corso, Dolio Maschero, 
Duo Allori, Excelslor, Galleita, 
Ionio, Manzoni, MoétmlariaM, 
Olimpia, Orfeo, Prinelpo, Maao- 
tarlo, Roma, Rubino, Sala Um¬ 
berto, Tutcolo, Trieste, Vittoria. 
TEATRI: Goldoni, PlrandcUo, 
Quirino, Rossini. BlsUna. Volle, 

TEATRI 

CIRCO TOONl (P.le Ostiense): 
Ore 16 e 21,15 il più bello spet¬ 
tacolo del giorno. . ; • 

GOLDONI (P, Zanardclli): Ore 
21 « Giornale teatrale N. 1 *, 
diretto da F. SoUmini. 

ELISEO; Ora 21,15: Stagione li¬ 
rica. replica de « Il Trovatore ». 
LA BARACCA (Via Sanalo): Ore 
21,15; C.ia Glrola-Fraschi «L’uo¬ 
mo del flore in bocqa » e < U 
berretto a sonagli » di L. Pi- 
randello. 

PALAZZO BlSTINA : Ore 21 : 
Walter Chiari «Tutto fa Broad- 
way* di Marchesi e Metz. 
QUIRINO: Ora 21: «Quell'uom 
dal itero aspetto ». 

ROSSINI: Ore 21,13: C.ia Checco 
Durante « Pescatore affonda 
l’esca ». 

VALI.E; Ore 21.15; Il mago Bu- 
stclll 

CINEMA - VARIETÀ* 

Alhambra: Processo alla città 
c rivista 

Altieri: Non c’è pace tra gli ulivi 
Ambra-Iovlnelll; Perdonami se mi 
ami e rivista 

La Fenice: La calata del mon¬ 
goli e rivista 

Manzoni: L’uomo venuto da lon¬ 
tano e rivista 

Principe: La mia donna è un an¬ 
gelo e rivista 

Ventun Aprile: Quella meravi¬ 
gliosa Invenzione e rivista 
Volturno: Slamo tutti Inquilini 

CINEMA 

Acquario: Scaramouche 
Adriacine: Rosauro Castro 
Adriano; Anime sul mare 
Alba: Luci della ribalta 
Alcyone: Due ragazze e un ma¬ 
rinalo 

Ambasciatori; Cantando sotto la 
pioggia 

Aniene: Obiettivo X 
Apollo: L’ora deila verità 
Appio: Vite vendute 
Aquila: La conquista del West . 
Arcobaleno: Tapage nocturne 
Arenula: Tomahawk 
Arlston: Luci sull’asfalto 
Asteria: Bufere 
Astra; Asso pigliatutto 
Atlante; Bill 11 sanguinario 
Attualità: Carnet di ballo 
Aiigiistus: Ivanhoe 
Aurora: Verginità 
'Ausonia: Siamo tutti inquilini 
•Barberini: Luci suH’aafatto 
Bellarmino: Il richiamo della fo¬ 
resta 

Bellb Arti: Riposo 
Bernini: Mia cugina Rachele 
Bologna: Vite vendute 
Brancaccio: vite vendute 
Capannelle; Riposo 
Capito!: Ultime della notte ' 
Capranica: Koenigsmark , 
Capranlchetta: Gonne al vento 
Castello: Warpath sentiero di 
guerra 

Centocelle; Bufere 
Centrale: Parole e musica 
Centrale Clampino: Il tenente 
Giorgio 

Cine-Star: Siamo tutti inquilini 
Clodio: La provinciale 
Cola di Rienzo: Seduzione mor¬ 
tale 

Colombo: Papà diventa nonno 
Colonna: Il mondo nelle mie 
braccia 

Colosseo: Salvate mia figlia 
Corallo: Risposiamoci tesoro 
Corso: I ragni della metropoli 
Cristallo ; Monastero e Santa 
Chiara e part. Italla-Ungheria 
Delle Maschere: Il figlio di All 
Babà 

Delle Terrazze: Obiettivo X 
Del Vascello; Serenata amara 
Diana; Primavera di sole 
Boria; Incantesimo dei mari dei 
Sud • 

Eden: Slamo tutti inquilini 
Espern: Cani e gatti 
Europa: Koenigsmark 
Excelslor : Cantando sotto la 
pioggia 

Farnese: La maschera del ven¬ 
dicatore 

Faro: Lo scandalo della noetra 
vita 

Fiamma: 1 pescatori alati negli 
abissi del Mar Rosso 
Fiammetta: Love nest 
Flaminio: Scaramouche 
Fogliano: Vite vendute 
Fontana: La prova del fuoco 
Galleria: L’uomo. la bestia e la 
virtù. 

Giulio Cesare: Siamo tutti inqui¬ 
lini 

Golden; Siamo tutti inquilini 
Imperiale: Cuori umani 
Impero: II bivio 
Indiino: Sangue bianco 
Ionio: La giostra umana 
Iris: Il mondo nelle mie braccia 
Italia: Luci della ribalta 
Lux: Ultimo perdono 
Massimo: La furia di Tarzan 
Mazzini: Cantando sotto la pioggia 
Metropolitan: I pescatori alati ne¬ 
gli abissi del Mar Rosso 
.Moderno: Cuori umani 
5Iodemo Salctta: La belva del¬ 
l’autostrada 

Modernissimo: Sala A; Androcle 
e il leone: Sala B; Vite vendute 
Nuovo: La peccatrice di S. Fran¬ 
cisco 

Novocine: La sirena del circo 
Odeon: L’uomo in nero 
Odesealchi: Il ribelle di Giava 
Oljonpla: Il sergente Carver 
Orfeo: Luci della ribalta 
Orione; Piume al vento 
Ottaviano: Piovuto dal cielo 
palazzo: Il grande amante e La 
città nera 

Parioli: n dottor Knock 
Planetario: Astronomia 
Plaza: Asso pigliatutto 
Pliaias; li grande cielo 
Preneste; II bivio 
Primavalle: Tra le nevi sarò tua 
Quattro Fontane: Anime su! mare 
Quirinale: Siamo tutti inquilini 
Qnirtnetta; Breve ‘ncontro (In¬ 
gresso continuato) 

Reale: Vite vendute 
Rex: Slamo tutti inauiBnl e doc. 
RIaI*o: Luci detta «ribatta 
Rivoli: Breve incontro (Ingresse 
continuato) 

Roma; Bevitori di sangue 
Rabfno; Il grande Càraso 
salarlo: I gangsters del fuoco 
Sala Uaiberta: Magnifico scherzo 
Sala Trzspontlaa: Riooso 
salone Sbrfkerlta: II cottegle ti 
diverte 

Savoia: Vite vendute 
Silver Cine: Gli 11 moschettieri 
smeraldo: Città canora 
Sple n dor e ; Campo del Fiori 
staditnn: La piccola principessa 
Snoeretnema: Il mondo te con¬ 
danna 

TirTena: Africa sotto 1 mari 
vrevi; Stazione Termini 
Trizaon; Tl fi um e 
Trieste: Ivanhoe 
Taseola: RoTlgwoed cavalcadc 
verbano: Gli croi detta domenica 
vittoria: Il sereente Carrer 
Vittoria Ctarapla«. Se Camme to 
sapesse 
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Dato renorme Success^» del 
r film del Festival dei 
«Grandi dello Schermo. SI 
REPLICA 


BREVE INCONTIIO 

CELIA JOBNSON 
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P|rpaf. 6 — «L’UNITA*» 
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.#>r LETTERA AL DIRETTORE 

®*'V > \ i ■ • - - ■ t • 


Il LAVAGGIO ULTI M E 
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• < A- W * V ^ i 
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r Unità 


Venerdì 22 maggio 1953 


NOTIZIE 


IDEI CERVELLI 

fe"-';- • ■_^_:_ . rMl 

Caro Direttore, al cervello gli debbono aver 

*►'L - sono profondamente scorag- fatto, addirittura lu varecchi- * 

• gìato. i4llen Dulles ha scoper- debbono aver adoperato 
I - fo il trucco del marxismo e lavaggio »/ 

C del materialismo storico e il ^ questo punto slamo dun- WJi 
Messaggero (uH vostro tradì- arrivati,' caro Direttore. à 
lii zionale amico del mattino ù f^ol iwmini europei che se ri- w 1 
come dice la reclame) lo ha vanghiamo la nostra storia di- 
!V riferito agli itaitani. Scriveva scendiamo tutti, chi per un 

infatti, l’altro len. l’ujjìcioso l’.f’’*® vhi per un altro, da Ga- §a 
organo del governo: a Alien Ulef, da Leonardo, da Carte- 
Dulles, direttore ded Servizio ^a Hegel, da Kant, da 
i 7 Informazioni Militari ameri- Voltaire, da Rousseau, da 
i.'cano, ha dichiarato oggi che Marx: noi con il nostro aver 
K la tecnica comunista del ” la- studiato la filosofia greca, la 
"rvaggio del cervello", o più di Roma, quella del crl- 

&i esattamente, per il perverti- sHanesimo, della Rivoluzione 
mento del discernimento urna- francese e della Rivoluzione 
no è talmente perfezionala in russa; noi europei ci dohbia- 
■' sentir spiegare la storia 

: 5P.ZÌO 11 “e "ti X’I? “1 n 

i tutti coloro che sono sottop-»- ^ ^jduce il marxismo e il 

, sti al trattamento psicologico socialismo a un problema di 
' Sipeciale i comunisti sono riu- lavanderia. Queste cose le 
\ sciti a creare dei ricordi total- dobbiamo leggere su un gior- 

■ mente artificiali ». naie italiano, estremamente 

A questo punto caro Direi- «serion portavoce del governo! 
j torc, io mi arrendo. Infrango pa perla e amarezza questa 

^niiA ^ condizione in cui Va homo sa- ** 

corro alla piu vicina sezione • j * ^ ^ 

. del Partito: qui mi farò sotto- f” dovrebbe essere ndot- i 

' ’ porre ad un energico lavaggio Ip questi in/elici paesi del- / V 

del cervello, con frizione e I aldiqua. Ma fa anche alle- è \jì 

shampoo (lire 400) e tutto gria, da un certo punto di vi- t, J 

sarà finito. Non avrò cosi più sta. costatare che a questo so- (; w 

- che a ricordi artificiali », quel- no ridotti gli avversari del co- / 

Il veri h avrò perduti; preghe- rnunlsmo. E dopo tutto, dice- ^ 

‘ “cMl, ?lm'i no“l.°^i "/ Stein, .uno tmo 

chiamano i tecnici del lavag- ® rosa, una rosa, soltanto 
' pio del cervello) di annulla- rosa». E, dico io, «un 
, re dalla mia corteccia cere- fesso è un fesso, un fesso, sol- 

■ hrale olire al ricordo di come tanto un fesso ». Anche se è 
giuocava Boniperti nella par- fratello del ministro degli 

.. tifa Italia-Ungheria anche il esteri degli Stati Uniti e Ca- 

PO del Servizio Informazioni 

tato ieri: confesso che ieri ve- nmericnnn e- i 

rumente ho provato il deside- vobbaba 

rio di dimenticare, di annega- MAURIZIO FERRARA e ac< 

' re nell’alcool il mio dolore - - _ _ _j i_ 

quando vii sono reso conto — ^ ^ 

ch’io, in quanto uomo, appar- ■ ■ JL ^ 

tengo alla stessa specie ani- HI ^n^H|miR^T H 

' male del signor Alien Dulles. ■ ■ m 

Afi sono sentito vagamente di- 

sonorato di fronte al cane del 5 A a 

mio fornaio, di fronte al gatto Q BS ■■ ■■ BZ I H M 1 

‘ della mia portiera: nobili ani- v* 

mali costoro I quali mai por- -- • 

ranno un loro simile nella rn • «idi 

condizione ^di doversi sentire iGT ClllIJUC anni la o.J 

■ disonorato 'di essere cane o .J; 

gatto. Ed è triste non essere C|UattlO llFG inVCCC cli 


SERVILE DISCORSO DEL TRADITORE DI BELGRADO 


TOBBDlDDLi lA UTDATO LA QUERELA DI AODLTEBIO 


Tito attacca aspramente ITRSS Messo a lacere 

vantando ì suoi meriti atlantici lo scandalo Ruspali 


Secca smentita alle « invenzioni italiane » su un suo riavvicinamento alVVnwne Sovietica 


Il marito di Francesca avrà tuttavia un congruo assegno mensile 
Un buco nel pneumatico deWautomobile della principessa 
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Xyt LTi> r;." TRIESTE, 21. — In un di- 1 all’indipendenza della Jugo- ' ' 

Wj r;i W, scorso pronunciato oggi alio slavia e alla pace nei Bai- DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE cali, fra i quali primeggiava pare Giulio Rocco di Terre¬ 
ni 1 'ir aeroporto di Batainiza, In oc- cani. ■ -- il legale inglese Glsborne, padula, sia in veste di accu- 

iy! t casione della consegna delle «Sono state messe in cir- VERONA, 21. — Quando, giunto da Londra per la mo- satore che in veste di accu- 

i! /'»' bandiere a sedici unità di pa- colazione — egli ha detto — questa mattina a mezzogiorno desta clfia di 30 mila sterline sato. L’accusa gli è mossa dal 

1 \jÌ racadutisti, Tito ha opposto voci secondo le quali noi stia- li Primo pretore Presidente (pari ad oltre 50 milioni di principe Eugenio Ruspoli, pa- 

1 ’li '^'^3 smentita alle «voci» di mo trattando segretamente d’Appello Albertacci, da poco lire italiane), felici che tutto dre di Francesca, ingiuriato e 

j /] un miglioramento delle sue con la Russia. Voglio rlspon- uscito da un attacco di Uteri- si fosse risolto con un nulla minacciato dal Torcepadula 

ti relazioni con l’Unione SovK»- dere da questo luogo.per di- zia. ha letto la sentenza asso- di fatto, che l’inU'icata vi- durante una seduta del Con- 

ì'^ tica, ed ha nuovamente assi- re chiaramente che i nostri lutoria nei confronti di Fran- cenda di centinaia di milioni sigilo di amministrazione del- 

; •/1 .1' curato le potenze atlantiche rapporti con l’URSS c con i cesca Ruspoli e di Giulio Hoc- fosse trasferita in sede di prò- la tenuta Novare del Negrar. 

• ' della sua più servile devozlo- paesi sotto l’Influenza russa co di Torrepadula, pQr remis- cedura civile, dove i compo- C’è folla, c’è uno stuolo di 

ne alla loro causa. non hanno subito mutamenti, sione di querela da ambo le nenti le due principesche fa- giornalisti, perchè nel giorni 

* Al discorso, tenuto per l’un- Alle frontiere, i loro fucili PRi'tit li solo che ha sorriso miglie avranno modo di az- precedenti il processo nessuna 

* 7 .^ decimo anniversario dell’avla- sparano ancora sulle nostre scuotendo malinconicamente zannarsi reciprocamente sen- delle parti ha fatto compli- 

zione Jugoslava, presenziava- guardie. La loro stampa con- *3 testa è stato Romano Bron- za l’assillo dell’avventura in menti nei riguardi dell’altra. 
"V no tutti gli addetti aeronautici tinua a calunniarci... Noi «on ^ 3 to, 1 autista accusato di aver pubblico. Ad ogni modo, pressati dal 

A j e le missioni diplomatiche oc- vogliamo cadere nelle brac- jriRptenuto una relazione adul- ^ Ma l’episodio col quale si Pretore, i contendenti accet- 

1 • I cidentali. ciò di coloro che ci hanno ferina con la principessa. e aperto il doppio processo tano di riunirsi nel suo uf- 

' / Il dittatore Jugoslavo ha fatto tanto male. Gli altri, i veri colpevoli Ruspoli-Torrepadula, è pie- fteio per un accomodamento. 

/ / smentito «in forma concita- « Voglio anche affermare — dello scandalo che, ancora sto narrato: aUe 9,30 compaio- Passano due ore e la folla si 


* ‘ 




V.*- 


di conversazioni segrete tra i quali che siano i nostri rap- lunucac — im e u suu aGa.u-, «ci Gumuui. ou dwu- 

suoi rappresentanti e quelli porti con VURSS non mute- R*fspoU « una bandiera » della sonale. Romano Bronzsdo. ac- cati si- mseguono affannosa- 
sovleticl ed ha corroborato remo il nostro atteggìamen- aristocrazia italiana, gli altri ^^aatì dal madto di ^ance- mente. 

tale smentita rinnovando a- fo verso gli Sfati Uniti, m dicevamo, da Francesca al di sca. Rocco di Torrepadula. la II solo estraneo a tutto que- 


Il trust elettrico piemontese 

deniinciato per truffa agli utenti 

Per cinque anni la S.I.P. ha fatto pagare agli utenti Fenergia elettrica venti- 
quattro lire invece di diciannove - Vani tentativi di mettere a tacere la cosa 


" . . ■ . -— - t f y A «...sn-ir. nli nittfi Mnf nnn conuno r.auBrau «..cdcui, u seconuo ai cuireiia maiiu oronzuio, relegato su 

re dalla mia corteccia cere- fesso è un fesso, un fesso, sol- ! vX ^ ^ nhMnnll mai tlnditne ^ affrettati all’uscita, se- in adulterio. una panca dell’aula numero 

brole olire al ricordo di come tanto un fesso». Anche se è hi trndiJ^mn ^ I suiti da uno stuolo di avvo-‘ Nella stessa udienza com- diciotto, dove l’udienza è sta- 

Qiuocava Boniperti nella par- fratello del ministro deali ^ ^ __ ta interrotta. Lo avviciniamo 

tifa Italia-Ungheria anche il esteri deali Stati Uniti e Ca- popolare confinanti con loro aiuti, per t quali rlngra --- ————— natiu’almente, ci ripete la 

ricordo di ciò cHp mi è cani- ^lan unwt e ua la Jugoslavia di * assassina- ziamo, saranno usati per Io « ^ « cìnrin hi Tlr.oHrà hi * 

tato ieri* con/eSì) che ierrve- re » le guardie di frontiera ti- scopo per II quale ci sono J ^ ^ aIÌ a A anUo li Hmtrn 

ramente ho provato il deside- Forte deU’sppOffslo americano, U satellite di Belgrado uria tiste e ha insistito sulla tesi stati dati». 1 AVÉHlOIA I^AIlAÉflniA f ordine^ ivitUma di un 

rio di dimenticare, di annega- MAURIZIO FERRARA e accampa rlvend^asloni - (Da < Per una pace stabile » di una <t minaccia sovietica » Tito ha continuato: « Ci so- Hj^^H All A BBmBF imbrocliiTjP 

re nell’alcool il mio dolore - . . _j i_._ i . __ _ no dei tentativi, che sono in *1 Alla nostra'Hnmanda chinHf» 

aitando mi sono reso conto corso, di macchiare tl nostro ^ m ■ m _ warBv Alia nosti a domanda cniucte 

II trust elettrico piemontese SMsSHira Mololoi/ c Wilson|ph£S|fH 

Afi sono sentito vagamente di- . _? • popoli. Queste menzogne - sono. Che c entro io? ». 

sonorato di fronte al cane del ancora diffuse dallo l • »-r ^ ® 

mio fornaio, di fronte al gatto OClUlnCISlO UBT ¥■ 11¥¥8 8DII ll¥Bn¥i stampa italiana e da alcuni Si e dlSCUSSa la Situazione economica mondiale se la pri^ipessa vuol ^vi- 

della mia portiera: nobili ani- mm m m mm WUSV altri giornali reazionari». ji , d j dersi dal manto, togliergh la 

mali costoro i q^limai Sor- --- - - Contrattaccando apertamen- L ex ministro laburista parte oggi per Budapest presidenza del Consiglio di 

ranno un loro simile nella ry • •ICT'DLft.t 1****1' * ItA* f te la campagna elettorale lan- -Ì__ 

condizione di doversi sentire Per Cinque anni la b.l.r. ha latto pagare agli utenti 1 energia elettrica venti- ciata da De Gasperi sui pre- ^ togliergli l’eredità e 

disonorato ' di essere cane o ìì. !• * ir i l " teso «riavvicinamento alla MOSCA, 21. Il ministro ha eluso la trattazione di al- addirittura annullare la do¬ 
gatto Ed è triste non essere quattro lire inveCC di diciannove - Vani tentativi di mettere a tacere la cosa uRSS» per mettere in dub- degli esteri sovietico Molotov cun argomento. nanone di tutti i suoi beni, 

nn gatto in certi momenti. - blo la sua fedeltà alla causa ha ricevuto oggi l’ex mini- ^.1 colloquio assissteva an- Sì*® 

oiiotido ti HTCTìdt* l^tiTiooscid ^ Qtl 3 ntic 3 » il tt'dditorc si è ri* stro loburist^ d 6 l coniniorcio VAmHdsi^idtnre ìiìsIasa sir fllls niB^Siorc GySg 

per Vintiero genere umano, NOSTRO CORRISPONDENTE piemontese, ha applicato gli au- e riconob^ aUa ditta (girlo Du- Robert itankey. ^e parm cor- agu articoli apparsi sul Harold Wilson, che si trova Alvai-y Gascoigne. Si ritiene f® naturalmen- 

nitinin ^ «{ ii»*- - menti ai prezzi di vendita della rando e Figli di Via Roma, di rentemente 11 persiano, era sta- i^nHinp^ Mnnrhpctpr Gunr- da Qualche giorno a Mosca ..>,1 s« *3 Rocco di Torrepadula? 

tiri lirlln TORINO, 21. — Venti clttadl- energia elettrica non conforme- avere applicato dall’agosto 1948 to in passato nominato ministro j- «r.,, vnrfc Timet in forma nrivata f 3 mbasciatore abbia m _ . mezzociorno eli im.< 

ni. titolari di altrettante azlen- mente alte disposizioni di que- la tariffa di lire 24 per kw an- a Teheran prima deli lnterru- wSn è sLto inoltre rice- rapporto. YJtTterS S aSla e Vav 

au^ mi vertici della barbarie. commerciali site nel centro dì sto decreto facendo pagare 24 zlchè di 19,20. 11 monopolio e- zione delle relazioni fra quel Ha "pici *Hato a vutn nuovamente oebì dal mi- Wilson ha inoltre annun- vocato Albertacci annuncia 

Centocinquanta anni fa, Torino, hanno denunciato all’au. lire un kw di energia che dove- tettrico offerse però alla ditta governo e iTnghllterra co «ppogg o da e^ì dato a del soviSl ciato che partirà domani per ch^ tanto la aueSla £ S- 

quando ancora non c’era la torità giudiziaria, tramite Tav- va essere venduto a lire 19,20. truffata soltanto il rimborso ii Porelgn office ha anche De Gasperi sulla questione di dtì cornmwcio so^ Budapest dove conferirà con terio auanto^fpll'f Hi^lnaiìi- 

macchina a vapore, ma le U- vocato Guamieri, la S.IJ*. (So- Questo sovrapprezzo illecito è delle somme percepite indebita, reso noto oggi che l'ambaeciata Trieste e vantando, nspetto a co Kikoyan. Il colloquio ha j dirigenti ungheresi in me- h»*»’« enHonii 

iuminazloni dei filoso/ì avena-ctetà Idroelettrica Piemonte), st^o applicato^^dall’agosto del iRefit* ReRh ultimi sei mesi. Per britannica ai Cairo ha avvertito Quest’ultirno, i suoi premi- avuto per i^getto le possibi- ripresa delle rela- 

710 lanciato la ragione contro rea di aver palesemente violato Sa E^^Jutedl lacUe iSnaglna. questa ragione pende ora di- circa 4.000 cittadini dei Regno nenti meriti di sate lite. ta di scambi commerciali tra j ®“^^*erdaU tra la Gran f di 

la superstizione, chiunque il disposto dell’art. 14 del de- „ Juale sonrnia aia st^e^rl nanzl al Tribunale una causa Unito che si trovano in Egitto «E’ certo -- egli ha det- l’Occidenle e l’Oriente. Come gu"j»^ 3 ommerciau tra la uran e R^co di Torrepadula. soim 
avrebbe riso se un giornale legislativo n. 896 del 15 ^ dalla S.IJ». ai consumatori civile nella quale la ditta Du- che sarebbe opportuno per essi to — che i dirigenti ame- e noto Kikoyan ^eva giu aifplunto che si tratterà due parti 

avesse scritto che ai giacobini settembre 1947, il quale affer- con la illecita applicazione delle rando sostiene di avere il diritto lasciare il paese, se non hanno ricani sanno guardare con ricevuto Wilson martedì ^or- T»ud^r»p. 5 t 94 nre e che la ®®^® *** 

e- ai liberali SiSlSno; in ma: «Chiunque ve^de o mette noSve irilfe Se la triilte (p^: al rimborso di quanto cotrlipo- pressanti affari che ve il trai- senso di realtà ai problemi so, intrattenendosi con luì per 5 neUa ca- 

Francia, aveva « lavato il eer- ^ vendita merci, ovvero oltre siamo chiamarla chiaramente fto in più alla S.I.P. dall’agosto tengono. mondioli e li esaminano sot- circa un’ora e mezza. Plefamente assolti, 

vello» e per questo facevano esegue servizi a prestazioni cosi) ha potuto passare iniziai- IMS e non solo negli ultimi sei - to una giusta luce. Essi san- Harold Wilson ha dichia- P“aie ungnerese e siaia pre «Cadute le due cause pe¬ 
la rivoluzione Oaai no Oaai ® superiori a quelli sU- mente inosservata, con l’andare mesi. flltlfa la fMcla «o valutare la portata del con- rato che il suo colloquio con sa oggi. Wilson ha poi ai- nali — ci ha detto Francesca 

c’è l’atomica la televisione il * norma del presente de- del tempo qualche utente, reso- Anche la ditta Prochet di Via •••mii «• tributo che la loro causa può Molotov si è svolto in una chiarato che da Budapest si subito dopo — restano quelle 

radar, eppure la civiltà intei- ù punito con la reclusione si edotto dello stato di fatto, Pietro Micca, iniziava causa ci- (fe||A bèleilierfi ID¥ÌfitÌ(he ricevere e canno pure su chi atmosfera di « caldo cordia • recherà a Berlino per tornare civili, che andranno per le 
ìettuale, la ragione, ha fatto ® multa fino iniziava ricorso presso la S IJ». vile analoga a quella della ditta possono c su chi non possono lità » ed ha avuto per ogget- a Londra domenica prossima, lunghe. Voglio la separazione 

tifi Dosso {ndistTo fici milioni di lire* Se 11 iBtto per ottcnorG uiib siiutB BpplÌ€ 3 « Durando. Scnonchè* in QUGsto T*AffAn 7 ia conforc*. tì «lo sì^udztOTic ccoiio^iico ai cijn ritorno in Oran Brc— mio manto))» 

deWaldiqua. La classe diri- di pwticolare zione restitu- caso, la S.IP., temendo che la dato notizia del ri* H dittatore ha consegnato mondiale e in genere i rap- ggj; yn ampio re- ® domandiamoci. cos"è 

aefitB americano auesfa stra-^ gravit^ si applica la pena del» clone delle somme di denaro cosa si divulgasse, si rivolgeva Iji ^ji una flotti- Quindi le bandiere alle unità porti fra Oriente ed Occiden* ® kt-j accaduto in quelle due ore di 

S co,!^ 0 a di rapRalLtf inglustemcnte. dirett^ente al titolare del a ^\y®iere Lvtetichc Serate sul rampo tra le te. dalla Cina al Perù». l discussione dav^ti al Pretore 

ignoranti, senza una filosofia fino a 20 mlliom ». S.I.P., do^ aver («tato l" che hanno operato nell’Antar- quali erano presenti anche Wilson ha detto che Molotov tannico Sir Winston Churchill Albertacci? Da voci passate 

e senza una ideologia, la clas- ® accaduto che la S.IJ. il di tergiversare, ri vide costretta carneo chantatw. a ridurae te facendo un Istruttori americani per i cac- gli ha sempre parlato in mo- e al dirigenti del partito la- attraverso i muri, pare che 


Francesca Ruspoli, Bronzato 


anvucazione delle ranno sosnene uiuvcic n Uirmu lusviare n paeee. b» non nanno ncaju sonno yuuruurv ooi» iivcvuiu TattHaT^oe* Od. o oko la -J-— ' 

Se la truffa (pos- al rimborso di quanto corrìApo- preesanti affari che ve il trai- senso di realtà ai problemi so, intrattenendosi con luì per ^ npiìn ca- ne vanno corn¬ 
arla ■ chteramrate etp in più alla S.I.P. dall’agosto tengono. mondiali e li esaminano sot- circa un’ora e mezza. SI f.lóherS è sfàta ìira^ pletamente assolti, 

to passare iniziai- IMS e non solo negli ultimi sei . . . to una giusta luce. Essi san- Harold Wilson ha dichia- P“aie ungnerese e siaia pre „ Cadute le due cause pe- 


con^on Hi ennifniì^^^ *« reclusione fino a 6 anni e la pagate ingiustamente. direttamente al titolare della ^ 

Z«>^ntrSS,za ““"“‘J.p .«V* T’ Tt!" te l>«no nell' 

e senza lìnn idenìnain In cla^- ® accaduto che la S.IJ»., il di tergiversare, si vide costretta camera charttatis, a ridurre te 

se ^gSrtipUlbruti^e grez- monopoUo idroelettrico ad ammettere U proprio torto tariffe, a boltteo di 2.800 balene. 


za che mai un paese capifa- 
' lista abbia avuto dopo il fa¬ 
scismo, si è presa l’incarico di 
far compiere all’intelligenza 
umana questo passo indietro, 
con Valuto compiacente delle 
sottoclassi dirigenti d’Europa 
che fanno capo ai governi sa¬ 
telliti e ai loro giornali. Il per¬ 
chè di questa macabra ope¬ 
razione tutti lo sanno: il ne¬ 
mico più terribile per questa 
gente non è infatti il comu¬ 
niSmo in sè ma ó l’Uomo, 
l’uomo sapiente che è capace 


I COLL CXÌUl DI NEW DEHLI 

Nessun accordo 
tra Nehru e Du lles 

NEW DELFI, 21. — Il «e-1 redazione di Praga della Ateo- 


sei mesi e pagare te spese di 
giudizio. L’ufficio legale de] 
grosso monopolio idroelettrico 
tentò ani^e di corroitmere chi, 
neii’interesse degli utratl dan- 
neggiatL trattava per dirlmere 
la questione secondo la legge. 

Ecco perchè ora 1 venti corn¬ 


icia a reazione. 


do cordiale e cortese e noniburista. 


D comido di Secchia a Piatta SS. Apostoli 


Rocco di Torrepadula insi¬ 
stesse per un assegno men¬ 
sile come base alle sucoesslve 
discussioni. Potenza dell’amo¬ 
re! Alla fine, tutto si è risolto 
come abbiamo detto e Fran¬ 
cesca ora. aiutata dai suoi av¬ 
vocati, continuerà la battaglia 


merclairti^che si trovano nelle (CooUnaMto ne «Ul U 1 . pagine) Sotto lo scudo crociato — nare la gioventù che non ha l’appoggio che essi hanno da- contro i Torrepadula. il 
stesse condizioni deUe ditte Du- nnni» «la ^3 poi proseguito Secchia — conosciuto il vero volto del to alla legge-truffa e a tutte vicenda: un 

rando e Prochet (nelle loro con- f*”»* troviamo le stesse forze che fascismo. Vi sono giovani in le ìilegalità del potere cleri- ricupero di mihom. 

dizioni ve ne saraxmo migliaia mnuenza nw hanno dato vita al fascismo, buona fede che non hanno cale. Gli uomini che come Mr torniamo ai nostri prin- 

in Torino e provincia), hanno ^ Partiti aei lavoratori rap- queste forze non riusci- mai conosciuto i delitti di Villabruna hanno definito la cipi. Alle 12 e un quarto, gli 
■ sporto denuncia contro la S.LP. presentono la uei j.g,^no j^ai a far risorgere di cui si macchiarono Mussolini, D.C. « un partito carcere » e ex imputati scendono per una 

Ie chiedono il rimborso nella mi- Paese. Lottare contro il L'.L-.l. jj fascismo. Il ritorno Graziani, Borghese. Vi sono « l'anticamera del totalitari-scala secondaria, ma non sfug- 


*#,u 4. , w ...v, c ,, *.......... ww M..MW ...*- ^ _ . iiu 4 /vL^ il lasGioitivf. 11 i I ili. .M.. ..fa....... w A fafaMfa fa u.... V «...cr 3 dcl totalitari— scala secondaria, ma non sfug— 

l’uomo sapiente che è capace NEW DELFI, 21. — Il *0” redazione di Praga della Ateo- mra che loro spetta. signiltea qumcu lottare con- passato non è possibile, e altri però che hanno visto e smo » oggi esercitano il truc- gono all’assedio della folla, 

'di comprendere il comuniSmo, gretario di Stato americano, ciated Press, in base alia legge sapesse, ricor- * lavor^ori, aaoiianao la simile tentativo fosse compreso, canaglie esperte in co volgare di criticare questo «Uh, principessa!», grida 

E’come al solito rintelligen- John Foster Dulles ha con- di quei alcune cose che 4^5 ja SLP, è quella so- stessa mascneratura tirata aai j-gjtQ ^ 55 ^ troverebbe una ri- tutte le'infamie che si ser- partito sulle piazze con l’in- una ragazza ironicamente, 

za delle cose, quella intelli- tinuato oggi senza alcun a^ ^ cietà controllato dallo Stato che «scisti cne, coi pretesto laeo- immediata da parte di yono oggi di Triéste per ri- tento di portare ad esso voti T Ruspoli saltano su una 

gema delle cose per cui due parente successo i suoi col- ceaura per la raccoi» di notizie ^ ^jgjg accusata dal Popolo di logico, vollero in remto '■oi-. jgvoratori, dalla mag- farsi una verginità. I giova- che consentano ad esso di «Studebaker» che parte in 
più due fanno quattro, e la loqui con il premier indiano. “ 'P*®" sperperare i soldi dei contri- PU'e il movimento del prò- gjgrggzg jjgi popolo italiano, ni dovrebbero chiedere a raggiungere la maggioranza Quarta, guidata dal principe 

terra ai contadini più le fab- Nehru. fr-. -«.nan •*"«"** P®*' 1* Gazzet- presso ftemocratico Pol>t>co « * „ ^ industriai' e Q«®ste canaglie dove esse in- g, parlamento gomma a terra, 

brichc agli operai fanno la Una personalità molto vi- ta del Popolo. i finanzieri italiani che si ce- " 3 lzarono, insieme ai tedeschi, ' .. .. la macchina, perchè oualcuno, 

giustizia sociale. Accettare cina a Nehru ha detto: « Non _ an’ambesclat» americana a h* .5^.‘ ^voratori che dietro la D C ’ sanno og- *3 forche per impiccare i pa- conciuao il suo per ingannare l’attesa, l’ha 

questo semplice ragìonamen- potrei dire che sia stalo r#g- notwTln^ - danno fastidio ai gr^di ca- A®, ritorao è S èrteti italiani. Chiedano a «^^ande discorso invitando il sgonfiata. Francesca grida di 

to, far funzionare il cervello giunto l’accordo su tutte le a quel funzio^ e ^e- Rnli«>f4 Hanlc<>v P'talisti 3 3 l governo demo- ^ jw,, -rviuavia non han- borghese cosa faceva la De- ™I" 3 no a '«tare per oroseguire con tm gesto di 

sul piano sociale, significa 00 -questioni esaminate. Abbia- ^osa ne pensavano tCOll€rt cristiano che di essi e lo stra- ^ rinunciato a saggiare il cima Mas a ’Trieste quando il F-C.I., il partito che ha stizza, e la macchina parte 

gi, per chi ha tutto da per- mo cercato di renderci conto gj uguanio». SÌ rCchcra al CaiFO ««nto. Sono ÌLfreno come awei^ il 14 ^ comunisti italiani cadevano traballando verso i-ttuovi pro- 

dere dall’avvento della giu- dei rispettivi punti di vista». -. ... ______ mocratichee politure dei la- . .. tósa «nn rallentato al 3 centinaia per liberare la rnonopolio clericale, la crea- cessi. Principessa, coraggio, 

stizia sociale, compiere il peg- Sono state esaminate, du- rp^lMSBKrìBMP raEffli Londra, 21 . — iV Foreign comoagno Togliatti Ma eb- dai tedeschi. La Decima SQverno di pace, che è mai larvila? 

ffior delitto contro l'umanità e rante i colloqui, le rispetti- WHWBWKIMM liOln office ha annunciato oggi che be^risoosta egli ha combatteva agli ordini di <Ji libertà e di indipendenza. AUGUSTO PANCALDI 

. la divinità. Alla intelligenza ve posizioni di fronte all’ar- H SRa Robert Hankev. gis ministro m f ® esclamato mentre la folla ari- Hitler e aiutava i tedeschi ad E la grande ovazione popo-- 

delle cose va sostituita la su- mistizio in Corea e Dulles —WRys Rj^RWB ivuciie ^ vogliono ^3 sMa li- impiccare i triestini. E a co- lare che ha salutato la fine Pimio ingrao direttore 

persfùione, olla scienza la si è sforzato di convincere iPaBIGI, 21 . — Secondo la ra- tìei Medio oriente, ei recherà al Ti n«*r*i!iia«> romp «u auella via ^3*^° 3 be parlano tanto^ di del discorso si è levata dalla Giorcio Celomi - vice dlret. resp. 

fantascienza ». questo assur-fiehru ad abbandonare la qio indiana, ascoltato a Parigi Cairo' sabato prossima Nrila 2 ^ 33*0 “fi lavoratori a Mne- ^ nulla Ha fare Ora «patria» bisogna ricordare folla come una promessa e un stabtiimcsto riDon ii 
■ do costume per cui l’uomo sua opposizione aUe contro- u bilancio delia eciagura verifl- capitale egiziana egli eostituirà “Cio delle claMi privilegiate. -«-!*«, ctraHa 3be la patria è innanzi tutto augurio di nuovi successi. via IV Novembre. 149 

deve credere nel pazzesco. proposte ostruzionistiche di cataei ieri sui fiume Sitaiakba temporaneamente rambaeciatore I» «Stato forte » oggi e quel- nanno scelto un aura siraaa ^Qn^posta dai popolo che la- ..... 

Ridurre il problema della Harrison. (IMkistan orientale) dove ha 81r Ralph Stevenson tl quale lo che «CRa affli statali la contro 1 lavoratori: quella m- vora, dai giovani che rap- '* *' 

storia che avanza, del comu- Dulles ha cercato poi di fatto naufragio una vedetta, con lascerà li suo posio il t. giugno mercede, tóe vuoi to- dicala da CJonella. quella del- presentano l’avvenire. I Gra- OGGI eccezionale (C Prima )> ai Cinema 

nSno, del maTSirno. a una ottenere l'appoggio di Nehru • bordo 150 passeggeri, «irebbe per un periodo di licenza per ghore ad essi il diritto di rarbitrio. delle illegalità, del- ziani, i Borghese, i Cray in- ■ lima )) ai cinema 

tptestione di lavatura e sti- per le nuove proposte che di i»5 mortL malattia sciopero. jg legge-truffa, del terrori- vece di creare un avvenire ^ 

’ratura a secco delle circonvo-v^crranno presentate dome -Ritorno im p o gn bile smo economico. pacifico e laborioso ai giova- 

. lozioni cerebrali, ecco il prò- prossima, ma Nehru — ^ ^ - A coloro che manifestano il "* 

, uzioni cereorujt, ECCO ^ • Sf ■ Al ministro degù Interni , tro che trascinare la gioventù ^ 


«UL wwiutc, VI#- loTo € 1*0 cosH ne penaav 

gi, per chi ha tutto da per- mo cercato di renderci conto gj si^uazdo». 

deve dall’avvento della giu- dei rispettivi punti di vista». -. . .. 

stizia sociale, compiere il peg- Sono state esaminate, du- rprffMSBKrìSMR Mfifffi 
gior delitto contro l’umanità e rante i colloqui, le rispetti- W-mwiuPiiuw^G IHWIM 


Robert Hankey 


danno fastidio ai grandi ca- lano dietro la ^..^000 jjgjjg^j chiedano a grande discorso invitando il sgonfiata. Francesca grida di 

pitahsti e al governo demo- Borghese cosa faceva la De- ornano a votare per oroseguire con un gesto di 

cristiano che di essi e lo stru- H Mas a ’Trieste quando il partito che ha toI stizza, e la macchina parte 

iTlGntO* Sono ÌG G01)0mst#3 dp— n O a SS ^ fai» suo Drosramma la fine del fnVi^it'inHn v.ViitfAvri TiT*n_ 


npO«T IIRJS.IAA. 
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' --—:-,V’-■*-■— non «ti è assolutamente im-• ■■ wm _ rm __Bi Al ministro aeffii imernii ...0...*.-.—"—itT-A traeeina™ «inuentf. 

;^ 7 na- • Socialismo e sh^- i %un. LH 

^ poo ». ecco un tema da eser- = . americano MÌI» _ _ _ __ _ „ 

:cif 02 Ìoiie unicersifttrio che ouHes avrebbe anche la--" be merito drila D.C. 9^HaM"’'®Se2^hia*ha‘inarato interessi 

? sottoponiamo alla attenzione mentalo presso Nehru gli t-«-«— dalla L menti di azione della politi- «he i lavoratori im- in ita.m, i^nia na m a privilegiati, e per servire 

5 degù studiosi di problemi po- . incomprensibili vacillamene S estera ^ *^*®*1?- ®*“ ‘t*?»»**?*,^* *>3“* «tori nahani nSfa loro ^t l’imperia^ straniero. Noi 

litfcf delVUniversità Cattolica ti » d ell’India .«u aue.>t;oni « dì jtino del Territorio Libero di La guestione del Territorio riw-ttotn tà nello spirito democratico fiijnostriamo il no- 

^aProDeo». pr^aria importanza». Trieste - che proprio dalla Uber^è ormai impostata dal- SÌ^® * Se if anima e nella loro svi-lft^® K*: 

^ A che travagliare indarno «sia-' attuale tensione intemariona- le potenze occidentali in ter- valsf in Italia dell’arma luppata coscienza politica 

ndOa ricerca del ^perché» stato myelenita: e sa- mini strategici, e non è quin- J®] terrorismo economico del- garanzie maggiori per 

2 ? r? degli^^aiuti ^ericaM alHn- SSt 5 n 2 “^toli*^”^stoiert rfoS? df'^SI^totSSSS- del, licenziamenU) àne il successo della rea- ^ iSSSstizie ^ ver- 

In realtà n mondo non aia nnai^^ wr^la P 3 r impedire ai lavoratori di zMsne. gognose, per dare alla Italia 

|»..ai««fr«,7naramIar«n-‘*‘^óomani- Dulles avjrà «n ^ s^ei2?rto vil^ suoi un governo di pace che ga- 

« S flMn<Up,od,nz, d .1 


iiTm[iVi(i 


ministro degii Interni A coloro cne mami^no in^ trascinare la gioventù 

ni llfi IlOSDAFl Sceiba che in un suo recente Ho ronellT^Sa «Ha guerra, aUa morte sui 

Us arW comizio affermava che sareb- re indicata campi di battaglia, per difen- 


^>1 menti di azione della politi 
ca estera italiana. 


Capranica ed Europa 


1 terrorismo economico, del- ffar-.u. e u.aKs.uii ^ gjj^ disoccupazione, per eU- 
minaccia del lioenziamenK) d‘re il successo della rea- ^ ingiustizie più ver- 


di stato ame- 3QUa-delia ^questione. Tnche qu^dun^e; SrSsa\rtoVmS?è anch;! smo TdT qù’li gToVa-p^iriaii ^-'®* . . . 

quel Paere che è un II iterano di Sto Non sfugge a ne^o in- rte la dichiarato <«)p<^one ^ai governo clericale. Se i per inesperienza a seguire le| inaegnare as giovani 

Prck come gli aim e meglio [icano si e a.ie ^ire^ dallT- problema di ^ ffove^ ital^o^ un j^scisti usarono nel passato le orme dei criminali che tra- __ 

'^degli alfn? Poveracci! Sono «...kkiìm es-cendo ^‘csie e al punto in cui è incontro dei grandi merita la loro squadre, oggi il governo scinarono il Paese verso la ^ detto Secchia ^ 

| evidentemente lavati e SSia^^n dal suo - .«>? Tito che non si efinìzione di irraip^bile niandTla CelcrFcontro i la- più dura sconfitta della sua 

falir«fl a secco come «n im- a mSffestozioml di rivendicare la zon^ Una nm^ dei dirigenti voratori che rivendicano mi- storia. Noi - egli ha detto - ^ i/®*' 

"Slimertilf r rrfnfrnìi ri 9011 vibìSi. nroSSa ^2P® essersi annessa la zo- delle massime poten» po- giiori condizioni di'vite. Se concentriamo i nostri attacchi }\ 

^ in - — na B — questo è proprio il Irebbe appunto essere Fistoli- oggi non esìste in Italia il contro il partito democristia- M.S.I, o il fa^i^o elencale 

r *"r7* j Iij A A -««- risultato dei rapporti cne si za alla quale sottoporre In Tribunale Speciale è perchè no, ma non dimentichiamo f condurre decisamente la j 

“* WW MHM sono potuti instaurare tra la termini pacifici la qfuéstione jj governo rirace a volte a che \i sono gruppi finanzia- ÌP*‘3 contro coloro che h « 

^«sree é una spmca a berra e u ^ Mi^tiirs cricca di Belgrado e Wadi- del Territorio Ubero, nel qua- valersi per gU stessi scopi ri, che, con il metodo di te- hanno sempre ingannali o ^e , 

[.<*« i eorwmi li htmno trotta- • «limiR ingioi^nel quadro di un froi^ dio di una più generale so- della magistratura ordinaria, nere i piedi in molte scarpe, tentano nuovi u^aimi. Ab- , 

rfH bene?- Infelici/ II loro csr- _ “ ” “ ,— *« bellicista antisovietico. Il luzione dei problemi motidiali. e questo — ha aMìunto Sec- appoggiano clericali e neo- biamo il dovere di apmc lo- ' 

IvcRo è stato,senza dubbio ri- ,,Pi* mediocre uomo politico Far uscire il problema di chia — è provato dal fatto fascisti insieme. Il M5.I. ha domani j 

ìasiHMo àm la sodo, n riconosce oggi Ae se cric- ’lWeste dsUe strettole della che dal 1948 138 mUa lavo- oggi tutte le intenzioni di dire= ! 
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-r« fafa Tìhf nifn forma q<nu* aoiia twauonca ni avom «mbic ubi buvbsuw «i■■■■■■»», la polizia; mua, ai vui ><«< ucuiwaw « uigi- 

_ ” ’ eaef«ta*o aztens di mietUMglo vo nel settore balcanico, as- ma come si è visto. l’Ssione mila ' comunisti, sono stati la DC. Non dobbiamo tra- ma parte del suo discorso rl- 

.• ® roecomonci^- ^ pgggg^ gid diverso sarebbe il rap- di Palazzo Chigi è diretta prò- condannati à gravissime pe- scurare il M.S.1. soprattutto cordando le responsabilità che 

ij^ re ose lo hanno to7tinM.au- «xn oacoaunnocbia — Sa porto di forze tra ntalis e la prlo In diretìone opposta, co-ne detentive. Un’ondata di quando esso, utilizzando ' lu- gravano sui partiti alleati 

.aldice il eonDrario? Oh dere- A^hRate ostia — io (nseofUero Jugoslavia e infinRamrate me il passo compiuto da fischi si è levato a questo rìdi relitti del passato, tento della D.C. per la situazioQe 

^IMal OUaai che spugMitiiml potuto la vasto ai aspo daUa maiSloH sarebbsso ^ mni- ftnsio documsnta. Buate Àfiia foUo. ancora una volta di ingan- ebe ai è croata nel Foas^ per 
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